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DECISIONE DEL GRUPPO DC DOPO ASPRE CRITICHE ALL'ON. PRETI 

Il governo chiederò lo fiducia 
per evitare la sconfina sulle pensioni 

Un periodo di piena libertà di disdetta nelle campagne previsto dal compromesso 
a tre sui patti agrari - Domani la contesa elettorale fra Andreotti e Moro 

segretario del P.CI. 
La nuova segreteria - Il compagno Secchia desi­
gnato segretario regionale per la Lombardia 

A \e i i t i ( |Ual t io ie dalla ria­
pertili.». ilei l'arlainetiln, li''» 
j | governo Si/elba-Sara^at .si 
\ e d e coNlrclto a eliiederc la 
liiliieia per M»|»ra\\ ivere. La 
quest ione di fiducia verrà po­
sta o,:ui ila (Java e Scellia 
«pianilo la Camera bi accin­
gerà a \ o t a r c sulle pensioni 
«lì guerra II redime instau­
ralo dal sottosegretario l ' i d i 
in i|tiest(> settore, i criteri elet­
toralistici da lui adottati , il 
l'inetto arbi lra i io di ottanta­
mila domande ili pensione su 
eei i lomila sono slati , eom'è 
noto, o ^ i ' l l » di critica aspra 
ila parie di ofjni settore del­
l 'Assemblea, sicché non vi è 
alcun titillino clic la sorte del 
sottosegretario e lineila del 
governo sarebbero segnate 
<|iialora si volasse in condi­
z ioni di normali tà Ili <|tii il 
ricorso ilei governo alta ijiie-
sdionc di fiducia, 

I.a (Iccisioiie di ricorrere a 
questo me/. /o di s a l \ e / / a , per 
altro rischioso potendo con­
iare il governo solo su uno 
scarto di una decina cu voti, 
è stala presa da Scelba su ri­
chiesta di Sai"i;;al, ed è slata 
sanzionata in -una movimen­
tata r iunione del gruppo par­
lamentare democrist iano. Il 
gruppo si è riunito i n i mat­
tina al unni completo, anche 
per discutere del s istema elet­
torali; da adottare per la no­
mina del nuovo comitato ili-
re l l ivo . Questa quest ione è 
siala però rinviata di tre 
giorni, (iroiu-hi, l'ella. («onel-
Ja ecc. — che hanno ieri reso 
nolo l'o d.(*. con i l ' q u a l e ac­
compagnano la candidatura 
di Andreotti alla presidenza 
del gruppo — e gli altri 12(1 
deputal i favorevoli alla pro­
porzionale , attendono l'esito 

tifila e lez ione del presidente 
de' gruppo. DalPesIfo di (pie-
r io s c o p r o tr-1 Andreotti e il 
lanfaniai in Moro, l'issato per 
domani , dipenderà il compor­
tamento del le varie correnti 
per la successiva ele/.ione del 
dirett ivo, fissata per il 'JS. Il 
gruppo ha poll i lo quindi oc­
cuparsi di Preti. 

Critiche assai aspre, cosi 
vengono deli ni te. sono state 
r ivolte all 'operato del sottose­
gretario socialdemocratico da 
diversi oratori , in particolare 
dagli on.li Kcrrario. Falc i l i . 
Vinlus e Foderam. (Ili ora­
tori dunorris l iani h a n n o 
chiesto che Preti sia « richia­
malo 3 dal governo, ed ini i la-
Io a e norniaIÌ7varc J i suoi 
metodi di lavoro Solo a que­
ste condiz ioni , ai-celta te da 
Srellt.i, il gruppo d. e. si è 
impegnato a volare la fiducia 

Secondo accreditate infor­
mazioni , la capi to la / ione sui 
contratti agrari è uno dei 
prezzi volentieri pagati da Sa­
murai per nl lenerc. sulla pel­
le dei pensionati , la s a l v e / f a 
ili Preli . Al di là di questi 
patteggiamenti , pi rò. la gra-
l i l à di quel lo che sta succe­
dendo in merito ai finiti agra­
ri costituisce tuttora un ino­
livi» insuperabi le di crisi per 
il governo e il quadripartito. 

Dalle notizie di starnila 
risulta chiaro qua l'è il IOIII-
promesso che il * pomilali» 
ilei Ire i e incaricato di 
raggiungere: o un rinvio (Id­
ia quest ione a maggio, reso 
possibi le dal fatto che nes­
sun termine preciso {• stato 

la nell'originario progetto Se­
gni ilall'agrai'io t irassi , mini­
stro liberale dell'epoca, e ven­
ne poi bocciata dalla commis­
sione dell'agricoltura, col vo­
to degli stessi democrist iani , 
perché ritenuta « immola le » 
( s i c ) , oltreché lesiva del prin­
cipio di giusta causa. Itlpro-
posta nel dibattito in aula. 
venne di nuovo bocciata K 
tuttavia ad essa si vorrebbe 
ora ritornare! Il poiché un al­
to indennizzo avvantaggerebbe 
i proprietari ricchi e incorag­
gerebbe il mercato nero dei 
contrai l i , si vorrebbe salomo­
nicamente risolvere la cosa 
addirittura con un indenniz­
zo basso, cosi da mettere 
<: nelle stesse condizioni tulli 
i proprietari » e dare pratica­
mente via libera a decine di 
migl iaia di disdette . 

Naturalmente, non si capi; 
sce come governo, faufaniaii ì 
e socialdemocratici sperino di 
potere affrontare la Camera 
con un progetto cosi scanda­
loso, o di potere sfuggire al 
prossimo dibattito in Assem­
blea. A parte questo, non si 
capisce come l'oli. .Matteotti 
possa mantenere in queste 

condizioni la carica di segre­

tario del PSD1. I.'on. .Matteot­
ti ha intatti i l lchiavalo pub 
liticamente che t entro il 111 
genna io» la questione doveva 
essere risolta, e che « nessun 
compromesso * era possibile 
sulla * giusta c.ills.t >. Icii. 
viceversa, si e lasciato allibi­
re ad alcune diebiat azioni 
accomodanti, i he lo mostra­
no ott imamente disposto a 
piegare la schiena. 

\"è infine da i egisl rare una 
smentita dell'oli. / .oli , clic 
nega d'esseri- il pai lamentare 
d. e, autore della dichiara/ io­
ne diffusa dall'agenzia « ln-
lerpress » di critica al gover­
no Il sottosegretario Manzi­
ni ha collo l 'uccisione per ac­
cusare di slealtà ecc. la s lam­
pa di sinistra. I.a dichiara­
zione vi è slata, tuttavia, e 
venne negli ambienti giorna­
listici non solo di sinistra 
attribuita a Zoli. I.'on. Man­
zini farebbe perciò meglio a 
commentare il costume demo­
cristiano che consiste nel 
Irinceiarsi dietro l'anonimo o 
il segreto dell 'urna; e magari 
potrebbe sollecitare il miste­
rioso critico p confortare la 
snii'iilila di Zoli uscendo dal­
l'incognito 

Ymi.ms. I.IOSSÌHJDÌ ili iirolesla 
|Mbr la ih'immia conlro Toqllalli 

La i/inf/cscri d e n u n c i a del- In ricoiioACcicu dei lunnrnfori 
la questura di Forlì con lro il riuiiiii-xi. J| roniitiito federale 
comprir/no Palmiro Togliatti \ha inoltre ripudilo jn pro/io 
liti suscitato IMI la rotator i itu-\.stn che il Parlamenti) dixcu-
JifiMÌ un moto di prnfr.s-fri.ita, e se è itrcr.iMino, propoli-

La denuncia, r o m e {• noto.'ga itn'inc/iicsta .sulle misure 
con­
titi/-

xi riferisce al fr lcurnmmn in-
vinto dui co tu panno Togliatti 
ni co in itti isti di I? un ini in sc­
rittilo allo scioglimento del 
Consiglio coinuiiaU' della cit­
tà dec i so dui governo Scelbrt-
Suragat. 

Il couufafo d irc t i i rn delbi 
federazioni' ri»/ii»ie.ve diri PCI 
.vi è ri un ito in nwmUlea ple-
nurin e a nome dei co uni ni-
s i i . dei friL'nrafnri e della 
nirif;f;ioruu:(i della popolazio­
ne della provincia, ita enin­
nato un couiitìiicato iit cui si 
protesta contro questo nuovo 
orave atto macctrti<la, che of­
fende ed umilia la democra­
zia repubblicana. Il comitato 
federale ha espresso inoltre 
Vii .seyreffirio aenerale del PCI 

Preti conferma il "caso» 
della pensione a Vìgurelli 

// ministro ottenne in 13 giorni il passaggio alla prima categoria — Le 
repliche dei deputati dell' Opposizione al sottosegretario maccartista 

posto ai lavori dei ' t r e ' : ! 
oppure il r innegamento d i . 
f a l l o del principio della 
« g i u s t a r.-insa >. attraverso la 
facoltà per ì proprietari di 
disdettare i contadini d i i t r o , ; 
un indennizzo ancora non pre 
«-isato. e anche attraverso nuo-

La Camera ha r ipreso ieri 
il lavoro , dopo circa un mese 
di vacanze , r i tornando ad af­
frontare hi ques t iono de l i e 
i iensioni di guerra . Al l ' in iz io 
del la .'edutu. i deputat i mis­
sini h a n n o cercato di inscena­
re una mani fe s taz ione fasci­
sta Der c o m m e m o r a r e il tra­
di tore Graziarli. 

Entrato b a l d a n z o s a m e n t e 
ne l l 'aula , alla lesta di tutto 
il gruppo neofasc i s ta . RO-
MEHTI ha pronunc ia to appe­
na le parole v i combat tent i 
di c inque cuc ire . . . » c h e da 
iin'.stra gli ha risposto un co­
ro di proteste impedendog l i 
d. proseguire . « A b b a s s o • 
traditori! Serv i dei naz i s t i ! »» 
quest i ed altri b:-uc:anti epi­
teti v e n i v a n o lanciati dai de­
putai : antifascist i al l ' indiriz-
70 dei nus - in i . Al centro , 1 
pochiss imi dejuitati present i 
o a - c r v a v a n o in s i l enz io . Il 
Pres idente LEONE, c e r c a n d o 
di d o m i n a l e i rumori , ha ne ­
gato c m fermezza a Roberti 
il d:ri*.tii di r i c i o c a r e Orazia­
ni . ^piegando che su ques to 
u o m o « n< ti vi e que l la suf-
t i c . tn te larghezza di concordi 
e pacifiche opin ioni la qua le 
•soltanto condente di c o m n . e 
mora re persone che non han­
no a p p j r t e i u t o al i ' Assem­
blea •>. I mis- in i hr.nno prote­
stato v i v a c e m e n t e s r . d a n d i 
•• Viva CI 'aziani - e anplauden-

guerra. Ha a v u t o per pr imo 
la parola il sot tosegretar io 
PRETI , per r ispondere a quat­
tro interrogazioni re lat ive al­
la famosa pens ione del mini ­
atiti Vigorel l i , a l l ' inchiesta 
per •< v io laz ione del segre to 
d'ufficio » disposta dal lo stes­
so sotto.-egretario e al ia pen­
s ione de l l 'on . Lopardi . Preti 
ha esordi to d i ch iarando " de­
stituite di ogni fondamento le 
accuse di irregolarità a pro­
posito de l la pens ione deU : on . 
Vigorel l i ». Il sot tosegretar io 
ha poi fat to la storia di que­
sta pens ione , c o n f e r m a n d o 
pc-iò p u n t u a l m e n t e che il mi­
nistro . in tredici giorni appe­
na, è r iuscito a o t tenere il 
paesaggio d^lla terza alla pri­
ma categor ia , con l 'assegno di 
super invaUdi ta e con l ' inden­
nità a vita por l 'accompagna­
tore. a v e n d o d e n u n c i a t o il 
pegg ioramento del la malat t ia 
po lmonare che Io colpi duran­
te la pr ima guerra mondia l e . 

Q u a n t o alla pens ione del ­
l'on. Lopardi . Pret i ha preci­
sato che il deputa to social ista 
non a v e v a accettato il parere 
n e g a t i v o dell 'ufficio compe­
tente a proposi to del la sua 

richiesta di pens ione per 
ipoacusia provocata da ot i te 
ca tarra le bi laterale . Infine il 
so t tosegre tar io ha definito 
« grav i s s ima v io laz ione del se­
gre to d'ufficio » il fatto che 
l 'Unità abbia scritto c h e Pre­
ti a v e v a r ich iamato n e l suo 
ufficio la pratica de l la pens io­
n e di Vigore l l i . In segu i to a 
c iò il so t tosegretar io maccar­
tista ha o r d i n a t o una inchie­
sta che si e s tenderà a n c h e ad 
« altri casi intol lerabi l i ». Pos­
so anzi c o m u n i c a r e — ha ag­
g iunto Preti — c h e il que­
s tore di R o m a sta per tra­
smet tere al l 'autorità giudizia­
ria denunc ia a car ico di per­
s o n e che non avrcDbcro po­
tuto o t t e n e r e la p e n s i o n e se 
n o n fossero v e n u t e a cono­
scenza di not iz ie r i servate . 
Q u a n t o alla Giustizia ( che . 
c o m e è noto , pubbl icò noti­
zie r i servate sulla p e n s i o n e di 
L o p a r d i ) . Pret i ha de t to c h e 
non DUO es=er accusata di aver 
v io la to il segreto d'ufficio. 

A d u n o ad uno. han repli­
c a l o gli interrogant i . II com­
pagno N I C O L E T T O ha posto 

(Continua in 6. pac.. 7. colonna) 

u n ticos-fifuzionn li prese 
tro Hiuiinì dal aoverni} ( 
la ptefeltura. 

Telcurainmi di solidarietà a\ 
nome dei lavoratori m i l « m \ u 
hanno inviato a Toulintti la 
scure tvria della f i l e n i ; ione 
couituii.sta di Ali'niio e In Ca­
mera del lavoro. L'uruauiz-
: (Ciotte uttiKiriu a nome dei 
•KIU mila lavoratori unlaner.i 
iscritti ha invitato il presi 
dente della Camera dei de. 
putriti, OH. Cionchi, ad infer-
i: e ti ire presso il n o i v r n o in 
difetta dell'istituti, j>arlanien-
tare leso dei tuf/iit.sti/i««ti ut-
tacchi ni sttoj membri. 

Da lloloonu un teledramma 
è slato inviato dalla Camera 
del Lavoro mentre la Fc-
deruxezzadri ha s c r u t o clic 
« iti risposta ai sopriui di ca­
rattere ftnfid'-t.iocrrttico e po-
Icie.vco. i incc;nr/ri si i m p c 
(/nano a rafforzare V unità 
ne]ln lotta contro if ritirino 
tedesco per In pare. In demo 
crazia e il proore:xo onriro-
lo ». 

Mcsxayui di sol idarietà so­
no striti iti f int i al segretario 
del nostro partito dai com 
patini della sezioni- >• Mlinei­
ti ». e lini lavoratori di molti 
fabbriche. 

Solidarietà /ratino espresso 
ri/ scorciano generale del P«L"/ 
anche la federazione comuni-
sta e la federazione del PSl 
di Modenu e la federazione 
comunista di Pcruuiu. 

Nel corro di un pruude rri-
r/ituo di mezzadri del l'erudì-
tio è stalo approvato un o.d (/. 
indir izzato al cotupnatio To-
uliatti che fra l'altro dice. «Nel 
m o m e n t o in cui siamo riuniti 
iti /lubrifica nirtni/esta^iotie 
per discutere l'azione da «cuoi-
pere a l lo scopo di impedire 
il rinvio a tempo indetermi­
nato dei nuovi patti aura ri, 
ci oinnuc notizia della d e n u n ­
cia e / / c t tuat« a tuo car ico dal 
questore di Forlì. Esprimen­
doti tutta la nostra fraterna 
e calorosa solidarietà, indi-
nnati eleviamo la nostra pro­
testa. S o n o le s tesse forze c h e 
tentano di coercirc le libertà 
democratiche e impedire il 
rinnovamento della vita nelle 
campagne. Con la nostra lot­
ta uni tar ia , uniti con (ili ope­
rai, impieanti e tutte le forze 
popolari, noi v i n c e r e m o nuc-
sta lotta e rinnoveremo le 
strutture del nostro paese. 
Assicureremo il progresso ci­
vile ed economico, il lavoro, 
il benessere, e Giustizia, pace 
e libertà a tutti alj i tal iani •. 

| ,u D i r e z i o n e d e l l ' a i t i l o 
c o m u n i s t a i l i i l i a n o , r i u n i t a 
il IH g e n n a i o , lui c o n f e r ­
m a t o il c o m p a g n o P a l m i r o 
' l o g l i a t l i n e l l a e a i i e i i ili 
l e g r e l u r i o g e n e r a l o i le i par­
l i l o e il c o m p a g n o l.ttijzi 
I o n g o n e l l a c a r i c a ili v i ee -
" ' •g ie lar io g e n e r a l i ' . S o n o 
s ta l i d e s i g n a l i a far p a r i e 

lito 
lo-

d e l l a s e g r e t e r i a i le i p a i 
i c tuupugt i i l ' a l m i i o 
, ' l i a l l i , Lu ig i L u n g o , (' , ini­
z i o A m e n d o l a . A r t u r o I •»• 
Inutil i , Kilo;i'-«ln D ' O n o f r i o , 
i f i i i i ic i ir ln P n j e l l a . M.i i irn 
S c u c e i iuaiTii . 

Il c o m p a g n o P i e l i t i be''-
(! i in è "taln i l i ' - i gnatu a 
c o p r i l e il p n - t o ili - e g r e l a -
! in r e g i o n a l e i lei p a i t i l . -
p e r la l . o m l i a i d ia . 

La D i r e / i o n e lui «puiul t 
p i o e e i l u l o ull.i d e s i g n a z i o ­
n e i lei r e - p m i i u l i i l i i l c . l e 
p i i u e i p a l i ( i o t n n i i x i i o i i i ili 
l a v o r o c o s t i t u i t e pi e -MI il 
t i o m i l a l o c e n t r a l e , n e l ino-
o'o c h e verrà in segui i .» 

I l -o 

LA RIUNIONE INIZIATA IERI A VIENNA 

La lotta conlro l'atomica 
al centro del lavori 

del Consiglio mala pace 
I.a ivln/.ionp di Joliol Curio e gli inter-
\ c n l i di Emil io Sereni e Louis Snillant 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I E N N A , IH — Si i) aperta 
oyui a V ienna una r i u n i o n e 
allargata dell'Esecutivo dal 
Consiglio mondiale della pa­
ce, con all'ordine del giorno 
i seguenti punti: I) compiti 
del motutt ieuto de l la pace ni 
relazione alla decisione del 
Consiglio atlantico sull'uso 
delle armi nucleari; 2) ulte­
riore sviluppo della lotta c o n -

' tro la rati/ìca e {'(iltti'izitmc 
degli accordi di Parigi, che 

i n u m i l o alla rinascita del mi­
litarismo tedesco. 

L'assemblea si è aperta alle 
ori IT» sotto la pre.s'idetcri del 
prof. Federico Jo l io t C u n e , 

i premia Nobel, presidente del 
'Consiglio mondiale della pa­
ce. il q u a l e ha svolto una 
re laz ione .sul p r i m o pitti lo 
a l l 'ordine de l giorno. 

Johot Curie ha i l l u s t r a l o 
I n e l l a sua relartotte il Icnatue 
! e s i s t e n t e fra la lotta contro il 
tentativo di lef/nlirzare l'uso 

delle armi nucleari e que l la 
j contro la minacc ia del r i a r m o 
i t edesco . Per far fronte a qtte-
'sfa duplice minaccia con una 
l a t t o n e efficace — col i ha det­
to — occorre rendere chiara 
la s i tuaz ione a s e m p r e p iù 
lorglic masse di donne e. di 
uomini di tutti i paesi, abbai-

Sonora iezioii© ai fascisti 
nell'aula del Campidoglio 

I/Opposiziortr <l«'iii<K'i;ili<;i. fon In solitlariclà eli tutti i {i,ruppi, lui 
impedito ai <-onsip;li«MÌ t\v\ .MSI di commemorarr il traditore Oraziani 

Il C o n i g l i o eo inunaìe ha 
stroncato ieri sera, nel corso 
di una U n i p e . t o s a .-.ecluta. il 
tentat ivo fa^ei-ta di e sa l tare 
la figura del traditore Rodol­
fo Citaziii.u. li drappel lo di 
provocatori che porta l'in.'e-
gna del M.S.I. è s'ato costret­
to ad u-cirr dall 'aula fra le 
fiere invet t ive dei cons ig l ier i 
comuna l i , d«.|Ki aver siibit'» 
una -onora e so lenne lez ione 
nel corso di v io lent i scontr i 
con i r a n p r e e n t a n t i <ir*U'op-
ixisizione democrat ica , soste­
nuti dalla grandiss ima mag­
gioranza dei consigl ier i deg l i 
;dtri rettori. C i episodi più 
vivaci del la drammat ica se­
duta si sono verificati dopo 
che dal l 'aula e r a n o stati e-
spuls i a lcuni provocatori c h e , 
mischiat i nel folto pubbl ico . 
u r l a v a n o il n o m e di Oraziani 
su imbeccata del cons ig l i ere 
fascista De Tot to ( f edera le dal la 
del M.S.I.) e eh? e r a n o già 
stati p r o n t a m e n t e ridotti al 
silenzi/» dai vigil i urbani e 
dal la maggior parte del ri­
m a n e n t e pubbl ico . 

Gli incidenti >/,fio comin­
ciati a l le 22,10 cif- . i . E* già 
nota l ' intenzione d'-i m i ì - i n i 

di approf i t ta 'e delia morte di 
Oraziani per inscenate una 
provocazione vergogno-a . Lel­
lo il veib.'df, <-i leva dal s'io 
b;net. i'i c<f»MgIi'Tc A U R E L I . 
Chiede la parola. 

S I N D A C O : Poi I he L-.. a'.' 
A U R E L I : Artico'»» O.i. Vor­

rei trarre auspic io di unità 
fra gli italiani 
che ha de tato 
/.ione... 

C I A N C A : Smett i la ! Ti ab­
b iamo capii')! Neni ci com-
muovi ! 

AlVi fr .e .vu / .o i . f d«-i m.ii-
pagno C a n e a i f,i.-ci->ti rea­
giscono ur lando in con». Il 
pubbl ico è ancora s i len/ . iom. 
I c o n s i g l i c i della Lista e:t-
tad'na c h i e d o n o e n e r g i c a m e n ­
te che a! c o n - i g l i c i e mis-sino 
,ia impedi to rli parlare, e si 
le."ano in p edi dai !i»ro ban­
d i i . rJA-^i fin rii-elii miss in i 

ola !;.-gr.'-//a dei gra­
dini di ie^'no. I: fascista Ca-
ix.-rilli ;«'nta una prima sor­
tita e v i ene a contatto con 
il core.p-giio Cianca , i! q u a > 
In all'-nt-ina p-/»ntamen"e o n 
-ir̂ !>"'̂ i*;.» T^ rrir.ni. 

S I N D A C O (r ivo lgendo i .-.! 
eori- ighere Aurel i , che rima­

vi ruotiti di «g ius ta entità * 
^l.i e'c qualcosa «li ancora pini 
eravp, il cui semplice annun­
cio e dest inato a rleiermin.ire 
:ie!le camparne uno * I J I O di 
s i t i s s i m a atj i laz io ir : una 
clausola in base all.t qu.»I*"j*---
«i pr.-vcdcr.ì - - scrivono J.ii"".:opi 
a^'nzi.t ISSO e i gran-Ij gior­
nal i utriciosì (hi Nor-I — < ti" 

L<-< ne ha r ic luamato per 
v i l l e a l l 'ordine Roberti . ; 

mentre la tens ione cresceva i 
ne l l 'au la . Po . che Roberti cer- | 

Leone ! 
:afi d.t 
parole 

n' iove proteste de i ie 
.n..-tre ed o n e r g i - i n r h i a m : 
l-.-l t ' -e-irjfnte, i Ta-ci-ti s r n n 

I-T.-i*i r.dotti ai s i lenzio 

L'isola Yikiangscian presso Formosa 
l iberata dal le forze popolari cinesi 

mia . Po.cijé Rubi-: 
anc-.ra d; parlare. 

ì i ordinr.to agii s'.eno: 
non :c4;i*.rr«re ie s.*.ie 

'e . ar 

I n a <>|MM*a/Joiic anfibia lia p c r n i o s s o ni soffiali c ines i «li li«|iiiilnrc «topo «lue o r e «li coii i i falt i i i iei i l i 
il p r e s i d i o «Irl k i i o i i i i n d a n - I l ic l i iarazioni «li . lolin I'OSUM- DHIU-S V, «lei s e n a t o r e Kiiowlanri 

ne diritto t lavanti al micro­
fono con aria di s f i d a ) : La 
Invito a cons iderare q u a n t o 
<;:n inopportuno che lei pro­
nunci. . . 

A U R E L I : Pronunci ci ie c<> 
-a'.' Lei non :;i che co-»a vog l io 
dire.. . 

Il goffo t enta t ivo di cont i -
per un fatto, „siare la p i o v o c a z i o n e non 
v.-.a <):nn.'»-j r imane senza risposta. I con­

sigl ieri della Lista c i t tadina 
Itr, e : - " . n o j, p iena voce : <iBa-
>-t..! Provocator i . Tace te ! »». 
Aurel i non rie=ce a cont inua­
re. Un gruppo di c i n q u e 
comme-.M, MI inv i to del S in ­
daco , -i pone in fila fra i 
banchi delia Li>ta c i t tadina 
e quel l i nei mi - s tn i . I fasci­
sti si sbracc iano r: mos trano 
l ' in tenz ione di ven ire al le 
mani . 

A U R E L I : .Mi ia-c-i parlare . 
n"n può togl iermi la parola 
-e non sa che cns - i vog l io 
dire! 

R U S C H I : N o . tu vuoi com­
m e m o r a r e il ; -ad:t >re Gra­
ziarli! 

D E T O T T O ( e n tono 3 - m -
pre p.ù p r o v o c a t o r i o ) : Eh, 
g a. vi .'Cotta Graz ian . ! 

Alla parola « Graz .an i ». 
d:i\ g ruppo di miss in i f-icil-
rr.t-ntc ind.viduDbiH ne l pub-
blicr.. i j accenna il j>enoiO 
tent- . t ivo di in tonare con ca­
denza s i l labata il n o m e del 
m;.r-.-.-ci-iIlo tradi tore . L'altra 
n;.rte d'-l pubbl i co , f ino ad 
allora n m i . - t a r o m p o i t a e 
.-tduta su l le .-edie. reag i sce 
i m m e d i a t a m e n t e , m e n t r e il 

tendo ogni sin pur abi le ma-
schcratura propagandistica, 
ver riunire in una grande 
lotta comune tutte le forze 
della pace . 

« Un a p p e l l o d e u c e s sere 
lanciato — ha detto il presi­
dente del Consiglio mondiale 
della p a c e — una campagna 
unitaria si impone: sta al no­
stro m o v i m e n t o susc i tare 
ret i tusiastt to e la fiducia ne­
cessari perchè non più cen­
tinaia di milioni di firme, ma 
un miliardo, testimonino m 
m a n i e r a concre ta che i popo l i 
vogliono vivere e non essere 
votati alla distruzione ». 

Al termine del discorso ili 
Joliol Curie, salutato da un 
c a l d o a p p l a u s o dell'Assem­
blea, cui partecipano i rap­
presentanti di trenta paesi 
d'Europa, d'Asia, d'America. 
d'Africa e d'Australia, si e 
aperta la discussione nella 
quale s o n o i n t e r v e n u t i s c i e n ­
ziat i , uomini pol i t ic i , scr i t tor i 
e dirigenti di grandi orga­
nizzazioni. Illustrando tutti le 
s i tuaz ion i particolari dei loro 
paesi, essi arricchiscono tut­
tavia e illuminano gli ele­
menti essenziali enunciati da 
Joliot Curie. Contemporanea­
mente svolgono • loro lavori 
alcune commissioni incarica­
te di studiare e preparare i 
documenti fondamentali che 
saranno poi sottoposti all'ap­
provazione dell'Esecutivo. 

La voce dei partigiani della 
pace, italiani e stata portata 
all'assemblea dal senatore 
Sereni, il quale ha analizzato 
in maniera efficace e apvro-
fondita le dec i s ion i de l Con­
siglio a t l a n t i c o su l la p r e p a ­
raz ione della guerra atomica. 
Sereni ha rilevato che gli 
atti già seguiti a quelle de­
cisioni ne dimostrano il ca­
rattere di par t i co lare n r o o i t à : 
uua volta avviata la prepa­
razione strategica di una 
guerra atomica, nessun'altra 
soluzione è possibile se non 
la distruzione totale. 

I popoli devono intervenire 
— ha proseguito Voratore — 
per impedire ad ogni costo 
questo crimine. In Italia esi­
stono prospettive favorevoli 
per una vasta campagna con­
tro i piani di guerra termo­
nucleari: lo testimoniano i 
sedici milioni di firme rac­
colte sotto l'appello di Stoc­
colma, i successi ottenuti 
nella campagna lanciata al­
l'indomani degli esperimenti 
di Bikini, i primi risultati 
dell'azione lanciata dal mo­
vimento della pace in queste 
u l t i m e s e t t i m a n e . 

Fra gli altri interventi è 
da notare quello del Segre­
tario generale della Federa­
zione sindacale mondiale 
Louis Saillant. il quale ha as. 
sicurato che i sindacati da­
ranno il loro con tr ibuto a l l e 
decisioni che l'Esecutivo 
prenderà perchè la pace è 
un elemento fondamentale e 
il principale obiettivo della 
lotta dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

T. B. 

t ; s i ­n d a c o pone 
rrm. 

m a n o alla si-

Si fendono in Giappone 
i partiti socialisti 

che d i f fonde un s u o n o 
c u p o e invi ta i v ig i l i uroan i 
a far s g o m b e r a r e l 'aula . Da i ­

ni; 

NEW YORK, 18. 
ìz..-.ni d . f f j s e og^i 

— Infor ­
da fonti 

jtTio'ln di ?-$ unni rir shìocr",,-vre'e a 
'iT<i<lu<iL* tiri r'-ntr'ilti j.rnTf-jzior.f- 'i-~ 
r.ntì d'il ;.rrir'tìo t.rlìi^r> ». Si;;,t:v-« al 

i ^ l l i f i n i r » * - . « l S - l / * n * , I 

C'nn:-.- 1* ne .'irrite, i! Pre-Cuffie, ali de l i o pseudo governo 
= :'.'kr.tr ha c o m u n i c a l o che . su.rJ; C.ang K 3 . - s c e k h a n n o reso 

-iz.or.<- r.c. r i - s e l l i v i j noto c i i e reparti del l 'eserci to 
e n t s r i . h j ch ia - jpopo lare d; Liberazione c i n e -

con una 
per fe t ta -

T.ato a f: 
TI ss-ione 

parte de l la C o m Ise h a n n o l iberato 
- l a m e n t a r e rver i l j o p era z i cn e anfib.a 

g- v e r n o .-ul!" 
le Vggi del-
n j o . o .t v> 2.urid.-

ira l la . c i < \ dc'!a famosa < l a - i p o e.! ccr . r .omco degl i s ia te l i . 
c . inzj .s che doireM-c inserir-; . , ; . f i f l , \ - m i r a n t e ( m - i ) . ' M a -
-i nel pjs^a^' lo da! r e z . m r j - ; , Br-rDl^n; (rie) . CaODUg: 

pre­
d i ­

lo da! r 
i t l n j l c rli blocco a «si.."'"!' 
\ i « t o d a l l i nuo\ . i lcz^i 
r.ln/.i nella quale ; l i 
.morirebbero di faco'l.'i r< 
«hi- i l i i m i t ì t c di (iiN'Ietia. 

S: \ a dunque creami'» t:~.< 
«•Suarione p . ir .v lo^. i lc in coi 
nf>n to lo «.oc:a!'!cm.scr.. ,icì e 
demorrist iani r iannriano .•'!•' 
riforma 5c^ni. ma tra Ila no «u 
rianlro';.'» che è ii rr>;-f«rti.-nct-
tn r.idlc-»ìu di qnr-i'.i rifor-n.i 
Ciò \.tle anch.- per quanto 
concerne * iVrjno in'ìrnnizro '-
N o i prr c u o f o n . Yill . ibrnpa. 
nsccnrjo dal r^nsi^ì io elfi Mi­
nistri . ha potrrto dichiirarc.- * ;! 
criterio dcH'inrlennìzzo nnnnl-
Ifi in certo senso la s ia> ' i 
causa permanente , che potr;-b 
br. i i questo ca«n. rsse-e ac-
ccf'at.i anche d i i liberali » 

Li tesi povernat \\ a «ff.".rr!n 
cnì !a clansol.i d-TlVqno in­
dennizzo «artbbc stata cc.nlc-
r.nti nel l 'originario r>roje!t'-'j 
Serai del lfUS non è che nn; 
rncri!? trneen prore1 Tarali si irò ' 
Onc l l j C!JUSO!.I t enne i n s e r i i 

r^na- j m e n t e riuscita l'isola d: 
a'e. re-ì Y i k i a n g s c n n , s i ta duecento 

migl ia a n o r d - o w s t di T a i ­
w a n (Formosa) e dodici migl ia 
a n o r d - o v e s t d; Taccn . la 
i n n c i p a l e dei gruppo d: : s o -

i ( n c ) . D; Vittorio ( p e i ) . P . e - j l e o m o n i m e , contro l la te dal le 
rrrc.-.nf ( o ; : ) . ResM (r ie ) . Tc-z-Ibande del K u a m i n d a n . 

*-:l~'l!,'-''' C r r . ' I » v i ( d c ) e T u ' c h i r p c J ) . j L - n d i spacc io Retitcr p r o -
; S v i t o alcuno interro2az:o-l v e n i e n t e da H o n s K o n g a s ­

seriva in s e g u i l o ch2 r sd io 
P e c h i n o a v r e b b e dato c o n ­
ferma de l la l iberaz ione d e l ­
l'isola da pane de l l e forze 
popolari . Al la s tessa e.-n.t-

r i d. :n*«ro= e Icca'e ( tra 'el 
- l i r e o v e ! > rìni r o m o a s n i 
E e t r a P O L L A 5 T R I N I . T U R 
CHI e R E A L I ) ?: è S r a l m e n -
e r s r l v o cibile crn=:oni di 

Interrogazione dell'on. Melloni 
sol ritiro del passaporto a Flora 

I.'on. Mario Mel loni ha ieri presenta to a l la C a m e r a u n a 
Interrogazione al min i s tro de l l ' Interno < per conoscere I 
m o t i v i r le n o r m e di leffirr in base a l l e qnal i è s ta to r i t i ­
ra lo il passaporto a Francesco F lora . la cui opera di m a e ­
stro e di scrittore n n m a la cultura i t a l i a n a » . 

C o m e è r.oto. al prof. Francese» Flora è s tato ritirato 
i! passaporto al ritorno in Ital ia da u n recente v i a g g i o 
in ( ina. 

l e n t e c i n e s e v i e n e 
l ' informazione che le o p e r a ­
zioni s o n o s t a t e condot t e a 
t ermine :n d u e ore e s o n o 
s ta te p r e c e d u t e da un v i o l e n ­
to b o m b a r d a m e n l j acreo 
che e d u r a l o sei ore . 

A Wasnin^ton la not iz ia 
del la l iberaz ione d: Y i k i a n g ­
sc ian ha susc i ta to una c o n -
s .derevo le e m o z i o n e : la s i ­
tuaz ione è s t a l a e s a m i n a t a 
dal p r e s i d e n t e degl i S ta l i 
L'n.ti, E i s e n h o w e r . in u n a 
r iun ione c o n i leadcrt repub­
blicani de l l e d u e C a m e r e . AI 
termine di essa , il s ena tore 
Kno'jvland ha d ich iarato ai 
giornal ist i c h e il pres idente 
ha fatto una breve e s p o s i ­
z ione fonda la tu t tav ia « s u 
not iz ie ancora p iut tos to 
f r a m m e n t a r i e »-

A l l a s i t u a z i o n e ha f a l l o r i ­
fer imento , ne l corso de l la 
od ierna conferenza s t a m p a . 
il s e ^ i e t a r i o di S t a l o J o h n 
Foster D u l l e s il q u a l e ha 
par la lo di * un e v e n t u a l e 
ord ine di ce s saz ione de l f u o ­
co tra Ciang K a i - s c e k e le 
forze c ines i nel la zona d e l ­
lo s tre t to di Formosa , il q u a -
>e v e n i s s e impart i to da l la 

O N U », c o m e di un atto * c o n . 
f o r m e ai principi : general i 
del la pol i t ica amer icana i m -
oerniata su l la so luz ione p a ­
cifica dei conflitti ». 

Gli S la t i Uni t i , ha a z g i u n -
•o Du'.le?. non h a n n o t u ' t a -
v'.a preso l ' iniziativa di pass i 

at tr ibuita dirett i a favorire una c e s s a ­
z ione del fuoco in Es tremo 
Or iente e non s a r e b b e r o d i ­
spost i a compierne , c o m u n ­
q u e , senza consu l tare i loro 

q'jc.Ia p a . l e de l a.ic-at: :n 
mondo . 

Dul les si e r.fiutalo di p r e ­
cisare s e le isole T a c e n s i a ­
no « essenzial i pur la d i fesa 

dei princ.pi i le b;t»t.one n a -
z ionai i s la e d e l . e i so le P e -
scadores , i qual i i n v e c e s o ­
no giudicat i vital i per la s i ­
curezza deg l i S ta l i Unit i ». 

• b u v e t t e ,. e - c o n o una dieci­
na di agent i c h e si d ispon­
gano in doppia (ila sul la 

jpf-r-a per e v i t a r e c h e il pub-. i—-• 

hi: C-, 

fror.tali ó: 

(Contir.tii in t pa;. 

^ i c r r o g - . t o po: circai il p r ò - ' z 7 ^ 'y,™*1 

bìema se 1 isola di Y i k i a n g -
-cian * present i una i m p o r ­
tanza s trateg ica dal jvi.nto 
di v: - ta a m e r i c a n o » , Dul les 
ha r i p o s t o c h e ta le isola fa 
parte di un arc ipe lago « d: 
(.ni I c .nes : s i impadronirono 
in gran p a r t e ne l lo scorso 
m a g g . o s e n z a c h e la loro 

operaz ione susc i tas se una eco 
purl lcklarrnenle r. levar.te ». 

Le d . ch i?raz iom di Dul ie -
=or.o cons idera te a Wash ing­
ton c o m e un n u o v o t e n t a t i l o 
d i c o n f o n d e r e le a c q a e a pr-,-
posito de l la ques t ione di For. 
rro-a. ForrTif-ìa ò infatti : « - . 
r i t o n o c inese , la cui l ibera­
zione è una q u e - l . o n e inter­
na del la Cina, r.^.la q^óle ne­
gli Sv i l i Uni t i , n e l 'OXU han­
no a lcun d i r u t o di inirorr.ei-
lersi . 

L e i so le T a c e n cos t i tu i sco -

in p .ena eòo l i i -
ga verso que l la 

p-srte. Taf ferugl i v io lent i na-
s c n ' . fra la fol la , m e n t r e gl i 
agent i car icano ^lla c ieca . 
fer.za ind iv iduare i provoca­
tori, che tut tav ia v e n g o n o af-

T O K I O . 18. — I parlit i so­
cial ist i g iappones i di des tra 
e di s in is tra h a n n o dec i so og­
gi d i fonders i , pr ima d e l l e 
e l ez ion i , in u n so lo part i to . 

Ersi e r a n o div is i dal l 'otto­
bre 1951 su l l e ques t ion i de l 
r iarmo del G i a p p o n e e de i 
rapporti c o n il m o n d o socia­
lista da u n a parte e c cn gl i 
Stat i Unit i da l l 'a l tra . 

1 socia l i s t i di s inistra sono 
contrari al r iarmo e all'a!-
Iaenza c o n gl i S ta t i Uni t i e 
c h i e d o n o l o s t a b i l i m e n t o d i 
saldi l e g a m i con 1XTISS e c o n 
la Cina . 

I soc ia l i s t i di destra accet ­
t a n o u n l imi ta to r iarmo d i ­
f ens ivo e v o g l i o n o m a n t e n e r e . 
pur a t tuando la normal i zza ­
z ione de i rapporti con l ' U R S S 
e c o n la Cina, t l e g a m i c o n 
gli S ta l i Un i t i . 

T i . a . I n spe i ta lo -
diver.ul i o r m a i prota^on: 

col.) 

Il prof. Valdoni 
nell'Unione sovietica 

A Firenze e Palermo 
fascisti cacciati dell'aula 

La DUO?» « grande muraglia » cinese (dal Daily itfirror) *c
r 

no, c o m e p.ù a sud !'.sola d-
Q a e m o y , c iò c h e gli a m e r i ­
cani c h i a m a n o la « e . m u r a 
proie t t iva » dell ' isola di F o r ­
mosa, ne l la q u a l e gl i S ia l i 
Uniti m a n t e n g a n o i s ta l la lo 
Ciang K a i - s c e k . D a l l e T a -
"en. c o m e da Q j e m o y . le 
bande de l Kuomir .d3n par-
tono per ef fet tuare -.ncurs.o-

s u l i e coste 

I Chirurghi italiani d i fama 
i mondiale parteciperanno a l 
j Con.zztsx> intemazionale d i eh i -
jrurgja che avrà luogo ne i pros-
\iixii giorni a Mosca. 

Ieri sera , il C o n i g l i o c o - j Durante i lavori de l cosare»* 
m a n a l e di F irenze u n a n i m e ! » , cui prenderanno parte 1 
h a cacc iato da l l 'au la i due 'ma^g icr i scienziati europei de i -

n: terrorial .chs 

cons ig l i cr i m i s s i n i che a v e ­
v a n o tentato d i prendere la 
parola per c o m m e m o r a r e ti 
t.-aditore Gra i ianL 

A n a l o g o r isul tato i fast-isti 
h a n n o o t tenuto a l l ' A s s e m b l e a 
rrg inna le s ic i l iana . I l P r e s i ­
dente d e l l ' A s s e m b l e a . B o n f i -
g l in . in terpretando il s ent i ­
m e n t o di tot t i i gruppi , h a 
i m p e d i t o la c o m m e m o r a z i o -

speciailta, Q proL Valdffiii 
— a quento i i apprende — m o ­
strerà sul terreno pratico i p i ù 
recerati risultati co i la som tec­
nica è pervenuta in tatto d i 
criirurzia cardiaca, per cui è 
possibile operare c e i T i n i e m o 
del cuore 

R prof. Valdoni è partite ieri 
l'altro dalla Stazione Termini 
alla volta di Vienna, donde rag» 
zi ungerà Mosca ins 'eme agii ai-

ne . A i miss in i n o n è restato ^ chirurghi italiani. L'tUmtra 
c h e reagire d a p p r i m a so»m 
p o s t a m e n t e a l l a dec i s ione 
de l la pres idenza e poi a b ­
bandonare l 'aula. 

jcienriato romano si reca nel la 
capitale sovietica insieme aDa 
ma zìi e e al l 'assidente profeaaor 
G-orgio MaazoccM. 
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S E N Z A TENER C O N T O DELLE MODIFICHE AVVENUTE NELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

La maggioranza impone al Senato 
('urgenza per la ratifica dell'U.E.O-

Il discorso di Negarvllle - I de rinviano ancora una volta Pesame delle norme sull'elezione dei consigli regionali - Boc­
ciata la proposta Sturzo di sospensiva della legge Tremelloni - Fallito tentativo dei missini di commemorare Oraziani 

A l l a r iapertura d e l propri 
lavori d o p o l e v a c o n z e n a t a ­
lizie, 11 S e n a t o ha d o v u t o d e ­
cidere, ieri pomer igg io , su 
tre important i a r g o m e n t i p o ­
l i t ic i : la procedura d 'urgen­
za per la ratif ico de l trattati 
de l l 'Un ione Europea Occ i ­
denta le , ti r inv io de l l ' e same 
d e l l a l e g g e re la t iva a l l e n o r ­
m e p e r l 'e lez ione d e l c o n s i ­
g l i reg iona l i , la d i s c u s s i o n e 
d e l l a l eggo Tremel lon i c o n ­
c e r n e n t e a l cune n o r m e Inte­
g r a t i v e de l la l e g g e 11 g e n ­
n a i o 1951 sul la perequaz ione 
tr ibutaria . 

Q u a n d o o l l e ore 10,30 il 
p r e s i d e n t e M E n Z A f l O H A n-
pro la seduta , tutti 1 settori 
d e l l ' a s s e m b l e a sono gremit i , 
e d 11 f e r m e n t o ò v i v i s s i m o in 
q u a n t o è c ircolata per i cor­
ridoi la voce c h e il gruppo 
m i s s i n o intcndu c o m m e m o ­
rare la morte di Grazliml. 
Esaur i to l e formal i tà sul v e r ­
bale , infatt i , il mis s ino FKR-
ItETTI c h i e d e Ins i s tentemen­
t e la paro la ; m a MERZAGO-
H A lo prev i ene inv i tando lo 
oratore o des i s t ere dal le sue 
i n t e n z i o n i in quanto la m a ­
ni f e s taz ione c h e si vorrebbe 
p r o m u o v e r e avrebbe nel S e -
n o t o u n effetto ben d iverso 
d a q u e l l o che il gruppo m i s ­
s i n o si r ipromette . In tale s i ­
t u a z i o n e — dice Merzagorn 
— è quindi oppor tuno che il 
s e n a t o r e Ferrett i prendo p r e ­
v e n t i v i accordi con i gruppi. 
M a 11 s e n a tor e miss ino , ins i ­
s t e e, a g g r a p p a t o al mlcrofo-

, n o c o m i n c i a o parlare m e n ­
tre d a l l e s in i s tre si l e v a n o 
l e p r i m e fort i ss ime proteste . 
V i s ta la Impossibi l i ta di far 
s e n t i r e a n c h e s o l a m e n t e la 
propr ia v o c e Ferrett i , al lora 
d e s i s t e e si a l l on tana s c o n ­
so la to dal l 'aula . In s i lenzio , 
i n v e c e , v i e n e quindi c o m m e ­
m o r a t a In figura de l l ' ex s e ­
n a t o r e d.c. Brizzì , spentosi 
l a s e t t i m a n a scorsa a Cre­
m o n a . 

S u b i t o d o p o si l e v a a p a r -
l a r o 11 soc ia ldemocrat ico on. 
C A N E V A R I c h e ch iede l ' in­
v e r s i o n e del l 'ordine dei l a v o ­
ri . A l pr imo punto , infatti , 
era iscri t ta la legge , p r e s e n ­
tata dal repubbl icano A M A -
t>EO. re la t iva a l le norme per 

con consueto , mass icc io vo'.o, 
ha Imposto l'Inversione. Con 
le s in is tre hanno votato l re­
pubbl icani A m a d e o e Spa ino­
ci, l'on. lannaccone , il l ibe­
ralo Ztinott l -Blnnco e il s e ­
natore a l toates ino n r a i l e m -
berg. 

L'assemblea, a questo p u n ­
to, af fronta quindi la legge 
per la perequazione tr ibuta­
ria. Ma a n c h e l 'esame di q u e ­
sto d i segno di legno non è 
facile, p e r d i o prima che st 
apra la discuss ione generalo 
chiede la parola il sen. STUK-
ZO che sol leva una quest iono 
pregiudiziale di gì andò im­
portanza ai fini del dibattito. 
Egli sos t iene che la legtf1-' 
presentata da Tremel loni do ­
v e ossero e saminata dall 'As­
semblea un i tamente ai prov­
vediment i relat ivi a l la rifor­
ma degli organi per la r iso­
luzione d e l l e cont iovers io in 
materia di imposte diretto e 
di imposto per il tras fer imen­
to di ricchezza. Po iché que ­
sti nuovi organi ancoro non 
sono stati stabil it i — egli d i ­
co — il governo presenti pri­
m a una legge per la riforma 
di quest i organi e poi l'as­
semblea discuterà contempo -

rancamente l e d u e leg^I. C o n ­
tro questa proposta pregiudi • 
z ,a le si pronuncia il social is ta 
G1ACOMETTI c h e ri leva c o ­
m e una s imi l e dec i s ione 
avrebbe per effetto il r inv io 
indeterminato del la d i scuss io ­
ne e darebbe quindi so l l i evo 
un icamente agl i e v a s o l i l i -
scali , 

1/ti s inistre, invece , non mi ­
nino a questo: esso vog l iono 
con la loro d iscuss ione intro­
durre e m e n d a m e n t i atti a 
rendere la legge uno stru­
mento rea lmente eff ic iente 
ne l la lotta contro 1 grossi 
evasor i . Del la enormità del la 
proposta Sturzo si rendono 
conto anche i democris t iani 
che per bocca del sen. ZOLI, 
si d ichiarano contrari ad ogni 
sospensiva." Il pres idente del­
la D.C. pur non r isparmiando 
crit iche alla attuale riforma 
tributaria, sos t iene che ogni 
r invio anziché mig l iora l e 
peggiorerebbe la posizione 
dei contribuenti . Unico a so­
stenere la richiesta di don 
S t u r / o é il sen. JANNACCO-
NE. Prende brevemente , poi. 
la parola il ministro TRE­
MELLONI elio invita Passoni-
bica a respingere la proposta 

Lo campagna popolare 
contro il riarmo tedesco 
Petizioni indirizzalo alla Presidenza del Sena­
to, riunioni e manifestazioni in ogni regione 

Doti Sfurio, che aveva preso 
l e difese del grandi ricchi, ha 
dovuto registrare ieri una 

sconfida 

l a e l e z i o n e dei Consig l i re­
g i o n a l i : Canevari invece so­
s t i e n e c h e sia più opportuno 
d a r e la precedenza a l le nor­
m e in tegrat ive sul la perequa . 
z i o n e tr ibutaria , presentate 
d a l m i n i s t r o Tremel lon i . 

Il s e n . ZOTTA (DC). pre ­
s i d e n t e de l la c o m m i s s i o n e per 
g l i a f far i interni , approtìtta 
d i q u e s t a pr ima grave pro ­
p o s t a p e r a v a n z a r n e un'altra 
a n c o r a p i ù g r a v e : non so lo 
— egl i diQ2 — è opportuno 
c h e la l e g g e v e n g a p >sposla 
a que l la presentata dal m i ­
n i s t r o d e l l e f inanze, m a è a n ­
z i n e c e s s a r i o c h e l e n o r m e per 
i cons ig l i regional i torn ino in 
c o m m i s s i o n e in q u a n t o osse 
s o n o m o l t o d i fe t tose ed è b e ­
n e c h e i l r i fac imento non 
v e n g a fa t to in aula. Ma c o n ­
tro q u e s t a sorprendente tesi . 
c o n la q u a l e i democr is t ian i 
c e r c a n o d i r inv iare prat ica­
m e n t e a l l e c a l e n d e greche il 
p r o b l e m a de i consig l i r e g i o ­
na l i , s i l e v a n u o v a m e n t e a 
p a r l a r e il soc ia ldemocrat ico 
C A N E V A R I . c h e mani fes ta 
a p e r t a m e n t e l a sua oppos i ­
z i o n e a d u n a s i m i l e so luz ione 

Contro la proposta di Ca­
nevar i . t e n d e n t e ad invert ire 
l 'ordine d e i lavori , par lano 
s u b i t o d o p o i c o m p e g n i L U S -
S U e T E R R A C I N I i qual i so t ­
t o l i n e a n o la gravi tà de l la pro ­
p o s t a in q u a n t o l e n o r m e per 
i cons ig l i regional i sono «•"a 
l e g g e d i a t tuaz ione cost i tu­
z i o n a l e c h e già da tropp. a n ­
n i d e v e e n t r a r e in v igore . Ta­
l e l egge , infatt i , r ives te un? 
importanza ed una u r c e - u a * 
g r a n l u n g a supcriore a qvtella 
de l p r o v v e d i m e n t o di r «-•"•?-
quaz ione tributaria. I J m a n ­
c a n z a de i consigl i regional i . 
ino l tre , r ende a n o r m a l e an­
c h e l 'e lezione del pres .dente 

• d e l l a Repubbl ica in quanto 
h a n n o dir i t to a l vo to par la 
p i ù a l t a carica de l l o S ta to 
a n c h e a lcuni membri di q u e ­
s t i cons ig l i . S e ciò non è sta:. 
p o s s i b i l e Der la scorsa c l e -

• z i o n e — d i c e Terracini — non 
è to l l erabi l e che a otto an .v 
dal l 'entrata in v igore à?ìli 
Cost i tuz ione tali n o r m e non 
p o s s a n o fw^-n f.«s«r-» rìmt-* 
ta te . S i è giunt i cosi al vr,m 
e la magg ioranza governat iva , 

Domenica con una manife­
stazione al teatro € Adria­
no », s i aprirà a Roma la 
seconda fase della campuyna 
popolare contro il riarmo 
della Germania di Bonn e la 
strage atomica. E' questa una 
data che viene fissata s o l t a n ­
to formalmente, poiché già 
da n i o n i i q u e s t a seconda / l i ­
s e della lotta è in atto a Ro­
ma e in tutta l'Italia. 

A Roma, mentre si m o l t i ­
p l i cano « e l l e strade e parti­
colarmente nei quartieri po­
polari le scritte, i cartelli, 
gli striscioni, t n ion iaU m u ­
ra/i di inu i to a l la lotta per 
imped ire la rati/Ica del trat­
tato dell ' U.E.Ó., fioriscono 
in iz iat ine di ogni nenere , 
dalle sagome in cartone di 
soldati della * werhmacìit » 
appese a palloncini che ven­
gono lanciati nei cinema, al­
le mostre documentarie sul 
riarmo tedesco: quella del 
quartiere Trionfale, per 
esempio, ha raggiunto un 
successo attestato dall'af­
fluenza di mif/liaia di v i s i t a ­
tor i ; a l quar t i ere F l a m i n i o 
s i sta allestendo u n a mostra 
ancor p i ù ricca di d o c u m e n ­
tazioni con il concorso di 
pittori ed architetti: così al 
quartiere San Giovanni. 

Intensa l'attività dei parti­
giani della pace in Umbr ia e 
particolarmente in prov inc ia 
di Terni: a Valenza la p o ­
polaz ione t'fl sottoscrivendo 
in m i s u r a plebisc i tar ia tuia 
pe t i z ione indirizzata alla 
Presidenza del Senato, in cui 
si chiede che iiengn respinta 
la ratifica dell'U.E.O., a Mar-
more verranno svolte, entro 
la settimana, 40 riunioni di 
cascr/niatn e Terranno for ­
mate d e l l e delegazioni d i e 
avvicineranno gli uomini pili 
rappresentativi della locali­
tà per sollecitare un'azione 
comune contro le minacce di 
guerra: nel cavoluoao una 
delegazione di lavoratori del 
Reccntino ha conferito con il 
segretario della se:ionc de­
mocristiana, al quale hanno 
espresso la l 'olontn di pace 
di tutti gli operai di quel 
cantiere, chiedendo che la 
stessa sezione de. si renda 
portavoce della u n a n i m e ri­
chiesta di una politica dì p a ­
ce e del riqetto dell ' ir E.O. 
da parte del S e n a t o ifnl'nno. 
TI rappresentante della D.C. 
ha risposto. senza controlla­
re l'opinione della hasp e 
nvindi e s p r ì m e n d o «rolranfo 
fa sua opinione personale. 
che cali è ^'acrordo col r iar­
m o de l la frernan''a di Bonn 
<• *v11n necessità di ratificare 
l'UE O. 

Significativo l'appello in­
dirizzato al Presidente del 
Senato da una grande as­
semblea di donne leccesi: 
« Noi madri di famiglia di 
Lecce — dice fra l'altro l'ap­
pello — facciamo appello a 
Lei e agli onorevoli senatori 
perette non vengano ratificati 
gli accordi di Londra e di 
Parigi. Noi non vogliamo il 
riarmo tedesco, noi non alle­
viamo i nostri figli perché 
vengano annientati poi dalle 
armi termonucleari... Chic-
diamo soprattutto lavoro 
perché i /ordi tor i n o n ci v o ­
g l iono dare p iù p a n e . iWen-
tre nelle fabbriche di tabac­
co vige il supersfruttamento, 
circa la metà delle tabacchi 
ne disoccupate non viene as 

sunta. Vogliamo lavoro e noi t jdio o nel la medi taz ione . Con­
armi atomiche ». 

Sturzo. Messa In votaz ione , la 
sospensiva v iene respinta. A 
fa voi e votano so lamente don 
Sturzo e il sen. Jonnaccone . 

A questo punto il presiden­
te M E R Z A G O H A annuncia 
che un gruppo di senatori 
democris t iani ha presentato 
una richiesta di procedura di 
•urgenza per la d l icuss lono 
del d i segno di leg»e di rati­
fica deKli accordi cost i tutivi 
del l 'UEO. 

Contiti la procedura d'ur­
genza si l eva immediatamen­
te a parlalo il compagno Ce­
leste NECSARVILLE. Egli di­
chiara subito che le sinistro 
non sono asso lutamente d'ac­
cordo sulla necess i tà dell'Ur­
genza perchè il problema é 
molto gravo e il Senato ha 
bisogno di esaminar lo con ob-
biotti vita e ponderaz ione . Del 
resto — egli d ice — dopo la 
ratifica degli accordi da par­
te della Camera dei deputati 
sono intervenuti vari event i 
internazionali che hanno mo­
dificato profondamente la si­
tuazione. Lo profonde divi-
.si< ni riscontratesi nel la As-
emblea francese nel momen­

to del voto sugli accordi di 
Parigi, il fatto che 11 Consi­
glio del la Repubbl ica frunce-
o non abbia ancora ratifica­

to tali accordi e la recente 
nota sov ie t ica , per la questio­
ne tedesca, che apro nuove 
possibil ità di intesa fra occi­
dente e or iente , mostrano ehei 
la s i tuaz ione internazionale 
non è ancora chiusa o sa i eb -
bo veramente assurdo, da par­
te del l ' I tal ia , renderla irri­
mediabi le . Dopo aver rileva­
to l 'assurdità della tesi so 
stenuta da quanti af fermano 
che prima di trattare con la 
Unione soviet ica è opportuno 
ratificare l'UEO, il compa­
gno Negarvi Ile r ivolge un ac­
corato appel lo alla responsa­
bilità polit ica di tutti i sena­
tori. N o n n e g h i a m o a noi 
stessi — e:di conc lude tra gli 
applausi del lo s inistre — lu 
speranza di g iungere ad una 
distens ione internazionale che 
fughi lo tragiche ombro di 
una guerra atomica! Attac­
chiamoci anche al le più tenui 
possibil ità che ci sono dinan­
zi. N o n cerch iamo con una 
quest iono di sempl i ce proce­
dura. di accelerare, senza bi­
sogno a lcuno i tempi di una 
discuss ione che sarà tanto 
più proficua o responsabi le . 
quanto più c iascuno di noi 
avrà avuto magg iore possibi­
lità d« raccogliersi ne l lo stu 

si d ichiarano anche il sen . 
NEGRI (ps i ) e il vico-presi­
dente del Senato on. M O L E ' 
Sorda ad ogni r ichiamo, la 
maggioranza governat iva pe­
rò approva la richiesta di ur­
genza. 

Dopo una breve sospensio­
ne, l 'assemblea l iprende poi. 
l'esame della logge Tremel­
loni. Unico orato le de l la se­
duta ò il sen. RODA ( p s i ) . 

Il Pres idente del S e n a t o on. 
Merzagora ha comunicato nel 
cor-o (lolla seduta i nomi dei 
senatori che faranno patto 
della Commiss ione parlamen­
tare che affiancherà il gover­
n o nel la e laborazione dei 
provvediment i di a t tua / ione 
della logge-delega. Es«i sono: 
i comunist i Mas-ini «• Roffi; 
I democrist iani Ciacca. Pez. 
zini o / o t t a ; il . 'ocialdomo-
cratico Schiavi e il monar­
chico Condoroll i . 

Il Sonato tornerà a riunirsi 
oggi pomeriggio. 

II. PROCESSO DI PADOVA PER LA. MONTATURA CONTRO I PIONIERI 

Il sopralung» a l'ti/.zmun/n si risolvi; 
in un nimi/n chi IMI colpi) por l'accusa 

Numerose contraddizioni emergono dalle dichiarazioni della Gainhalonga e del 
Dal Diiono sulla « sala delle orge » — Gli ultimi interrogatori del dibattimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A D O V A , 18. — Quelle 
che erano sommarie descri­
zioni orali si sono trasforma­
te in i m m a g i n i c o n c r e t e : 

3uesie le caratteristiche fon-
amentali della giornata 

odierna al processo per i 
« falli di Pozzonovo », die Ita 
visto nel pomeriggio il so-
praluogo (iti l 'r io iumlc aliu 
sede della sezione del P .C . / . 
ed alla sala del c i n e m a 
« Tersicore ». 

Il piccolo paesino della 
« Massa » p u d o r a n a , si è. t u t ­
to riversato in via Merlin; 
forse, solo all'epoca dei gran­
di .scioperi bracciantili del 
1JM7-1X, si orano vist i tanti 
agenti di polizia e carabinie­
ri concentrati nel comune, 
ma certo mai cosi numerose 
automobili sono ii(}luite tutte. 
insieme dinanzi agli occhi di 
quella gente incuriosita che 
non (ii>rol)l)o sospe t ta lo , a l ­
a m i mesi fa, di poter richia­
mare l'intercise di giudici,'quella stanzetta aperta ne l 
di ( i rrorat i , giornalisti e fo- cuore del paese, la quale po-

tografi, come è accaduto oggi. 
Quella che venne indicata 

dall'accusa come la « sa la 
de l l e orge » è stata veduta, 
misurata, osservata m i n u z i o ­
s a m e n t e dfll T r i b u n a l e . Q u e l ­
la piccola stanza quadrata di 
quattro metri e mezzo — lo 
si è esperimenlato — p u ò 
contenere al massimo 45 per­
sone in piedi e pigiate l una 
all'altra. La sua porta e 
a vetri, e su di essa g rav i ­
tano i balconi del la casa v i ­
cina, dal la quale pertanto si 
può vedere c iò che accade 
nella piccola stanza. La sua 
finestra e dotata di una per. 
.siami piuttosto sconnessa, 
dalle fessure della quale si 
può scorgere l'interno. Il mo­
bilio è assai modesto: una 
scrivania, un armadio, una 
t'occhia radio col locata su ittwi 
sedia, mi tavol ino e uno 
scaffale. Noi non t abb ia ­
mo ovviamente la più palli­
da idea di ciò che abb iano 
pensato i giudici entrando in 

Irebbe a v e r vergogna soltan­
to della sua modestia; certo 
che il buon senso é p iù clic 
sufficiente per indicare clic 
solo dei pazzi avrebbero po­
tuto fidarsi, in que l l e c o n ­
diz ioni , ad organizzare trat­
tenimenti come quelli che 
sarebbero a v v e n u t i , secondo 
l'accusa, durante tre anni in­
teri. E solo una popolazione 
di cicchi e di sordi a v r e b b e 
potuto n o n accorgers i m a i di 
nulla. 

Ma l'intercssarite del so­
pralluogo non è consistito 
solo nella constatazione v i ­
s iva de l la mater ia l e impossi­
bilità di rinchiudere, in p i e ­
na e s ta te , in una s tanzet ta 
cotue que l la , una trentina di 
fanciulli clic avrebbero be­
stemmiato in coro, ballato e 
pianto, tentato di fuggire, e 
compiuto innaturali accop­
piamenti sessuali, ma soprat­
tutto in due depos iz ioni che 
h a n n o fatto apparire con una 
chiarezza sinora mai tanto 
evidente, come le accuse s i a -

INDIGNAZIONE l'Eli I 111(001,1 fJUOSSOl.ANI PICELA <-HON0.MIANA 

1 democristiani temono il voto 
dei coltivatori diretti di Bologna 
ÌAI irulla ch'Ito deleghe - Fermento unitario in tutta in provincia 
B O L O G N A . Ul — Per lo 

elezioni d e l l e Mutue dei c o l ­
tivatori diretti tutto l 'appa­
rato governat ivo o de l l e 0 1 -
ganizzazioni clericali e s tato 
a m p i a m e n t e mobil itato. Mai 
come in questa occas ione le 
organizzazioni democrat iche 
hanno dimostrato di temei e 
il voto dei coltivatori d u e t t i , 
e nel la provincia di Bologna 
il t imore diventa panico pol­
la oonsapevo lcz /a della fot/.a 
e del l ' inf luenza de l l 'Assoc ia­
zione col t ivatori di let t i , che 
conta o l tre 10 mila iscritti. 

E' so t to ques to prolilo ztic 
vanno v i s te le molteplici v i o ­
lazioni a l la legge sullo ol^.-.io-
n | de l l e Mutue obbli.V'.to.'ie 
contadine , violazioni i cu : 

episodi più grossolani si m a ­
nifes tano nel la esc lus ione dot 
rappresentanti dol i 'Associa­
zione dal la Commiss ione c o n ­
sult iva provinciale e ne l l ' in­
giustif icato ritardo con cui gli 
uffici per i contributi unlf lea-
tl inv iano ni Comuni gli clou 

tro la procedura di urgenza 'ch l dei colt ivatori dirotti . Tati 

NELLA SEDE DEL CONSORZIO AGRARIO 

Il vice sindaco d. e. di Licata 
ucciso da tre colpi di pistola 
Le indagini brancolano nel buio — L'ipotesi dì un delitto politico 

A G R I G E N T O , 18. — Il v i ­
co s indaco d. e. di Licata. 
Giovanni Guzzo, ò stato u c ­
ciso ieri .'•ora a colpi di p i -
ftola, mentre SÌ trovava n e l -
luf l ìc io del Consorzio agrario 
provinciale . 

La vit t ima era st imata e 
rispettata negli ambient i c i t ­
tadini. C'è chi pensa che 
l'as.-assino non sia di A g r i ­
gento o sia stato fatto ven ire 
da altra località. 

U i tecnica del de l i t to d i ­
mostra una preparazione a c ­
curata e imtod ica : l 'assassino 
dove aver pedinato la *ua 
vitt ima aspettando il m o ­
mento buono per colpirla. 
Giovanni Guzzo, mczz'o ia 
oriniti di essere Ucciso ora 
stato vi-s'o nei locali rlct 
mercato ortolrutt irolo d o v e . 
nella sua qualità di direttore 
-!rl consorzio comunale a c r a . 
—o. badava a cito un rnriro 
i i f ave fosso avv ia to ad A s r i -
"onto. Subito dopo si è recato 
nel s u o v.ffieio o npnona un 
quarto d'ora dopo sono r im-
'inmhnti i tro oolni di pistola 
<~ho l 'hanno u c c k o . T.'assassL 
"n hri atrìto in una zona fro-
•iKrntat'tcima. illuminai:» e s! 

è d i l eguato con facil ità per 
un v c o l o v ic ino 

La vit t ima lascia la mog l i e 
e 5 tigli di cui due maschi e 
tre f e m m i n e . Oltre che viro 
s indaco o direttore de l c o n ­
sorzio agrario ora assessore 
alle f inanze. 

Dopo le pr ime indagini la 
polizia sos t i ene l'ipotesi che 
si tratti dj un del i t to c o m u n e 
dovuto a qua lche vendetta 
personale . Ne l la opinione 
pubblica di Licata è invoce 
difTusa l'ipotesi de l m o v e n t e 
polit ico 

Da a lcuni mes i il v i c e s i n ­
daco Guzzo avrebbe sos te ­
nuto una lotta aperta con 
una corrente d. e. in s e n o al 
Comune . E* inoltre circolata 
la notizia che a lcuni giorni la 
la d irez ione prov inc ia l e del la 
D. C. a v r e b b e cercato di i m ­
porre Io dimiss ioni al la g i u n ­
ta o al la maegioranza cons i ­
l iare d. e , dimiss ioni che s o ­
no stato e n e r g i c a m e n t e re ­
spinto. 

Certo è che ne l la prov in­
cia di Agr igento osmi qual­
volta si appross imano lo e le ­
zioni regional i , s; assisto a 
fatti m o l t o aravi . lìicorrtiam<' 

A Napoli le salme delle vitt ime 
del disastro aereo di New York 

Solo le spoglie della « hostess :> Ileana Pozzuoli resteranno 
nella città partenopea — Un feretro sarà tumulato a Roma 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 1& — EjatUim.'nte 
un n.o;V f.«. :! 18 d.cembro. Io 
Hcreo DC-f. B de! a LAI. ;";r.-
c£nd:ava neLÌ'acqjr.rino della 
baia di GìaaMica. lato sud d: 
L o - - Is'.ani. por aver cozzato 
coairo U rr.o'o a; q^orto :?n'.3-
l ivo di atteri so;.t>. cfTcttur.tr 
dal p:'o:a su istraztor.l imparti­
tegli di'.Ia torre dj controllo ra­
dar dell'aeroporto di Hlcvci l i 

Vi cretto imbarcati ventid^e 
passeggeri « dieci uom;ni d; e-
quinapgio. questi ultimi tutt: 
italiani. Solo sei per.̂ orve si sal­
varono, tra I passeggeri; RIJ si-
tri perirono tra le I.arr.me a e a. 
negati, e i loro corpi scr.o stat: 
recuperati nei giorni s«gu*ut., 
tranne quello di un pas=cz^ero 
e quello del co.r ,.3-..ljn ,e M.-a-

O-r- allo 14. Po: u in ĉ  
.\ venne il d-^a=tro, fcd;ei birt-

»ono tornale in Italia, con le 
salme dei nove dell"eqa:p.icc:o 
e di ?etto p3sses;s;eri. Su; mo o 
a. 6 battuto da! libeccio, at­
tendevano la - Cristoforo Ct>-
lotnbo - i familiari. 

Vi ere Vittorio Algarotti. un 
far.o.ullo ancora. 5tutvic: te d. 
ll.'.'p, f:zl.Uii!o del carmndante 
ie.lV.ereo Guglielmo Algarotti. 
venuto a Napoli d.ì Milano per 
•i-re :! primo snlu'o alla salavi 
del padre, che pro^e.-uirà st«i5e. 
ra per Genova, 

A Genova sbarchcrar.no an­
che le salme de; 1. uf:;cla'e ps-
.ota Averardo Bracchi, che pro­
seguirà per Palazzolo. dei due 
a ì i j ton t i di bordo Giuseppe 
Brucr.bb.iPr di Udine e An-o-
r.io Tagì.abile d: Mo'.'-nclia (Bv>-
'.o,::ia\ di due pas.̂ -o.t.Zeri, Ore-
te Cellettiri. e G;irz.:o S-r.z 

u Tr.oìte. A Napo'i invece »o-
r.o ìbarea'.e dicci bare, due d^i-

'o quali sono state trasportate 
a un Altro molo, per riprendere 
;1 mare «al postale di Pelermo. 
dove giungeranno domatt.na 

Una sola salma è rimasta a 
Napoli, ed è stata trasportata 
con un carro funebre ai cimite­
ro. dove domattina alle II sarà 
--opolta: è quello della ^lovan*.' 
- hostess - Ileana Pozzuoli. 

Altre tre salme di pa«<eg::er: 
penti nella sciagura. Anton;o 
Tringali, Iolanda Bucci e Luca 
Bucci, sono state avvjate i.n fur­
goni, la prima a Roma. le altre 
due e Gagliano Atomo. Luoa 
Bucci er« un bambino, e la sua 
oara è bie.ioa. 

Il dot t Orefice, della direzio­
ne della LAI. e il c o m a n d a l e 
Agu^liaro, della sede di Napol:-
Capodiehir."». sono anch'evi «ni 
•n.ilo. e -e;uona "e operazioni i: 
-barco de'le sa.mo. 

FRANCESCA SPADA 

gli omicidi dojili r s candidati 
C a m p o , a v v e n u t i in c i r c o ­
s tanze r imasto ancora oscure , 
Erac l ide Gig l io , a v v e n u t o nd 
Alessandr ia de l la Rocca pr i ­
ma d e l l e e lez ion i reg iona l i 
de l 1953 e. infine, r e c e n t e ­
m e n t e , l 'omicidio de l s e g r e ­
tario prov inc ia l e d e l l a D.C 
a v v o c a t o Vi to M o n t a p e r t o 
a v v e n u t o ne l l ' es tate de l '54 

Rinviata l'agitazione 
dei lavoratori ceramisti 

L'agitazione dei ceramisti clic 
doveva avi-re tu<i;o OJ^Ì in r:-
sistola ali ni;rancidirne utley-
gianiento assunto dagli indu­
striali r.el corso delie tratuttive 
per il rinnovo del cont inuo d: 
lavoro, è btuta rinviata. 

L.i decinlo: e i stata pre«..a Ir. 
segu:to ad un Incontro che av­
verrà r.c.;.i jrr<>s:ni» <-ett:-rif a 
tra !e «TiTar.i.". nz:onl «ti cat«yf> 
rta aderenti a..a CGIL. Cibi, e 
UIL per c-nrr.'.r.are II n-..i!cor. 
tento r*isterto tra t lnvomion 
e per concordare rat'e.f'.p.men 
to da l e o n e rei pro*«i-nl In 
contri con r.\v*ociaz:o: e pa 
drenale 

e lenchi , c h e le oruanizza/.iun 
« bunumiane » già possiedono, 
in nessun caso sono stati a n ­
cora l idsmcss i n i le c o m m i s ­
sioni comunal i 

Ma il fatto più signif icativo 
che balza agli occhi in questa 
vigil ia di elezioni è un altro. 
La o r g n n i / / u / i n n o « bonoinin-
na>i non confida più n e m m e n o 
noi voto della niagtjioratua 
del suoi iscritti e s impat iz ­
zanti . tanto essa o c o n s a p e ­
vo le di essersi c o m p l e t a m e n t e 
screditata agli occhi dei c o ì -
tivutori diretti 

Prova di questo fatto si è 
avuta in tutti i Comuni d^Uu 
provincia d o v e lu sez ioni d e l ­
la « bonomiann » o l circoli 
de l la ACLI hanno convocato 
i colt ivatori diretti per far l o ­
ro c o m p i l a l e una dichimaziu-
nc aziendale e far firmare 
ass iemo ad essa e quasi alla 
insaputa desjli interessati una 
delega in bianco per future 
votazioni . Si può dire che a i -
la maggioranza dogli iscritti 
al la « Honnmi •> e a cent inaia 
di indipendenti in questo 
modo è stata carpita In d e ­
lega. 

Il fatto ha so l l evato lo s d e ­
gno e la protosta di tutti co­
loro cho si sono accorti de l lo 
incanno: molti , anzi , h a n n o 
chies to 1'immodintn r e s t i t u ­
z ione del foglio firmato in 
buona fede e senza conoscer­
ne il contenuto . Mario N a n -
netti . ab i tante a Sala B o l o ­
gnese, ha dichiarato c h e 
presso la sede de l la « B o n o -
mi • alla presenza di un im­
piegato mi hanno fatto firma­
re tre fogli — sono s u e parole 
— s^nza n e m m e n o spiegarmi 
di clic cosa si trattava: io non 
chiedevo nulla perche pei isn-
vo che <piej fogli fossero ne­
cessari per avere diritto alla 
i Mutua t. 

A m l e t o Rendett i , dal canto 
suo. ha detto che ne l lo s tesso 
ufficio ha visto presentare per 
la firma le d e l e g h e ad un co l ­
t ivatore dirotto da un imp ie ­
gato cho no tenera r o p c t a la 
intestazione senza dire di che 
cosa si trattava e facendo 
eredere che la delena faepsse 
parte dei document i da alle­
nare a l lo si'nfo dj famiglia per 
!'i r;,cliic<tn dell'assistenza 

Da un lato, quindi , v iola-
z ione de l la l e spe o dall 'altro 
incetta di de loche . Ma qiial'è 
lì r isultato? In una set t imana 
•*irca 30 delecnrionl di col t i ­
vatori diretti h a n n o protesta 
'o presso la Prefettura per la 
n-:>:trar:T eomrnsÌ7Ìone d«*la 
C o r n m i ^ i m o provinciale . No! 
Comuni coloro cho sono stati 
•nrnnna'i dai « bnnnm'anl » 
mnoridon-i . cn-ne Mar io N a n -
"'•"•'.. entrando a far parto 
rVl'n I's'a unitaria di candi ­
dati co«'!*in!a noi Comune o 
c i m o d T ; r . e o dorino «li altri. 

passando dal la organizzazione 
c ler icale a l l 'Associaz ione dei 
colt ivatori diretti . B e n q u a t ­
tro famigl ie solo nel Comune 
di Bologna e quattro a M o n -
Khidoro h a n n o respinto la 
tessera bonomianu ed hanno 
aderito a l l 'Assoc iaz ione . 

Sorgono poi in tutta la pro­
v inc ia (e per il loro carattere 
part ico larmente largo vanno 
segnalat i quel l i di Imola. San 
Giovanni in Pers i ce lo e G a g ­
gio Montano) comitat i unitari 
per la compi laz ione de l l e l iste 
dei candidat i e per tute lare i 
diritti del col t ivatori dirotti 
là d o v e v e n g o n o violat i . A 
Cnstenaso u n cons ig l i ere c o ­
m u n a l e del P S D I è entrato a 
far parte de l la l ista d e m o c r a ­
tica presentata in quel Co­
m u n e e a M i n e i b ì o si è o t t e ­
nuta l 'adesione di 3 soc ia lde ­
mocratici e 4 democris t iani . 
Un'assemblea c o n v o c a l a c o n ­
cordemente dal la loca le s e ­
zione de l l 'Assoc iaz ione co l t i ­
vatori diretti e dal la « b o n o -

zcro, e, nonos tante le diret t ive 
c o m p l e t a m e n t e opposte d ira­
m a t e dal centro, a n c h e gli 
aderent i a l la •• Bonoml » si 
sono dichiarat i a l l 'unanimità 
favorevol i a l la compi laz ione 
di u n a lista unica. 

Sciopero e manifestazioni 
contro i licenziamenti 

all'ILVA di Savona 
SAVONA, 18. — Stamane 

alle 10 i lavoratori dcll'ILVA 
di Savona sono secsi compatti 
in sciopero e hanno raggiunto 
le v ie del centro effettuando 
una manifestazione che la po­
lizia ha tentato di disperdere. 

Lo sciopero era stato procla­
mato in seguo di protesta con­
tro le intenzioni della direzio­
ne- di licenziare oltre 700 
lavoratori, precludendo la pos­
sibilità di rientrare in produ­
zione a quelli che attualmente 
frequentano i corsi ili riijtiiili-

miann » si è tenuta a S. Laz- "lilcazionc. 

Una manovra dell'Olivelli 
respinta dai lavoratori 
Unitaria posizione della Commissione interna 

IVREA. 18. — La Commis -
s'one Interna de l l 'Ol ivet t i di 
Ivrea ha dec iso oggi di espri­
merò alla Pres idenza del la 
azienda la propria opposizio­
ne ad accettare l ' aumento sa­
larialo ant isc iopero proposto 
dai dirigenti de l lo stabil i 
monto. 

A tale dec i s ione la C o m m i * 
s ione Interna è g iunta con 
v«-!« u n a n i m e di tutti i suoi 
membri . 

Nei giorni scorsi , a l le ri-
c h t i t e salarial i e n o r m a t i v e 
avanzate dal la C. I.. la Presi-
ier^c del l 'Olivett i a v e v a ri­
sposti» accogl iendole solo in 
carro e condiz ionando le eon-
c c ; s ' c n i alla accet taz ione , da 
u;-.rto dei lavoratori , di una 
tregua sa lar ia le per 12 mesi 

Di fronte al l 'unitaria presa 
d* r-o^izione dei lavoratori e 
dei loro rappresentant i , la 
P. evidenza del l 'Ol ivett i ave­
va proposto di corrisponderò 
in a u m e n t o salarialo orario 

d' 12 lire, invece de l l e 15 ri-
ch'o.-tc. ed aveva accet tato il 
principio de l ia parità de ! cot-
*;rr.---. a perita di lavoro , per 
Io donno. Quc>te n u o v e oro-
rx»"t? orano poro state acenm-
c a c n a t o d.nl ricatto del la tre-
j » s i l a r i a i e . 

S'indaga sul Di Negro 
al processo delle valute 

L*»:ttr..-ior.c tiri pu...-.ct che 
«1 ocCU:*ir.o <'.o: proc»:--o ;y>r IO 
<ar.tia:o ilctl'i-'portfiz-orc di va­
n ta n:i"f--:e.-.\ 17. corMi dinari-1 

J I a.:'.\ IV -. -.or.e t ;•> tic'. I ri- ', 
.:- a i , ' 

GI17LIAXOVA. 13. — Nei 

L'tir.a'.e <Ii P. :r.j. c>..:.r 
<*.-ere ap-.-..r.'..,ta *u.:e onera 
/ioni conilo:-r a i;r:-..-.-.4 " <:o:-[ " Ì « ~ I - I - * O . « J \ - \ . u \ — -Wi 
."adente Ci Cu—.Vr.o M_;-.eo ut! P»*"0^0 cvntro di S. O m e r o , 
Negro e dai \ ; .v dirot'i.n- . iet-j^-no i tat i a n c s t a t i tre dir i -
la sede genovese c"e*.a r. .r.cajgenti del l 'Azione cattol ica i o -
na7!ona> ite.l ..c:r.co:tura, Atfre-; calo. L.ii Alberto Vi-c ioni od 
So iiX.'.L N.ai.C.e ieri. i^rò. òi 
veniro a .i ;uo<- r. «\:r:. ?-..• ,:i 

SCANDALO NEL TERAMANO 

Tre attivisti di A . C. 
arrestati per atti immondi 

uoo zi\:r..'. 
c o n c i l i l o «! t.r.t <t.~':":r. :.,;.r.e. 

i: t(^;e Ca^io--» C*jto:.T. r.i%-u--
re c.13'0 tìe;.d ìr.ate t?i Otr.o-.a 
Jet:*» Barca r..':̂ .i r..i".e <!. ".'."â ri-
c-o.tvr.'». infatti. ! a «--.'.—.:r.ato 
tre distinte d; v m T . i " ; , ! pi r 
a fornir.* ói o.'rc CCTS:.\<'-:.-.I-.-

•a.jiiaUrO mi'lcni c o r . ? « i . U 
Usstinle ccrr.r>."„te ci-* .Vfrr.'.o 
Ciani e rrcar.ti la l.r.r.a <:'. Mat­
teo DI NVgro. ma i"-a c:«rh:jr..;o 
di noti ricettare !e «r-i'.te r-.-.o-
"ta":-A .l'.'t- o.i«rariont Ì\T.^T.Ì.\-
rie di cui '.r d-.-rir.;* ;&r.ru> :r-
ite. i; ie.>te 51 ò limitato a no­
tare c~.e 1 <:oour.ier.tl foro ili 
puxna de: Gain e ne l*.a c o d i ­
lo che '.e ? "irr.0 tri »;;if»::off 
dcMor. > e-*-orc .-:a;e i.\. '.1:1 <-'.'s-, 
<o \e.-.-.ite a cr;,r:t".:ra cU, . l j 
:r.:-.v>r'i dot M:d..t-;.i cu'.:...::'. ! « o - t " o al le \o.5»:c dei fr.'itcl -
Ut ba:;Ci l lj Conti , 

i tro.ti-ih Aico- t ino o Ricrar-
wo Monti . Costoro. :. iut;*'»i, 
sembra, «la altre persene , n-
vrohboro tr:i ccinato al v iz io 
ed al la cerr. iz:one molt i £,'0-
v.nni minorenni , .-llot'nnrìoii 
con promosso di denaro . U n 
n u m e r o ancora imprecisato 
di Ti.zuzjn c..ii d.eci ai qu in ­
dici anni sono stati \ i o l o n -
tnti dai tro arrestati . 

rr.itifolr.ro od.o.-o: il V i -
«o'om. c h e tempo fa *> ce:; 
f."c!an7..to con t.'.ìo F.C.. o u -
ranto il por o.io di f:danza-
mento . v io lentò il fratel lo di 
cost. 1, il dodicenne Pasqua-
Io. « <-t: l'Tj.Tiiolo co i a sot-

Un piroscafo greco incagliato 
nell'arcipelago toscano 

GfAOVA, IS — :: ; I.-o-^afc 
5:10.) * Ccr.:.:M» » i ; 3S~.j i^.-.r. 
>. ne e.-., at t iv i , c . 1,-.:. a i .t 
i.o-.a con 111 pav<er;e.:. t̂ e 
lr.caj".;ato ver^o te 0 -. di s-'jrr.i-
r.e a..":s-o.crto dì 0:ar.r.ut:i. -ie:-
1 are., c a g o e scano . Soccorsi 
.-~:i.> j,.i:;:tì d.-» l'orto i> steta-
r.o e da Civitavecchia 

La * Corinti».* » .!: 3S~.ù ;onn 
eri partita da A.e--a".-.ia JF-
^.tto. 

A me« \ i di r.-.otcrarche e al­
tri r. or.:! ^1 (~e:fcr.7z. con :^ 
ta'.ida co..«r^ra.-:o:.» ,.e. er-
--^r.ale t-ei rLr.-.cTcrlatore « Pe-
ÌTO ». giunto :n soccorro da Cl-
wtavewrua. <t è p r o c e d u t o a 
tr.»slordo e.ct rz^czzezi ia" 
« Cortr.tr»'.a » a.'.a r.,otor.ate! -
« Sictlìa » 

r. t co.-.r.thia » in a c u i t o a".-
. ine?p.ia:-«.r.to, s- e .e_;ge;:..en-
-e ap;i:uato. 

no i n v e n t a t e dalla prima al­
l'ultima. 

Si tratta delle deposizioni 
dei due soli rugazzi che con 
ormai disperato accanimen­
to, sos tengono (incora la 
a c e t i * a . Ass is i , il pres i ­
d e n t e e i giudici, dietro alla 
scr ivania de l la s e z i o n e , con 
alle svelile i ritratti dei mae­
stri del marxismo, e quello 
del volto intono dello s c o m ­
parso segretario Cas imiro 
Buretta appeso alla parete, è 
dapprima comparsa Celesti­
na Gambalongu, e poi Set­
timo Dal liuano, }>crc)ic il­
lustrassero come u creit i va no 
le famose riunioni. 

I loro racconti, che già, 
presi di per se. sollevano un 
senso di incredulità per la 
stessa abbondanza di parti­
colari, /ninno dillo un nitro 
duro colpi» al castello della 
accusa. / due racconti / tan­
no evoca lo inu/iaoiiii disi i u ­
te, come se non riguardas­
sero umbedue le stesse riu­
nioni, lo stesso luogo, le stes­
se persone. Celest ina lui det­
to di riferire sulle riunioni 
cui pure Settimo era presen­
te, e Settimo ha confermalo 
una volta di più (il osMwe 
slato con Celestina le Ini 
volte che ella siisi iene' dt 
aver partecipato alla « s c u o ­
la » nel la sezione. 

Orbene, ecco, rispetto agli 
stessi particolari fondamen­
tali, cosa si può estrarre d a l ­
le due success ive deposiz ioni: 

Celes t ina: Le r iunioni « 1 -
vcnivui io dalle cinque alle 
sette del pomerìggio. 

Settimo: le riunioni avve­
nivano dalle tre alle cinque 
del pomerìggio. 

Celestina: Non c'era l'at­
tuale scrivania, ma un pìc­
colo tavolino. 

.Settimo: La scr ivania era 
proprio questa. 

Celest ina: La finestra ave­
va tre lastre opache anziché 
quel la sola che si vede ora. 

Settimo: Lu finestra aveva 
tutti i vetri trasparenti, av­
elie quello che adesso è 
opaco. 

Celestina: Prima proietta­
vano le filmine sul muro e 
poi ci facevano spogliare e 
ballare. 

Settimo: La proiezione de l ­
le f i lmine a v v e n i v a dopo il 
ballo. 

Celestina: Non c'era nean­
che la radio. Per ballare 
c'era Casimiro Marida il 
Quale cantava o fischiava. 

Settimo: Burina s l a v a zit­
to. C'era quella radio ehc si 
vede ora, ma si ba l lava con 
il ot'radtsc'ii applicai,'! al­
l'altoparlante (un altt .jjarlar, 
te da comizi, cho dovrebbe 
essersi udito a l m e n o s ino in 
piazza - n.d.r.). 

Celestina: Stendevano a 
terra in mezzo o l la stanza 
mi telo verde non molto 
grande, tanto che dei bambi­
ni finivano fuori sul pavi­
mento. 

Settimo: Stendevano a 
terra un telo nero via gran­
de del pav imento della stan­
za, tanto che lo ripiegavamo 
ai bordi. 

Entrambi hinnn fatto, lo 
ripet iamo, il loro racconto in 
un modo die colpiva }>er la 
sua risoluta precisione e si­
curezza. 

Rientrato a Padova nel 
tardo pomeriggio, il Tribu­
nale si è riconvocato breve­
mente per s tab i l i re il r i n v i o 
dell'udienza a giovedì mat­
tina, per la cìtiusiira della 
istruttoria e l'inizio del di­
battimento. 

In mattinata erano stati 
\interrognti gli ultimi testi­
moni. Ila aperto la sfilata 
Stefania Gualizza che ha di­
chiarato di aver udito tale 
Bertazzo Bovo affermare che, 
la famosa sua dicliinrazinrie 
sulla * oscenità nell'API » 
era stata scritta sotto la mi­
naccia da parte del parroco 
di privazione dei campi clic 
aveva in affìtto. 

E' intervenuto a questo 
punto l 'avv. Rosivi ver chie­
dere alla leste se è vero che 
eliche il Settimo Dal Buono 
dinnanzi a lei ritrattò oani 
accusa contro i c o m n n i t t i 
dcll'API aiustiTìrandori per le 
dichiarazioni fatte al parroco 
col dire che temeva di n o n 
trovare lavoro da grande 
perchè cosi l'aveva minac­
ciato il cappellano. 

Chiamato a confronto, il 
f ''o eh e 

Con la presa di posizione 
od .orna del la C. 1. la situazio­
ne r imane quindi immutata . 
La C. I. ha difatl i r ichiesto 
cha l 'aumento sia di 15 lire 
o.'.irit da et lettuarsi sulla na-
ua conglobata , e fermo restan-
IIJ :1 principio della parità di 
cot t imo a parità di lavoro, ha 
dcc.'jo di sos tenere la richie­
s t i d : parificazione del guada­
gno di cot t imo e di concotti­
mo anche per i g iovani . 

A li officina «Z i» nonostan­
te : lavoratori non sinno a 
cot t imo, la Direz ione eserci ta 
un control lo dirotto sul la­
voro svo l to , med iante la npro-
^rammazk'ne a «cndenza » e 
l i t .mbratura dolio cnrtolino. 
Da ques to control lo In Dire-
z c n o trno gli e!omenti rjor 
core "-pondero n m e n o gli scat­
ti « d ; meri to ». 

Lr. C. I. aveva d'seusso la 
QW-5-itone con la Direz ione od 
-n*f\,- r:rhio=to !a abol iz ione 
de^-iD f. progratnn-nziore a sca­
denza » 0 dolio cartol ino, OD-
nurr la correspons ione di un 
ni**."cola~o fnmpcn : f i orario. 
-\"la risposta r.o-rntivn del la 
Dirrz-Vnf i lavoratori hr.r.no 
"rr"7 r.fo l 'aci 'nzjono 

P n og^i npcho i lavoratori j 
.->ddetti' al la fonderia a l lumi- Dal Burnir» ha ami 
i t o s o « o or.t-ati m -ig:tn7 ;on«!;j canprJfrrno lo redarguì vi 
o h r r n o offottvnto quattro ^ „ r s f o r c n < ; o 
*rc di 'c ior^ro ror ogni turno.) p c s n , ' , a Bergantin, madre. 

'delle bambine Ferro, ha dc-

Prossimo sciopero unitario ?°*to.chc £ wioIc *°.nn *ta-
te soinie ad acculare 1 comu­
nisti c^n il mirarrrio di i n 
sacco di stracci. (La famiahi 

MILANO. 13 — SI è stolta Ferro è poverissima e conta 

dei lavoratori della concia 

Ieri a r a riunione tra i rapprc 
tentatili elfi laxoratorj e desi! 
industriali della concia per di­
scutere il r inno\o del rontrat-
lo di lavoro. L*altes<iamer.tn 
intransigente denti indastriali 
ha provocato la rottura delle 
trattative. 

I.e tre orcaniirazioni di ca­
tegoria dei lavoratori, j . l eren-
ti al la COIL. UIL e CISL lian-
ni> deciso, in con» e «nenia d» 
ciò. di chiamare ì lai ora tari 
allo sciopero. La dorata ed i 
« irmi in m i verranno cfTet-
trate le manifestazioni saran­
no comunicati snecessUamrnte 

Sciopero a Monza 
degli avvocati 

MONZA. 13 — I 64 a^v.x-ati 
'e! f.-.r.) <I1 Monza «or.o entrati 

Te^l ir. sciopero per protestare 
contro :a !nsurìtc*er.7a di ma-
<i-tra;i presso u locale tr.bu-

•a <?atl'ai\ Zucca, pre-utente 
t : '.if'.'.re e ?:r..I;co Ul Mcr.,-a 
•1 rf^-irà a Ro.ra pi-r ;«.orate 
1 Ut?.Ji.rata Ce.la Cuu-roria 

ben vnvc figli). 
Dopo le deposizioni di 

O.'tar Rossetto. Francesco 
Andolfo. vice sindaco di Poz­
zonovo. e di Mascico Manco, 
di scarso rilievo, la teste Al­
bania Montcselìo ha effer-
mato che al finhalcl'o Tizia­
no. molto rcl'n.n'-o. i! rr.rrnrr> 
oppose un riluto n conden­
sarlo. allo scono di cn t f r in -
acre il ragazzo a d:rh:crr.rc 
fondate le accuse egli imr,::-
tr.::. 

MARIO TASSI 

Le condizioni di salute 
ó\ De Nicola sono buone 
NAPOLI. 18. — S< .-or-o <- -ir-

se € \oc : * tr. <:.-.er*e j-ar. ,;";•?.. 
::a .«.1 u r \ r-j-.e lr.'err.r.-\ e -» 
av;ct:« c,V:..*o Fr.r.co I*> \ . . 
o.v.». Ta'.; \o-~t .'C:o state 'ircr.-
V.ic questa «-era e.»: r.:pot« C : 
-er.'i-'-re. *w. C".u:„\i M»r.lr<»..'. 

i: Kr.;-;:c ha a-.;i*o -et f.•-..--
r.l <-r.-.-=ì i ur.i . <-\.̂ = r.-a :-, -
t-a C: riT.-.^te r c i m i t c » o 
"iti ' 'a -. .•• rr- c:a e» r..j-,;- •_-
nter.te r_ìtal.:.:tJ 
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LA SITUAZIONE DEGLI UOMINI DI CULTURA TEDESCHI 

Un ponte tra le due Germanie 
con il film sui Buddenbrook ? 
L'opera cinematografica tratta dal romanzo di Thomas Mann dovrebbe essere realizzala in 
coproduzione tra Merlino e Homi, ina il governo di Adenaner non ha dato IV imprimatur » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ULULINO, j-i-mi.no. 
Il 6 siu^'ii) i y j j Thomas 

Manti compirà So anni. I'.' forse 
presto per parlarne, almeno in 
scile celebrativa, ma a Merlino, 
e in Germania, questo complean­
no si trova pia al centro ili una 
\ ivacc polemica, sMluppat.ui ila 
«juanilo la /A/.», la socieiA 
cinematografica <!ella Repubbli­
ca democratica, pensò di clonare 
allo scrittore, per quella occa­
sione, un film trat to dai llttddcn-
brook. Da l l i Svizzera, dove ha 
stabilito la sua residenza, Tho­
mas Mann impresse il suo con­
senso, manifestando insieme il 
desiderio di \eder l u c e r e il 

lun^o articolo, r icordando, fra 
l'altro, che la Ih fa si è sempre 
comportata correttamente, ini­
ziando la coproduzione con case 
straniere solo dopo che i sitinoli 
coni.at t i stipulali con case della 
Germania dell ' in est erano i tat i 
annullati dall ' intervento di Homi. 
I.' stato que>to, fra i tanti , il 
caso di II fato (l.emhtfeiicr) 
girato in collaborazione con la 
siKÌct.\ svedese l'uri Jor.i, dopo il 
veto posto da Uonn alla reali i-
zaz.ionc del contrat to firmato in 
precedenza con la Idealjtini di 
Monaco. 11 s u a , fra poco, il 
caso di St.tdie Coraggio, per 
cui sono in corso trat tat ive con 
registi italiani e francesi. 1 a 
sorte l.a poi voluto, per accre-

GERMAN1A 1U4-J — T h o m a s Mann a Weimar , i luriinle la 
vis i ta compiu ta ne l t e r r i t o r io ilellrt I tcpuliuUca driiioi r a t i n i 

film da una coproduzione fra 
Je due p a n i delia Germania. 
A Berlino, naturalmente, ci si 
dichiarò entusiasti dell 'idea, che 
voleva servire a creare un pon­
te, almeno culturale, al di sopra 
dell 'Elba, e si prese contatto con 
la magqiorc casa cinematografica 
della Germania occidentale, la 
Gloria, che ha acquistato nelle 
ultime settimane vasta notorietà 
per i suoi film o.V/»j+2 e C*-
ncuìs. Le t ra t ta t ive vennero ini­
ziate a Monaco, proseguite ad 
Amburgo e concluse a Merlino, 
nel ristorante Budapest sulla Sta-
linallc;, con un accordo firmato 
alla presenza della figlia di 
Mann, la signora Erika. In base 
a questo contrat to la Gloria do­
veva fornire il regista, nella 
persona di Harald" Braun, pia 
noto per il suo /1/zfvz.i reale 
( trat to pure da un lunpo rac­
conto di Mann) e i! cinquanta o 
il sessanta per cento degli at­
tori ; gli altri interpreti sareb­
bero stati ms«M a disposizione 
dalla Defa. che si impegnò an­
che a concedere eli sr idi di 
Mcbclsber^, t r i i p ;ù m.ic»to»i ed 
attrezzati dTurr»r»:i. 

M,a st€imi»€i prò testa 
I irmato l ' ador i lo , le ilac else 

cinematografiche si rivolsero a: 
rispettivi governi per ottenere 
l'imprimatur: quello di Merlino 
ar r ivò in po:hc ore, m i qucho 
di Bonn deve ancora giungere, 
benché siano passate, dal 'a ri­
chiesta, almeno q u a t t r i settima­
ne. A! suo po-.to a r r i so invece 
una lettera de! so:to;egre:ar.o 
Von Thedieck, in cu: s: avanza­
vano le « rna„-g:o.-i r. ; r v ; •, 
scorgendosi nel desiderio di Tho­
mas Mann un tentativo, certo 
involontario, di « dare crcJ'.to 

sceme ancora le proporzioni, 
che questo scandalo maccartista 
scoppiasse nc ' lo stesso momento 
in cui tut to il mondo artistico 
tedesco e stato messo a rumore 
dai contratri che i maggiori can­
tanti della Germania occidentale 
hanno concluso con l 'Opera di 
Stato di Merlino est, la quale si 
trasferirà, fra qualche mese, nel 
vecchio teatro suli 'Untcr Den 
Linden, ricostruito, senza rispar­
mio di spese, sulla base del pro­
getto elaborato al principio del 
1700 dal l 'archi tet to Georg Von 
Knobalsdorff per incarico di Fe­
derico II . 

I due « astri » dell 'opera di 
Merlino occidentale. Margarctc 
Klosc e Josef Hermann, sono 
stati i primi a firmare il con­
trat to, seguiti a pochi giorni di 
distanza dal tenore Rudolf 
Schock, da Helmut Mclchert e da 
Josef Mctternich. nonché dal «li-
rettore d'orchestra EricH Klcibcr, 
che inaugurerà, co! Fidelio. la 
nuova stagione i! 4 settembre. 
A Merlino ovest si è reagito a 
questo vero ca;a."!i<ma in un 
modo che h i ricordato, molto 
d i vicino, i falò dei libri di 
Hrine o di M i r x fatti dai nazisti 

'oro asce-i. L'as­

si e incaricato a sua vo'ta l'. ' . 'uhvio l i ' ink 

scssorc alla cultura, senatore T i 
burnus, ha tenuto un'.ippo>ta 
conferenza stampa per annun­
ciare the j;li artisti incriminati 
non potranno più saiire sulle sce­
ne occidentali (il contrat to cl.i essi 
concluso con l 'Opera di Stato 
non imponeva alcuna limitazione 
di questo genere), e il gruppo di 
lotta contro l ' inumanità, una del­
le tante organizzazioni terrori­
stiche finanziate siagli america 

•ti. 
di far sapere alla signora Mar­
garctc Klosc che sarà meglio, 
per lei e la sui v i t i , tenersi lon­
tana dalla Kurfurstcndamm e 
dalle altre vie che compongono, 
tutte assieme, la «cit tadella del­
la libertà ». Malgrado que>ta s io-
lenta campagna, condotta aiulie 
con lettere min nor i e in u n si 
ricorreva ai più bissi insulti, 
Margaretc Kli»c ha as ino l'altra 
sera, all 'Opera di Merlino ovc>t, 
un vero trionfo e un numero di 
chiamate assolutamente insolito 

Bivvovtl ti'incussa 
Aklliu giornali demo>.ristiani 

hanno cercato ili spiegare que­
sta « diserzione • in massa con 
le favolose clausole finanziarie 
che i cantanti avrebbero ottenuto 
al di là della porta di Ur.unle-
burgo, insieme a provvidenze «li 
ogni genere che vanno sino alla 
concessione di laute pensioni; 
ma questa parte ilei contrat to — 
che e, ad ogni buon conto, meno 
favolosa di q u i n t o si ò voluto 
asserire in Germania occiden­
tale, come ci ha dichiarato lo stes­
so intendente dell 'Opera di Stato, 
professore Max Murghardt — 
è quella che ha influito in mi­
nor misura sulla decisione degli 
artisti. Altri giornali più se-ri 
lo hanno riconosciuto ampiamen­
te. scrivendo, come hanno fatto 
!i frankfurter Riindich.tn e il 
U Y/;, che incomincia a espri­
mersi ora in forma concreta la 
sostanziale differenza nella fun­
zione che la cultura riveste nelle 
<luc p : r t i Iella Germania. • !\'cl-
l'Oceidentc — ha scritto uno di 
questi giornali — c'è qualcosa 
ebe non è in ordine ».• manca 
cioè una politica culturale nazio­
nale, ardi ta e coraggiosa come 
quella praticata a Merlino Est 
dal ministro-poeta Meeher che 
l'altro giorno, sia det to fra pa­
rentesi. ha promesso, in una con­
ferenza stampa, a l t re « notizie 
sensazionali • . 

Notizie di questo genere, in 
verità, non ne mancano. Mesi 
fa, tanto per fare un esempio, 
si è trasferita a Merlino orientale 
una delle più famose attrici ci­
nematografiche del tempo del 
muto, Henny Portens, che ha 
ora terminato di girare, nel ruolo 
principale, Verola Lamberti, una 
vita nel circo, e il film proiet­
tato in queste settimane ha bat­
tuto tut t i i record d'incasso ed 
è stato venduto in decine di 
paesi, esclusa, naturalmente, la 
Germania occidentale, a causi 
del veto posto ancora una volta 
da Monn. Eppure, osservava que­
sta settimana lo Spicgcl, su tut­
ti eli schermi della Germania 
orientale si prò.ci tano 1 mignon 
film prodott i a Monaco, a Am­
burgo o nella stessa Berlino oc­
cidentale, senza discriminazione 
e senza seitari'.mo, sempre chr 
non si t ra t t i di pellico'c destinate 
a fare p ropagand i per il riarmo 
o a porre in buona Iure eli e m i ­
nenti del rceime naz ;s:a. Per 
Bonn, invece, il mondo fin.scc 
su'l'F.lba, malgrado tutte le pres­

sioni esercitate dai produttori e 
dallo ste-.su mìnisteio dell 'Econo­
mia, sempre più preoccupati per 
l'invasione di pellicole straniere 
e per l'impossibilità di esportare 
i film dell 1 Germania dell 'ovest, 
stato il loro trascurabile livello 
artistico. Mancano i quattr ini . 
m i in ine ino, sopratut to, le idee. 
I primi si possono ancora tro­
vare, ma so! 1 per delle pachades 
che v-rs ano, in ultima analisi, 

e alla causa 
1 trmo. Cosi la quadratura 
cer.h.o d ivent i impossibile, 

l.i cultura si riduce a « cultu-

de! 
• lei 
e 
rame». 1 non c'è infine ita stu­
pire se colpiti il.i questa ret i ­
l i idi artisti prendono il treno 
_• se ne sanno a Merlino est, dove 
le islcc non manc ino e i quat­
trini per l i sera cultura si tro­
vano sempre, scnr.x .iKiitu diffi-
co'ià. Mista rivolgerai al mini­
stro-poeta Mrvhcr o al suo vice, 
lo scrittore Alexander Abusili. 

K I I K G I O snr . i t i : 

.Mt.SCA — Il t e n d o IIIKM animal i 0 un.» delle più or iginal i 
i r t a Ioni de l lo s p i t i . n o l o M>\ Ici l io i l i i l lruto al l 'iimlilnl: reco 
l 'orso l 'o lap e il rane Alma in una loro nrriiliiilli a rs l l ' l / ln i ic 

PROSSIMO CONVEGNO D'INFORMAZIONE A MILANO 

Un quadro completo 
della scienza voiiHU a 

Scoperta tli nuovi fenomeni ed elaborazione di nuovi principi teo-
riti - - L'organizzazione scolastica — Un aneddoto sull'astronomia 

. ld un celebre astronomo 
clic si occupava nei suoi stil­
ili delle di".sfinì:.* fra (/li astri, 
unti iloniiii c/i ics e 101 giorno 
<t elie cosa xrrt'is'.-r ne l la r i -
fri .sapere i/iuiiifo una stella 
è loitfiimi 011 u n ' a l m i . 

— zi far calare il j i r c : : o 
de l lo ; i i e c h e r o —, fu la ri-
simula dello M-iciultifo. 

ti' un a n e d d o t o conti- c e n t o 
a l t r i ina coglie ( iene II più 
iinVOTlnuti' w petto ilei rtip-
p o r l i fra l'attività reientifiea 
<• l'i vita pratica: la fini . io ­
ne della scienza enjnr mezzo 
per >| mmliorauientn delle 
conili.ioni di esistenza. 

Numi-rose testimonianze di 
quanto (a rie* reti rcieutifien 
possa jn qtie.ifa d i r c r i o i i c ci 
sono vi nule negli tilf/n'j anni 
dall'Unione sovietica. Ora era 
la cifra rinuurdnntc un au­
mento delia prodi / ; /onr ce­
realicola, reso pnss'bile con 
la iatrmluzione di un iimirn 
«•mirini»» i> di una n u o r a va­
rietà di pianta, ottenuti ri 
spcttivnmeute attraverso l'ut. 

tivitil sperimentale del labo­
ratori eliimici e uenetici; ora 
la noli : ia dell'introduzione 
del metodo di vanificazione 
sotterranea nei giacimenti di 
earbonr, metodo che elimina, 
nello sfruttamento di questa 
fonte di energìa, tutto il fa­
ticoni e pericoloso lanoro sof­
fermiteli del l 'uomo; ora lo 
annuncio dell'entrata in fun­
zione della prima centrale 
elettrica atomica. 

G l i a s p e t t i t i p i c i 

L'attività scientifica sovieti­
ca è caratterizzata da a lcuni 
a spetti che sono siini p rop r i : 
uno stretto leaame fra teoria 
e pratica, il (piale fa scaturi­
re (inni parte delle nuove sco­
perte dalle esigenze della pro­
duzione, dai problemi die la 
profilinone pone qtmti t l ìana-
inenfe; la scoperta di nuovi 
fenomeni e l'elaborazione di 
nuovi princìpi teorici che 
preparano la strada alla .10-
li i ' ione ili problemi non a n ­
cora posti dal mondo della 
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In un tubetto di compresse 
Io scandalo delle medicine 

Avete inai pensato che la cura della salute rappresenta da soia una tassa ? - In che modo 
vengono /issati i prezzi - Con ogni cotnpressa regaliamo 4 lire e 5 0 alla Montecatini 

Freddo e neve sull'Alta Ita­
lia, p ioouiu .Mili'/fiiJia Ce 11 fra­
le ; in u n o dei primi r / iomi 
ilei nuoto anno a b b i a m o pri>-
v.ito a t o n f a r e tuffi i b a v e r i 
rialzati clic incontravamo per 
rtrada, ma presto il confo si 
è perduto: e chissà se vera­
mente, come era « c i iiosfri 
p r e u e n f i i ' i . soltanto ad or/ni 
b.iL'ero r i a l r a f o c o r r i s p o n d e v a 
un raffreddore o una bronchi 
iella. 

E allora a b b i a m o provato a 
fare una piccola incliiesta: ab­
biamo domandato a tuia ven­
tina di conoscenti e amici e 
coltenlii .se nelle ultime, ven­
tiquattro ore avevano inaur-
fiìtato qualclie compressa di 
aspirina o di alcun altro delle 
di cine di prodotti, che ne co­
stituiscono la c o s p i c u a e for-
tunata filiazione. 

Il risultato dell'inchiesta è 
stato .«torprCìieicH/e: so lo fine 
p e r s o n e , in rpiel la fpornafa , 
non a r c u a n o p r e s o n v l l a ; tutte 
!'• altre, o come misura pre­
ventiva, o per vincere una 
r i i o s a a l l e r t i n o n e d i i c i n p c r a -
lura. o semplicemente perché 
« era tempo di raffreddori ». 
.si e r a n o s e r r i l e del 7iiedicn-
jiipnto preferito, o. ver essere 
più precisi, del medicamento 
rial nome preferito. L'ultimo 
Interpellato, forse per non la-
.einrci ' / u b b i , i n c o l l ò u n a pa-
*'if/Iia d i « K o d i n a » a l l a no-
••tra presenza. 

<< E' la quarta, nqqi — affer­
mò — ; «in 0 « i dice (e ci ino 
strava l'istruzione): da una a 
sei compresse al f/iorno >» 
tei. riattando l'eleganti; tu-
'_' ffo di a l l u m i n i o tra le mani. 
continuò meccanicamente a 
'rijaerc: •< Farmitalia; S. A 
farmaceutici Italia, gruppo 

Montecatini; 'iti compresse da 
'I t),.r>0. Formula: /Codina M I D I -
f.'cufiiii f a c i d o ace r i l sn l i r i l i co / 
•! U.r>d eccipiente q. b. per una 
c o m p r e s s a ». Infine (•miniò il 
prerco: 170 lire. Fece un rapi­
do calcolo mentale e con aria 
.vecrafa mormorò: « otto e cin-
ouanta Ver ogni compressa: 
tutti ladri! ». 

Won v o a l i a m o essere C»>RÌ 
f.'rasfici, m a . certamente, 170 
lire per venti compresse di 
lìndina sono un bel prezzo. 
E il nostro amico, rigirandosi 
meditabondo tra le mani il 
piccolo astuccio di salutari 
compresse e rimuginando evi­
dentemente. oscuri pensieri, si 
rendeva ben conto di essere 
itttima di una grave specula­
zione. di una vergognosa in­
giustizia. p r o p r i o su t m n mer­
ce che cali non usava per di­
vertimento e distrazione, ma 
di cui era invece costretto a 
servirsi contro voglia. In altre 
narolc. egli teneva tra le ma­
ni un documento completo di 
'niello che si può ben definire 
fo s c a n d a l o de l l e m e d i c i n e , e 
li cui la / lodii ia non d che uno 

dei mille poss ib i l i e s e m p i , 
"•ceffi a cai '» 

Chiar i r s i le idee 
La gente si vede tassare gra­

vemente anche sulle malattie; 
«i sommersa da decine di mi-
cliaia di <• .special i tà >; ri.^con-
fra n e c e s s a r i a m e n t e fprindi 
</i<;cr.sifà di valutazione nel 
campo dei farmaci, tra 
medico e un dico: spesso si ac-
'orge di es.'crc vittima unica­
mente »ii sfacciate campagne 
oubblicitarir. E allora finisce 
-:ol perdrre n'ini fiducia, river­
sa il suo malcontento gcneri-
••amrr.te .vi tutto il settore. 

Ida a o n e s t o p u n t o è b e n e 
d i in ri re n n po' le idee e di 
conseguenza le responsalniita. 
/ ' r e n d i a m o a n c o r a l ' e s e m p i o 
ne l la /{ndiua 

L a M o n t e c a t i n i , c h e atfru-
i-'erso la Farmitalia p r o d i » e la 
/ (od imi , d e c i s e r e c e n t e m e n t e 
d i a u m e n t a r n e il prezzo di uen -
fi.fa; e s i ccome il p r e r ; o d e i 
medic ina l i e- fissato da due or­
ganismi flovcrnalivi ( i l C o m i -
fato i n t e r m i n i s t e r i a l e prezzi, 
L'IV, e l'Alto commissarialo 
igiene e sanità. ACIS), si di­
spose a seguire la usuale tra­
fila. Compilò perciò un costo 
di p r o d u z i o n e d e l tubetto di 
venti comprcfse, cosi compo­
sto: 1) Materie prime: acido 
(.cctllsalicillco 17 lire, ecci­
piente 1 lira: 2) Confezione: 
tubo a l l u m i n i o C,30, a s t u c c i o 
2 istruzione 1, scatola 0,70; 
3) Manodopera: diretta 8, 
indiretta 6; -1) spese, nencrall.' 
di lavorazione. O.kO. di eser­
cizio G.20. 

Sommando tutte queste ci­
fre. si h a n n o 49 l i r e ; e d è a p ­
p u n t o o n e s t o cos to d i p r o d u ­
z i o n e ebe la M o n t e c a t i n i pre­
sentò all'organismo governa­
tivo preposto, il q u a l e , e s a m i ­
n a t o tale costo di produzione 
come solitamente accade per 
le grandi industrie, non ebbe 
difficoltà ad accettarlo mfc 
o r a l m e n t e . 

A rptesto punto si trattava 
di fissare il prezzo di vpndt"'i 
af p u b b l i c o : e o u i vi è u n a di-
spo.sin 'one fissa, s e c o n d o cu." 
per ottenere tale risultato. s ; 

moltiplica il cos-to di iimdn 
none per il coefficiente fifo 
di tre o di tre e mezzo, a se­
conda che l'impresa produt­
trice non abbia o abbm un 
l i b o r a f o r i o di ricerca. Per la 

Farmitalia si verifica il se­
condo ea.-o: e di conseguenza 
il p rezzo di r e n d i t a a l p u b ­
b l i c o è s f a t o fi'-.sato nella mi­
sura d i I70t' i i r e . 

Muorine <|ii:id.Hjno 
Queste J / 0 l i re , p ' n f i i v n u e n 

le, .sono (osi s u d d i v i s e ; 4 j s > 
.10 il cos to ili p r o f i l i n o n e , de­
nunciato dalla Montecatini e 
(.cattato integralmente, 17 
' a n n o c o m e guadagno «I 
tfrtmi.sfn; -14 v a n n o a l f a rma­
c i s t a : e (IO c o s t i t u i s c o n o il jiii>-

Vr-'-

Allo Il «ni . Tess i tor i . 
mUs.irin pe r l ' i s i rn r r 

( ' ini-
an i t a 

P]3> 
li ;IA il jftlCj 

T E A T R O 

M i n F c i i u i g l i a 

Il r i t o rno di E-vj-irda corr." 
QU'ore di prò.1»! e ra da VJ'.:Ì at-

r«o. Do F i l ippo ci h i prf^en- una pieco 'a «ar 'o r ia , pe r *irare 
. i . 

a!!a De fa in G c r m i n i j orciJcn-
Ta'.e e creir'.e con c.ò un pic ic-
S:J.'.!O r.c-.T.uropi occ idcni j ] ; e 
in : J : : 3 I. mondo ». S; ini:iva 
insomma, JCCOHJO i. si^a^c so:-
t cc^rc iar ro , ci: una • r m . m t a 
infi ' iraz 'cr:; corr.jn":=:a », c!a 
combaricr;; con '.\ s:c-«a <ieci-
sion- d rr.-urriTa Jaì gove 
Bonn rzW'.TTTS-'•'.•:z '.a prv.c7:.n-ic!q"C--ia 
in Gern\ir.:i'ozz'Jx-.zi'.c à: ratti : f > ' - a 

tato la sua r . ua \ a commedia . n ' a c a n t i la ba rca p r i v a ' a del suo 
:r" a*.*i Min famigl'a. cui a v e - J j*>--*e2nf> tlelli rr.e..i:t:a del ma-
.-ivoreto i.n'fn-arr.fnte .:i q . i f - l r l ' o . B ' p p e è a Par :?} , dove in-
-;"jltin-.r) per iodo . '• :rpr* l ' i un film. Ma d'irr.prov-

.'.I;a fimigha è, s.cor.-lo I c lV- 1 0 l o v e d i a m o torr .aro, s t r a -
r-*o con l ' a ? o w , 3 M : o i n t e r a dlcn.a.-atc m U a z i o n i dol l 'a - j -o- j™ : ' n L ' a m b ^ u o f ^ u r o c:.c »h 
• ? " re . u r . a c o m n . - l ^ d; a-nblcn- aveva p r o c u r a t o qu»I lavoro , e 

t c ' c e : o j t a m e E' lz s tor ia d i l p r t " 5 " :» n » a l e e^h a b : : a \ a . e 
una farr.;- ' .^ dt-IIa rr .cd.ì b o r - p ' a ^ tro-.oto u c c i s i ; Beppe è 
m e n a , e h " t ende a f-xin.iars; „ \tuzVo, t e m e n i o di ven i r e ac-
II n r i m i a ' t o . a 5ro>£c H-.c?. c i l - r u ' * " 0 ^ e l df-Iitto. li p a d r e , ns.1-
d?nn:=r? a p p « r ' * 0 ' a ffituTiiònc1''3"^"-8'6 d racconto d«l gin-
d' c s à'"a 'crr.lz. ". St .».jar.o: • '•'*"*: r.icrj-ji-7-.a ia paro la (in 
i i i e fi-":. R i n r j e R-y?ric, p r c - j r e a ' / à ".aveva p e r o r a volontà-
--i e n t r a m b i n-.-l giro vizioso di irjaTieT/») o telefono a.Ia po:;-
un g r j p p c f o d: giovani o tcn- '-* pou p r .nv i c n e l ' appor ta-
ier.za e-'.-'rr.z'.^'.i.':.ea: la - , : . T I :

 n"- ' 'n '1 ' ven** inva»-> da adent i 
e f.-ianzata cor. -^n ragazzo'. Cor- e g.or .mlir . ; . p r o n u n c e un 'ar-

i fiim proJo : : : Brr'in.i ti 
Mosca. Rjdar>f : o P r i n , a f̂ " 

?c che c i rconda i poc'"i ovve-
nìmvn*; di r i l ievo nella vita 
d«-r.o . ' p c f ì r c l o in It-.l.a De Fi-
l.??~> 5. accr)m:a"ò. pe r COJÌ di­
ri-, da l suo pur/olieo q u a ' t r o an­
ni li, Ta—la-.^o :! durevnTe r i­
cordo d'ella s u i op--ra p .ù re­
cente , Li paura numero uno: 
1r.iT.rra .-otto efr t i aspett i con-
t ra i - i : - t o r lo . r.el qua le si rr.an;-

no d:jfr.-*ava-.i a lcuni j ln '^rr. : di 
"ft -nvo' .uziorc in sen-=o in-

l:-Jt:co che p .ù si o ra 
ra**i pa le -e e l t r i v e (La gran­
de magi-i); ma dre-Tì:r-*, '.a"A-
via 

tire ca. .a p'...Cvi ì •' 1 M 
di G a i n a Ulanov i , < 
t r cmaJo r-cricn'oM p 
Scnava r.z'.'.i F-.t-\-:a 
'.x lar r 'c i jrr.r>.c;a-i c! ' - i -
Riv,i"j7:.ine f :n ; r ' . * . N>! 

a o!-

Psf.Z. 

Tzf.o rr.a scre.ara c-.z- ^on.a ".-^ 
r j"o p re red f : £ -7-cr.^nze. 
ques to fatto. j*elrb:r« Cor rado 

.va ;1 r a p p o r t o con .a prf^en*e 

tenga mol to o s o t t o l m t a r e li 
propri»» i l luminata lar^r.ezz3 d. 
vpiititr. r f t l a in'f,-r,lìra ' . i l l^ 
unione d«ù due . r""vlT.er . ' a 'a 
"a f requent i l:t";rl. Beppe e r p > 

rt-eltà. e v .va i n t u i z i o n e pae-
tica d e ! fin-iamenta!.? prob!e—.a 
ohe ?i poneva , e « pone Gnefr , ' "" •• '• l i- '-» * . . - - . - - ~f,>- r.;».-- . . « . 
-..-si. a l l ^ m a n - ' a : que l lo rie;.ajra a - u n i a s t e n i a :.»«-ra e f i - , z : a . 

colto=s: e in p r o r . n ' a d; par t . - d;».T.o> 

corata r r q u n t o r i a c o n ' r o i 
fi^li. c o n ' r o l i mo?li»*. r ichw-
m n i ' i i e i pr lnc lp i i e l ementa r i 
del la eor.v.venza unnan« e a 
qjell ' . di u r j ccn.^acra'a rr.orale 
fam. l .a re . 

II terzo a t t i vede le co*e av-

;n una p .u rr.otura uni ta . 
B:.^ign.-i inn^nzi tu ' . 'o r ieono-

ccvic* a L l u n r i i o il m i n t o 
ili :»'.«r atTrontato Bricìn-
stavol ta probi* mi e condi­
zioni u m a n e eli non n.cdio-
t r e inl'-Tc-sv-; di ave r voluto 
che anche qje.-.'a fo .v ; una com-
mtvila d.-l t m . p i nos t ro . ?ltua*a 
.n ur.-i r^-alM con la q u a l e tut t i 
r.o; ci t.-o-.ii-r.i a conta t to e 
m e ci fforz.amo di compreni»»-
re di rr.o<-!::ìr;-rc. Il r;ipp<;rto • 
il d:^.aeco t ra geni tor i e fisi: 
r.^lìa p lcpo ' i •-- n-'ilo r r . ' i i a bor-
^hf.-la. i ' in-iff ' -renza d^-, pio­
va.-.: di que *i ^"rati .ci; .ali pe r 
il ? r . - . i r " d^-ll'emister.za cne si 
I^rorpctta '.'irò, il m c n i o di 1 »:-
, i i cùrruz.or .e da coi pa recch i 
i . ' ' Ì T ; r imangono i r r e t i t i : f o n i 
qu'-stlo:.! e njin": del la viM <1; 
o ;^ i cne l £ ut-ire cora^- lo- . i -
r r . m ' e na rre5ìo ru] t appe to . Ma 
b:--o?na d i r e con a l t r e t t an t a 
ch:er<"Z7.fi cr.iz polr» In piccola 

r .atc a so luz ione aln-.cr.i par-]p"ìr*<» quc^ / i j.npo.-t^zlon'» d i 
T.er.'.e. Beppe fch--» r.on ve- pro 'olem. - l u n r e a r-sito d r a m -

|n^r-> o d e l ' i ffuer'a Xci q u a * - - o , c o i : o ? * i ; e l n v-'*--~ J u ^ P<-;••• ^ ' - o ) e s ta 'o Ti'^nosz.ulo m-lmat .c-) e .ir<>: la denunc ia 
' " ^ t r . - . n : tri?cor=-l dq al lora . EJ i i àV- l r e P c r ^'AZÌZ'- a f r a f . v . . con lo ; r .ocentc e. r i s t r f t t e le r ue r - m - l v e m c - n ' e sino «d a t ' i n g e r c -una 

".DOfTOt; a.. nri.n:n' 
te-. : iro d: m - o -ancor nr -ni 

vc'.'a i n i z i a i . 
C t r t o è, a ofm rr.xlo, 

ttcra di Von Tfcedieck ha 

J., 

con .\'?p;jle:«i*:i a M 
re1.1z2az.0ne in film d; 

ano, IA 
un sog-

! » • 

sciato in ams u , i . 

;t.i 
la ic-.a 

sa­
ie le 

che il ̂ r Ti-". Ti te 

parri dc*!a Germania c i e stata 
at taccata, senza r.<p;rm.o, Hi 
tutti i ciornal; più autore^ o'i 
Lo Sp:c%cl '.z ha dcJ .cato u-"« 

da r r i delibi p 
u m a n ? senza 
rirr.erìio. Una 

compar; Sarà, ituir.^li rlducia 

delle 
r i n r r n -

n o ' i v . m . r i . ori dell-a 
rua temat ica . Poi e e stata la 
eer"-05ra esper ienza de" San 
Fondina-.i'. '\ r i n a t i :n Napoli al-
Viizerra d" l la r icor ra di \zm 
t r a i i z . i r . » te - i ' ra 'e p-.p-^'arc l e - . 
r:. fi-.alrr.er.'e. su', cu lmine d e l l a ; Nel s e ; i n d o a"*i 
s t a - . one romana nel Tea t ro Eh- c.p.tar.o. EIcna r ^ 

r i u n i r e a por^-iie \ o l o n t a d. v ive re , un collo-
c m t r a r i e ' a p i ù - q u l o con la fielia: con la figlia 

re — . a n n u n - ì cne cz.. ?zz>pro es^rc rimasta, 
ciz> che la mogl ie ha p e r d u t i , r i m o n t a n t e cz-.i voce diffusa 
3] t a v o l i v e r d e una c.fra esor- ra\ di lei conM. i n ' e ^ r a di eor-
b i ' ^n t e — colpisca c o n doloro-1pò e f o p n t - u f D di cuore . E il 

. T r . e n ' e il p iyeruo-r .o da t o - ) n - . j > riti;.-, corr .r .edla lascia 
I j l i ' r i " . : le p-iro 'e . i .-,•«« i j e r e . con l i c"".c. l 'nz.onel-v. 

f i n i r e con l ' appar i re ?olo come 
tcnuf» rfondo, v . / ia :1 lavoro an­
eli-- ? J I f.i.iiio sire t t ament f tea­
t ra le : non m a n c a n o c< r to mo­
menti felici, splendidi 5C»>rci 
'li dialogo, notazioni enchc 
m a r s m a l i ficutis^ime. tutta-, ia 
il ( i r a r m i i «cnrret;i;in di un ef-
fftt'-.'> n o \ l'i» rito i n t i m o , n > 
pcr^or.ECt'i, t r a n c e quel lo riti 
prolagfiTii5'>.-) e qua lche a l t ro 
minore , 'or .o trrdt* sc i s t i c.-n 
una «irnmari'-tA i n c o n r j t t a nel 
r ;"nii ie uomo di teó t ro 

Ir/erpre-ez-^n--» o ' t i m i (Li par -

Vit tor io Em.*i"iUrlc e A r r r . i n i o 
H T . Z I , i qun'.t h i n n o da'.» u n i 
rhinr. i p r va c.el \ a lore p< r il 
quale ron» zi : : ' - ì r r 'mte n '* i t*i 
r irprcz/ .Ti dn! nos t ro pubbl ico 
Ma's'-ii . i I ' r"d«l ia . il E.O*. ane 
mu«ici«M «-ut e ra a ' f . d i ' o il 
r.«in re inphr . - c o m p r o ci» ac-
comrris .ni re i <nj..-t:. h i .-r.i 1-
r a m c n ' e dimostra*'» le .- ,c- <i .ti 
mu_-ic--.:i eulri-r.<io o n 3'-:-ti 
m : o r i * i < ì ffff- .cj l i mi---,-! 
orrhc-«tr-iì<». m i r a n d i - f - r - " ' 
~-,i 'f.•-._//-. -,-«;Ì «- fT--» • - ì , 3 . 
d^ra -) A n o - ' r o avviso e un 

fitto inffnsfrifiir l o rdo (sempre, 
1 aturalmente, prendendo i.*r 
'juono il cos-to di produzione 
di -fi lire). 

Il orezzo di vendita al iJftb-
O Ì H O l ' i r n e dtinqui* fiisafo ••ni» 
ima dec i s ione in sede ammi­
nistrativa. che ha n rn t i cnmc- i -
1-; U valore di una legge. Al 
iarmacista e riconosciuto Uno 
s c o n t o d» c ioè n n guad,igiio) 
d ' I 2.* per cento, c h e eol i non 
è in grado di variare in p iù o 
i»i 7r<fno. e s i e n d o il prczz > d i 

produzione, ina prevedibili in 
un prossimo futuro. 

Una tale a t l iui tà j c ien t i / i -
ca non può svilupparsi m 
modo spontaneo poiché, pe r 
la sua stessa natura, ha es~ 
setizialmcntc bisogno di es­
sere pianificata in ogni suo 
aspetto. Si comprende come -
par te della piani/icnzione 
tfrii'riitiuità scientifica aia 
conseguenza immediata del io 
nmni/ìcnzioiic introdotta nel­
la produzione in of/m setto­
re. Per esempio il possente 
.^l'iifinpo indu.'-friaic (li que­
sti ul t imi unni ha nettato le 
premesse per un successivo 
passo avanti, per un succes­
sivo grandioso sviluppo pro­
duttivo: te nuove a t t r ezza tu ­
re sono in grado di produrre 
molto di più ed hanno biso­
gno, in prospettiva, di sicure 
fonti di materie prime; com­
pilo dell'attività scientifica è, 
in prima is taura, ciucilo di 
allargare l'attività di ricerca 
dei giacimenti carboniferi e 
minerali par soddisfare esi­
genze di carattere immediato 
e, in seconda istanza, quel lo 
di cfaoorare una giusta teo­
ria sull'origine dcl'a Terra, 
o meglio una giusta teoria co-
.imooonica nel q u a d r o del la 
quale si inserisca una chiara 
visione della formazione del 
nostro p ianeta e di tu t te le 
successive fasi della sua vita. 
Una tale teoria — appunto 
elaborata in quest i anni nel­
l'Unione sovietica — permet­
te di conoscere attraverso 
nuali fenomeni naturali si è 
formata la crosta terrestre e 
conseguentemente in quali 
tipi di formazioni rocciose sì 
possono trovare minerali uti­
li. Ecco insomma come il co-
uor^ere t 'orinine "ietta Ter­
ra nello spazio celeste può 
servire in ultima analisi a far 
diminui re il prezzo di un 
ferro da stiro, contribuendo 
a facilitare la ricerca dei 
giacimenti di minera l i fer­
rosi. 

Ma oltre all'immediata 
connessione con la pratica 
della ricerca scientifica; ol­
tre alla a t t io i tà pe r l ' e labora­
zione di nuovi pr incipi t eo r i ­
ci che. preparino la strada ad 
un ulteriore progresso; oltre 
alla caratteristica della pia­
nificazione del l 'a t t tdifà «cicn-
tiflca, un altro fatto t ipico 
t-iene incontro a chi cerchi 
di prendere confidenza con il 
maestoso quadro della sc ien­
za sovietica. E ancora in que-

yendUa tassativamente sf.d>t-lSf0 c a s o cofzo l ' e s c m p j 0 de\il 

te d i Edua rdo , buona da pa r t e f i - r r ^ n ' o d^ ter. 

ilo ditali organi governatavi. 
E, sempre con una decnio 

ne amministrativa che ha va­
lore d i l eone , v i e n e r i c o n o -
sctui.) all'industriale, pnd:t 
l're un profitto lordo pa'i al 
• 2~> ver cento del « co.Mo di 
.jroiiu-cionc 1» che lui st-ssso ha 
('enuncialo. 

E' qui — in quetti alti pro­
fitti delle 1;rondi i m p r e s e p r o ­
d u t t r i c i . in questo benevolo 

vallo delle loro speculazioni 
d -,-arte degli organi tovcr-

aiivi — che sta il nocc io lo 
ella questione. Crediamo in­

fatti sia uno dei pochi rasi 
ut a i un o r o u i i i s m o lover 
irifiro accetta e impune come 

legr, un utile i n d u s t r i a l e co-
... a i to; e la cosa è tanto più 
gra -v s si considera chi- tale 
profitto viene imposto di 
r.utorifii . c a l c o l a n d o l o sa Un 
. • j . fo d i p r o d u z i o n e s t a b i l i t o 
lall'industriale stesso, il qua­
l i . naturalmente, agisce con 
'.- larghezza d( vedute cosi 
iifìusa in (jiii»jfi ca s i . 

Le u>aterie pTime i m p i c c a l e 
r-,nn calcolate ai prezu di 

tercato; il die significa che 
.11 quc.-.ta elemento di costo e 
•.ià c-inf^riuto fl profitto rea-
l zzato dalle grandi imorese 
t ' i o d u t f r i c i d i r t a t e r i e p r i m e 

e the s p e s s o sono a d d i n / f u -
'u le messe che producono la 
hi ciaiitu!): il costo dcila ma-

-.odopera, soprattutto Uer ic 
r.rar.di industr ie del settore. 
v iene c a l c o l a t o con coeifiztcn-
" st 'infi Tei t quali non r ; ; oon-
dono per n i e n t e alla realtà 

Ma dove veramente *i »>uo 
arl'trc di scandalo e nel c«m-
o dci la confezione: il -.usto 
, questa, infatti, u i ene art-
hf es<o moffipi ica. 'o .) r i! 

•.offT.cimte fi\so di 3 o d- •J.ófj. 
modo che. con tale scm-

cr rjp'-razione, tinche essa 
•wnrizzr.ta d i l CIP e nr.ila 
'CI'ì. l ' i n d u s t r i a l e prodwflo-

-, . ; x-rd" avallata una \,<tra 
1 . e ^ - j l i c * »p»",C!daeionf per 
(.'ti 

Iella P a l J . i i v i Ila m i 
r.o cmv . r . c^n t^ da pa r t e di G . J -
^eppe AnVre l l i e Vera Ghe ra r -
•ìc-i (: risi:». B^n" 1 ^ Danieli . 
I> l lo G r o : > . Amerieo G . ra rd 
nei ruoli d . f u n c i U r i D'Ales-
rlo ci offre un« care"t"rjzz-izion<"-
-i: ^u=*i p r-:f^tto nel le vesti de l 
Tr^'ello d i Alber to . E'iìcier.*»-
ZOT.C <r*mprc l ' a l>? t imen to sce­
nico. II punbl ieo . fol*.s~lmo. ha 
applaudi lo con ca lore , anche a 
:cena ane r t a ; c-iiomate innume­
revol i . Da o^?i le repl iche . 

AGGEO SAVIOI.I 

. i , 
cr ; 

eh'- ci v,•"•.-."-.m ni -
i it'i-rt '.czr."J :d a'.'r.-» c-i n -
T.r p .ù i m r c ^ r . a t i v p r o v e . L i 
~:i r,-f-7i'p.?:r,-r. ? :*-,-:zri 
T ^ - ' V ; . . : ! :.:-.:•• an- l - iu- i a 

ri : 

-r.fr.' 
r o n i c i ­

bi. C'è r .e l i ' a"o conclusivo, 
vero , un a p p a i o a motivi p iù 
autent ic i , e più concre t i r en t i -
mer . ' i umani . Ma ne l complesso 

ore fo rn^^c l i r a soluzione 

MUSICA 

Massimo Prade i la 
Il projtrarr.rr.** de l concerto 

d i re t to ier i porr.crli?,.o d i II.13-
si.r.o P rede l l a a l l ' A i i i i t o r i i n 

è del ia RAI, o t d i c a t o ali A y . n v t 
1 A^oc .^z i .ne giovanile H .UÌ : -
Cflfi . c o m p r e n d e v a t r e c~mpo-
=i7iir.i p» r solista e orchf-" ra 
il Concer to 'La notre - d i V.-

II collegio probivi r i 
della F.N.S.I. 

.nsuf.neien'e ai conf . t t t i che h a j v s l d i . quel lo m mi n.-.nnr» r - - r j - t 
v i l u t i r?.ppr---:en*are Q j e , ^ a , v.oiir. 1 e o r c h e s - r i GÌ Men 
.n-.:ff.cie->7i. de t e rmina ta in .^i-'de'.5cohn e q-i".lo in -e mi-. >r»-. r ' e-,71. 

li!'. ' 

in te rmina ta in ,^-i- de 
•a ì e - u i T , r.ts-o d a- r.zr p..-i-.-fo-

•i".:o m -e 
orc^ 

f.'. 
ni C : 

:r>- "ra 
« J i . d : a m . 

e " - a . ci 
d j e a n / ' i n l con .ue l , c r . e r f " i : r > tr.i l i vl--*ndi nirr«*-a e B ' t ' r n - .-«->!.-*_; n^-f t* \ i n i " n e< 

:o e i o c a l e , che .e ra r .3 j maL^tri C i . - l j r-.r.tor.:,4 .a e ora r i compos ta l i ;r.i 

1 
l a 
r.'.u 
re 
t o 
.e 
e"r 
~Zi± 

I 
e f 
. :-e 
•1 
Ter 
:.-e. 

- -
à \ 

-i ì e-: 
.«•arr.-. 
r..~«: 1 
d e . ' ? , 
lr.*« . . 
.-:ei r 
?-t'.«o 

:ÌT 

a :* 
€ 

. '-— *» 

- i . lar 
C<rri 

"o -li...» 
r.'.O 

>rot 
1. c e 

-.'.-; 
r i.7.r- 3. 

1 * j : 1 r . _i . 

. Cr... 
. - - f. 

r.r.'o 
e^"*•1 

. - < * : . - . . 
'• C . . 
V . i . i 

.re *•. 

. . 1 

r.-* 

J i J 
a 

» ; 
" ^ a 
:: 1 
C. t-t 

: . 4 ' 

a h 
.tal 

r :• 
. f-T-

e '• 

: - r 
1 

e 
i ; 

. I ' Ì » : » . -

: T : C > 

' .r .: .; .•--
e 3 - . J -

0 r . a / . ' i . i -
: i 

«• tr i . 
r. Pile.-.T.r.. 

^ C 

53 e 

* -
,r -. 
^ V . 

\ 1 . : 

JC: > 

^:^c 
ir.c." 

.«•& 
. ; e 
- - * • - . 

- - -
ri .» 

1 u. 

é. " 

*> 
no 
- - <* 
e e 

h a 
. 0 

£-..: \ 
\ • • & ' . . -

1:0 » . u 
» - " • - : 
r_«u -1-

.V.»..i > 

- • • . 
r—." t.- ••. 
- „ • A C -

n , - , 0 . . 

ricerche geologiche 
Nei paesi capitalistici la 

massima parte del materiale 
concreto sulla geologia e sui 
giacimenti di minerali utili 
si trova nei capaci archivi 
segreti di società e di trust 
tra loro in concorrenza e 
noti a disposizione dello stu­
dioso che ne ha bisogno per 
i suoi fini di generalizzazio­
ne scientifica. Da noi testi­
monia di questo aspetto la 
attuale situazione per lo 
sfruttamento dei giacimenti 
pet ro l i /e r i sici l iani . In un 
paese socialista e quindi ad 
economia pianificata una si­
mile situazione apparirebbe 
pazzesca. Là ogni dato con­
creto, ogni notizia utile al ri­
trovamento di giacimenti è 
a disposizione dì ogni ricer­
catore. poiché questo non la­
vora al servizio di un trust, 
ma al servizio e nell'interes­
se di tutta la nazione. 

O f f i c i n e a u t o m a t i c h e 

Dando uno sguardo pano­
ramico a tutte le attività pro­
duttive ed alle connesse at­
tività scientifiche, ovunque si 
vedrà la medesima stretta 
collaborazione fra pratica e 
teoria, ovunque lo stesso im­
petuoso sviluppo; dalle ap­
plicazioni dell'energia atomi­
ca alla creazione di nuoc i 
motor i ; da l mig l io ramento 
delle riserve ittiche dei ma­
ri, dei fiumi e dei laghi al 
perfezionamento dei me tod i 
co l tu ra l i ; dall'utilizzazione 
dell'energia solare alla crea­
zione ex novo di nuove re­
gioni indtt i tn 'al i , come con­
seguenza della scoperta di 
giacimenti carboniferi e mi­
nerali e, via via, fino al pia­
no ambizioso, m a già in corso 
di realizzazione, dell'automa­
tizzazione di catene produtti­
ve, automatizzazione che per­
metterà la sostituzione del 
lavoro manuale, destinato 

...sempre più a trasformarsi in 
un tuhfzto di allu.nini"]lavoro intellettuale, ne l la-

rfic-it di carro^ ' -mo. l roro dell'ingegnere e del ca-
. 1 , •» : : » i 

:rr •! -,-,r.i faffo di n- . i - i rp[potecnico. 
-.itrz-<*r:o le n e r-ar.f au\ Il quadro si completa con 
•icnfi di raJorc , e vicn^ drciifi gigantesca organizzazione 
':.?' 1 • r.-l'i'n — ripctiar^o. ;onUcoIast tca per la preparazio-
intf.rizziz-cve goverrct'va — r.c di una cosi avanzata atti­

vità scientifica e di una così T ';n " T i r o r olfo ma-i-'iorc 
.< f.'J.'ilo che ce l i p3f,-> rCr 

• •>,:*arr.? i n cossesso-
ìn pratica, per torna»- al-

' > j . ' ^ . r . ; o d-'l.'a f t o d i r . j . 'rncn-

progredita tecnica. Universi­
tà e specialtzzarioTU c reono 
di una parte specialisti e 
scienziati; scuole prof essic­

co. -o dì nn?x'" "cn'ns'lei'à- rvzli' dall'altra, quei tecnici 
:i( n- d»d fatto che r<-I costo \c^e U1U* produzione altamen-
ei r.bc::<j 'ii all'iremo t ClrJle meccanizzata ed a m n o t a 

.uro anche 1! n^orixio fl.'1 automat izzazione riehie-
::-> irc-sso grur^o Ucr..cca j c - x,n numero sempre c r e -
r. i : vuu affermare che il\sc^}ie' , , _ . 

rvi-o d i orod'izione re--..? d- ! Q " « r * l a n c i n a n t e tema-

o n r e 

t n ' i c o m p - c j * c d i 
on srir.e-a le 30 lire. 

In pzar.ca. cctraits .•> 
r,- c ---j ch.-. i i p r o ay.a di. 

. ' - . ' . • : : Kn.- C<;rox?:s*a * fzr-
n - r i i r i ) . li yioritecztini rea-
'zzi un r,To'.t:o lordo v .iuta-

Spaine ' * -c'7 . ^ c * PTO±si'rno Convegno 
j d'informazione sulla scienza 

e r i e la tecnica nell'Unione so-
' U i e t i c a . che si terrà a M i l a ­

no il 23 e 30 gennaio, pressò 
il Museo nazionale della 
scienza, e della tecnica. Al 

r.e, 

Convegno sono p revis te r e -
. , . ia-\lzzioni del prof. Pancini, or-

cb.- ur.n di m : cr.vsu-idinario d | ^ i c f l n e H ' U i u » e r -• " l ' i - i irighioff.* c u c . , , . ,si'à dt Genova, dell'ina. 
_-minto a i ac.io acet i t -a t tc : - |Muwc. del prof. M U M U L O T -

.-1 - r i eTJ ' a ro con arn^o c<dinario dl psicologia nell'Ut 
-. - 1 che , , er-iar-a R > .i*s- ì -trer£i:à di Milano, e nume-

"•- 1 a' - o-.orv.:f0 e i.ciTOfe comunicazioni su prò -
-, 1--.̂  ? £0 i r - " . ; b ! m i d i r e r su 
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11 cronista r iceve 

da l le i? a l le 22 Cronaca di Roma Telefono d i re , io 

ninnerò 68*5.869 

C O N L A ' L O T T A A Z I E N D A P E R AZIENDA 

Ogni attacco alle libertà 
sarà prontamente rintuzzalo 

Importante decisione delle segreterie dei sindacati - Ampio dibattito 
dopo la relazione di Mummucari — Un convegno delle CC. II. 

t#a grave questione dell'of­
fensiva contro le l iberta de­
mocratiche e sindacali è stala 
presa ieri in esame da un'as-
semblea delle segreterie dei sin­
dacati romani, convocata alia 
Camera del Lavoro, 

Ha presieduto l ' importante 
dibattito il compagno Mario 
Mammucari , segretario respon­
sabile della Camera del La­
voro, il quale ha posto in luce 
i compiti nuovi che stanno di­
nanzi alle organizzazioni sin­
dacali per il r incrudire dall'of­
fensiva liberticida 

All ' introduzione' di Mammu­
ca r i hanno fatto seguito nume­
rosi interventi . Esponenti di 
•tutti i sindacati hanno preso 
la parola, sottolineando la ur i-
v i ta della situazione e la ne­
cessità di promuovere rapida­
mente nuove iniziative di lot­
t a al fine di rintuzzare «li at­
tacchi del grande padronato e 
del governo, che si manifesta­
no, con particolare asprezza. 
nll ' intcrno delle aziende. 

11 dibattito di ieri ha rile­
vato come non si sia ancora 
sufficientemente valutato il 
peso e il significato de?li at­
tacchi governativi e padronali. 
i l cui ambizioso obicttivo è 
quello di liquidare gradual­
mente le Commissioni inter­

ne , imbavagliare le organizza­
zioni sindacali, disperdere le 
forze di opposizione alle nuo­
ve minacce di aperta ispirazio­
n e fascista. 

Giustamente il compagno 
Mammucari ha posto l'accento 
sullo stretto legame tra gli at­
tacchi alle Commissioni inter­
ne, l 'accentuato s f ru t tamene 
nel le aziende dove minore ap­
pare la resistenza dei dipen­
dent i , i propositi del governo 
di imporre al Parlamento la 
ratifica di patti di guerra, for­
temente osteggiati dalle elassi 
lavoratrici . Ove meno valida 
si profilasse la capacità di lot­
ta delle masse lavoratrici più 
agevole diverrebbe il cammi­
no delje forze antinazionali 
sulla strada del fascismo e del­
la ^guerra, mentre più pesante 
e intollerabile diverrebbe Io 
sfruttamento del padronato. 

Chiare e allarmanti manife­
stazioni in questo senso si so. 
no già avute con l 'aperta mi­
naccia del sindaco Itebecchlni 
alle Commissioni interne dei 
dipendenti comunali, mentre 
alla Manifattura tabacchi si è 
scatenato l'attacco alla Com 
missione interna, privata dei 
suol locali e seriamente im­
pedita nell'esercizio delle sue 
funziort. Istruttivo a questo 
propos/to, infine, è il tentativo 
del ministero, cui spetta il 
compito di ratificare la com­
posizione della Cassa Soccorso 
delTATAC. di annullare il vo­
to dei lavoratori, i quali han­
n o designato quattro esponenti 
della CGIL sui cinque che 
compongono la rappresentanza 
operaia nella Cassa. 

n compagno Mammucari e 
gli altri dirigenti cho sono in­

tervenuti nel dibattito hannoturlo na/lonule ilei tflnducuto 
precisato le linee della nuova 
azione da promuovere. L'esa-
me ha preso il via da quanto 
è accaduto alla Romana Gas, 
dove il padronato ha potuto 
avvalersi nell'offensiva liber­
ticida del concorso della po­
lizia, che ha denunciato, co­
me è noto, «li attivisti sinda­
cali dell'azienda pi r crimini 
inesistenti All'assuida denun­
cia della polizìa ha fatto se­
guito l'iniziativa di creare un 
comitato di coordinamento tra 
le Commissioni interne dei 
servizi pubblici. A questo co­
mitato vanno affluendo, ades­
so, le adesioni di Commissioni 
interne eli altre aziende, men 
tre un convegno cittadino di 
tutte le CummisMiiul interne 
romane è stato annunciato pei 
il trenta gennaio pio.ssinio. 

All'organizzazione «li questo 
convegno tutti i sindacati sono 
stati impegnati, ma un accento 
particolare è stato posto sulla 
necessita di rintuzzare fin dal 
loro nascerò iMi attacchi del 
nndronato, azienda per azien­
da. là dove si manifestano 
violazioni coutiattuali e me­
nomazioni dei diritti delle 
CC. II. 

L'azione più efficace — ha 
affermato con forza Mammu­
cari — è la risposta immedia­
ta nel luoghi di lavoro. Ogni 
lavoratore deve e^-ere reso 
consapevole della grande po­
sta in giuoco e delle conse­
guenze che rappresenta per il 
suo pane e per il futuro della 
sua famiglia la cancellazione 
delle libertà. Non si può sem­
pre rispondete con un'azione 
di carattere generale perchè 
questo tipo di azione non può 
essere prolungata nel tempo. 
mentre la puntuale- protesta, 
azienda per azienda, e la po­
polarizzazione della vita che 
si conduce nelle fabbriche e 

• lei cairiglie.-rlu attacchi del 
padronato rappresentano l'ar­
ma più valida per respingere 
e disperdere l'offen.iva del 
governo e del padronato-

Su queste linee i rappreseli 
tanti dei sindacati romani si 
sono impegnati a sviluppare la 
mobilitazione delle categorie. 

Sciopero nelle aziende 
di sviluppoj stampa 
SI è svolto. Ieri, per lu crura-

tn Ut li! ore lo «sciopero del la­
voratori dello sviluppo o Mam-
pa di pellicole contro i niliiuc-
clutl llcenzlmncntl e l'insensl-
blllta del governo che avvia ver­
to lo Miumtellnmeiuo questa 
treiilizionnle Industria romana. 

in tut t i gli Meiblllineiitl lu 
astensione degli operai. del 
tecnici © degli Impiegati C Ma­
ta totale. 1 lavoratori in scio­
pero hunno partecipato in mas­
sa all'assemblea Indetta pres­
so 1« Camera del Iaivoro. 

DOJXJ lu relazione del s-egrc-

SUI PROBLEMI DELLA PACE 

Domenica al Teatro Adriano 
parlano Amendola e Lusso 

Viva attività nei quartieri e nelle borgate 

C'inenui Proelu/litiio, l 'utvi0 luc-
elilu. e uopo alcuni Interventi 
del lavorutoj-i, l'assemblea ha 
deciso di costituirò un comi­
tato di ugltiizlmie composto elei 
ruppie.sentantl tri tut t i gli Ma-
bliinientl dello «viluppo e Mam-
pa. Il comitato prendeii\ con­
na to (ini le AUtoiita governa-
live, con 11 gruppo parluineu-
Uue dello Soci incoio e e-on le 
autorità capitoline, 

Domenica 23 gennaio al 
t e s t i» Adriano avrà luogo 
s u a manifestazione promossa 
•lai Comitato romano della 
• a c e , oratori ufficiali, l'on. 
Giorgio Amendola ed il scn. 
Emilio Lussa. Questa mani­
fes tatone che a l largherà i 
temi del dibattito ci t tadino 
sai problemi della pace in ge­
nerale, e sui pericoli che ad 
essa, derivano dagli accordi di 
Parigi, e dalla minaccia di 
sterminio che proviene dalle 
decisioni di basare la strate­
gia del NATO sull 'oso delle 
armi termonucleari , viene a 
coronare tutto un fermento 

d o r a l o Amendola 

€1 idee e di volontà che in 
• s e s t e settimane si è andato 
Manifestando nei modi più 
• a r i ed originali . 

Il r iarmo della Gerrr»r.:a. 
( l i accordi di Pang : . le rei 'e-
rate minacele dell'uso strate­
gico e tattico delle armi ato­
miche e t e rmonuclean har.ro 
suscitato un vivo allarme nel­
la grande maggioranza degli 
uomini e delle donne che vi­
vono del loro lavoro e non 
intendono disperare del loro 
avvenire. Abbiamo vi«to m 
questi giorni scritte sui muri , 
dappertutto, c?rte!!«, «trio-io- | 
ni denuncianti ì r.cnco.i che i 

ci sovrastano per il progetta­
to r iarmo della Germania. 
Qua e là i giornali murali 
hanno articolato i vari aspet­
ti concreti eh questi pericoli 
e chiamalo l'uomo eiella stra­
da a reagire ed a lottare per­
chè trionfi la pace e non sia 
ratificato il t ra t ta to dell'UKO 
Si sono distinti m queste ma­
nifestazioni pacifiste e contro 
il riarmo della Germania ì 
rioni popolari, 1 quart ieri del­
la periferia e le borga te : da 
Regola a Monti, da Ponte a 
N'omcntano. da M o n t i a 
Ostiense, da Donna Ohmpt.i 
a San Giovanni, da San Lo­
renzo al Quadraro. tialla bor­
gata Laurentina a! «Quartic-
ctolo. dal Flaminio ai Parioh. 

Volantini, materiale propa­
gandistico ciclostilato si-no 
stati diffusi nello pi.i/zc. e 
nei mercati , portati nelle ca­
se. Trionfale ha preso l'ini­
ziativa di una cfficaci.-sirna 
mostra contro i' r iarmo tede­
sco, mostra visitata da mi-
cha.a di cittadir.i. Una ini­
ziativa elei genere è stata 
pure presa al Flaminio di\e 
un gruppo di pittori ed ar-
.-"rile'ti ha preparato una rr»i>-
s u a contro la guerra e r o s ­
tro le arrri att.miche e ter­
monucleari. S'.milrr.erite ha 
fatto il quart iere eh S.ir. Gio­
vanni. 

Te-taccio ha pure manife­
stato con particolare \ i \ a r i t a 
e n t r o il r iarmo e per in r>~-
ce. I cernitati rionali della 
race , r.e! ror;n del 'e r:u-i:o»*i 
t'.-!ii*e m o u c t i ci^rn:. har.-

olTir.l'c.ir" 1? r.i rìeri«o eì» 
Z(Xc de: re n i ! ; 
di quart iere . 

,t; d: azienda 

urani per dQ.ren.ca 
Domenica. In onore drl-

I 'annUrrsario della fonda­
zione del r e i , «li aulici so­
no mobilitati per la diffusio­
ne «traorri.-.iaria dell 'Unità. 
Le r-rrpotatiopi t anno fatte 
al comitato prO\ ine late negli 
A. I*. 

Rimìdid la manifestazione 
degli edili di viale Tirreno 
L, annunciti u» ma nife*>t azione 

degli edili irei cantieri «Il \Iule 
'I Irrono, che uvreblio dovuto ave­
re luo^'o ieri, dalle ore 12 alle 
14. è stata rinviata dagli attivi­
sti sindacali a e-itu.su eielle con­
dizioni atmosferiche che hunno 
impedito ti molli lavoratoli In 
pieseii/u nel cantici 1. 

DI conseguenza. Il comizio di 
protesta contro il Mipcistlatta­
mento e l 'ondata di infortuni 
sui invino nel cantieri dell'edl-
li/lu è stati» rinviato. 

Ucciso da un autobus 
un uomo sulla Cassia 

Un gravissimo incidente b i a ­
dale è avvenuto Ieri tuia, verno 
le 20, lungo la via Cassia poco 
dolio ti bivio per lu «G'amiUuc-
ciu». Un uomo e btuto travolto 
da un autobus ele.ì'ATAC ed è 
morto poce.» dopo la feclugura. 

Il sessantenne Quirino Cenci, 
abitante a Ponte Milvia ed oc­
cupato pretto lu società Koger.e 
come costruitole di ponteggi, 
sostava plesso una fermala del­
la linea 201 In compeignia del 
suo umico Armimelo COlagrossl 
Hb'.taiitc al dlclubsettehimo ehl-
lometio eiella via t'usili::»» 

Al so])ru(",'hnii;eie de.la vet-
t iua 2055 del 20t 11 cene-I Ha 
latto cenno a'.'aiitl'-ta eli fer-
rniins!, >-i'iini!rt(' questi non es­
sendosi accorto eli nulla ha con. 
timuitfi lu corsa tritvoV'cntlo 11 
vecchio ei]ieiaìe> 

Il lento è (-tato subito soc­
corso e uelrigiffto su di un'auto 
eli passn(".'lo P-'i troppo «H'r*i,f. 
da!e K (ììucomo Oulr'.no t'eurt 
t" «'unto cadavere 

Oggi si inaugura 
il circolo « Pisacane » 

<>;'gl. alle ore 21. I! elicilo 
di t'ultuiii « Carlo l'Ktc.ine » ter 
.i\ la .su.» seduta Inaugurale cmi 
Il ellliattlt" .sul te-ma1 « l-n Ifj'jf 
e w/uale ]»-r tutti ». 

Aprluimio 11 dibattito l'itvv 
Mario Ferrara e l'on. t'mheito 
Trrrwtnt. I/ lmpoitanto manlle-
sta/ione si svolgeni nel ridotto 
del tentiti «Delle Vittorie», via 
Monte Aso'.eme. 15 (v,:» Monte 
Xe-iao) 

Un industriale in carcere 
per un crak di trenta milioni 

Era ricercalo da ben tic mesi dalla pulizia 

In un appartamento di via FUO;O. ò unelut 
Monte del Gallo, dove uveva 
trovato ricetto in questi ulti. 
mi mesi, i carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria 
della prima compagnia interna, 
hanno trullo in arresto l'indu­
striale Colombo Cappelletti Iv 
Augusto, eh (iti anni, residente 
a Todi. 

Il Cappelletti, contro il qua­
le fin dal mese di ottobre era 
stato spiccato il mandato di 
cattura, e accusato tli aver dis­
sipato la somma eli .'!() milioni 
dalla cassa della società Moll­
ili e Pastifici .. Fratelli Cap­
pelletti ,., elle egli gestiva in 
sieme con il fratello, ai danni 
dei creditori e dei fornitori. Il 
reato clic gli è stato contesta­
to, prima elei trasferimento 
nelle carceri di Keglna Coeli 

<"• tinello tli bancatotta fraudo­
lenta. 

a a eo//u:e eon-
tro 1 auteel>-tc.nu de'.'.a f-'oe Ita-
Mara <'e>*.le.-gj, pilotata chili a,i-
tist i Ro'nndo Ferrante abitante 
in via Giovanni da Castel Bolo-
(;i'cse 60. che attraversava 1 bi­
nari p«j.- portu.-M in via Manu­
zio Nei.'ur'o '.e due veUuri 
rimiro riportato »-e."l danni Una 
giovune donili», heri anela Co!u-
l'iwo'.nri eli 22 anni b rimasta 

| ì'e".emerite lei.tn t.mto eia es-
i sere giujicnta Kunni»i> m otto 
••limi.! ai'. osj.eOo'e Kan Cam.'.lo 

Una circolare rossa 
cozza contro un'autocisterna 

l'n già" e Inc.'lente .--irailii n 

che ha Inteueitto il tiafdr-> pei 
tut t i untati ò accatl'.to leil. 1:1 
"•'.ti Maimorata. ai.ti.tiv/i» di 
Ma Allo Manu/lo 

Una vettura elt-:'..i circoiu:? 
esterna, co: e!otti» da Mario 
Tia:ca, diletta VCIM»» Porta J-'an 

Si uccide con il gas 
Il .s-gi.or (•••(limo More-ri. al 1-

tiinte :n via Vida chi 17. a Mon-
'eveice. tornanelo a e.isa lu» tio-
vato la NIO»I|» .seeliila uccarito 
al rubinetti della cucina a ".'iis 
I.a donna eia n-nml cadavere 
•t l'at-nostt-ra sltiu-a elei inor-
tn'e flirlelo .«-gojvato dalla tuba-
turi» Secoli-io idi i-ecrtument! 
'P-lIn polizia la dor;:i.i si sur*>b-
' e- tolta la vita 

Ritrovato a Termini 
un fanciullo sordomuto 

Alcuni Hgenit eli *.ft viziti alla 
--tu/ione hiiiu-o trovato nella 
sta/ione *I ermi ni un innciulln 
soitloimit'i che M imene fug-
v:tti e:u un is'ituto religioso. 

LA PROVOCAZIONE FASCISTA STRONCATA DALL'ASSEMBLEA 

Le drammatiche fa«i 
i lel isi se t lu ts i i n l/Oiisiarfiio 

Lancio delle cartelle dì fibra iniziato dal fascista Caporilli — Scontri nel 
settore del pubblico — 11 sindaco minaccia il missino Aureli di espulsione 

(l'untiiiua/lone dalla i. pai;,) 

sti e cent ro di questo se or­
cio di seduta. 

L'aula viene .sgumbuiatii a 
fatica, men t r e il consiglici e 
d.c. Coi uni urla, ul l ' indi i i izo 
dei piovocutori : «t Via, lasciati! 
Cacciateli via! » Violenti cor­
po a corpo si r iaccendono sul 
poi tone di accesso del pubbli­
co. I tafferugli 1 iprenduno yl-
l 'uscita e proseguono sul piaz­
zale del Campidoglio, dove 
qua t t ro camionet te tlella cele­
re in tervengono pei- impedii e 
la chiassata di uno sparu to 
gruppet to di fascisti. 

Nell 'aula, intanto, la calma 
non torna. Da ogni se t to ie la 
provocazione fascista viene 
condanna ta a piena voce. 11 
consigliere Aureli, r idicolmen­
te fìsso davan t i al microfono, 
.ifTerma: » Avete p repara to 
l 'orchestrazione!». Questa bat­
tuta sfacciata e incredibile 
viene accolta eia un co:o di 
indignate e piol i ingate prò 
teste. 

Senio '.e 22,25. I cV.imort 
sembrano venir meno. Il Sin-

PEU UN COMPROMESSO INTERVENUTO ALL'ULTIMO MOMENTO 

La centenaria Mariannina Galassi 
potrà restare nei suo appartamento 

Agenti, C. I\. I. ed un ufficiulc giudiziario in niu (Uislelfidurdo. J"Ì — Lu 
vioncc opposi/Àonc della occchicUa — / / ini ranni gcn/.a dei padroni di casa 

Quella di Mananuina Calas­
si u una storia triste e penosa 
di cui le cronache si soni» occu­
pate più voue negli ultimi tem­
pi. La signorina ila uno stra­
no elicilo emaniate cosi que­
sta vecchietta di lui anni ri­
dotta alle proporzioni di una 
iiutubma) ha avuto in gioventù 
una grande nutorietu dovuta 
alla dolcezza tleJla sua voce 
eli cantante lirica ed alla av­
venenza elei sui lineamenti. 

La sorte però non e stata sem­
pre gelici osa con Mariannina 
Calassi; dopo aver|L. uservato 
una lunghissima vecchiaia, in­
tatti, non le ha regalato anche 
i mezzi per confortare con Ja 
necessaria serenila gli ultimi 
anni di vita. Anzi, Ma messo 
sull'ultima parte del cammino 
tlella vecchietta tlue padroni di 
casa perlomeno poco sensibili. 

I coniugi Giuseppe ed Emma 
Mastrovili. proprietari dell'ap­
partamento segnato con l'in­
terno 7 in via Castelfidardo 55 
dove appunto 6 alloggiata la 
signorina Calassi, hanno ten­
tato più volte di sfrattare lu i -
quilina, non esitando a ricor­
rere alla magistratura ed alla 
polizia. 

Ieri mattina i proprietari si 
sono presentati null 'apparta. 
mento con sei agenti di P. S., 
un ufficiale giudiziario ed un 
medico, per effettuare lo sfrat 
lo lorzoyo, mentre altri tre a 
genti si sono schierati sul por­
tone con il compito di impedi­
re l'accesso ad eventuali gior­
nalisti indiscreti. 

.. Ladri?, . — ha chiesto la 
gente incuriosita — .. No, una 
centenaria da sfrattare. . . Se 
l'immagine contenuta nella ri­
sposta non avesse suscitato pie­
tà avrebbe eerto fatto sewri-
d«re chiunque, 

Comunque ne li medico, nò 
la Croce rossa, fatta interveni­
re con un'autoambulanza, ne 
l'ufficiale giueliziario hanno a-
vtito il coraggio di compie e un 
atto eh forza. La questura, eia 
parte sua. e intervenuta presso 
i coniugi Mastroviti per indur­
li a trovare un compromesso. 

E ael un compromesse) alla 
fine si è giunti. Dinanzi alia 
firma opposizione della signo­
rina Galassi ed alla grave re­
sponsabilità che un gesto di 
imperio avrebbe potuto avere. 
provocando persino la morte 
della vecchietta, i Mastroviti 

Nisia ed Knnia Morelli — che 
l'assistono. 

La signorina Kuggeri ci ha 
eletto: .. Lo sfratto sarebbe sta­
to veramente un gesto odioso 
e assillilo. La soluzione allotta­
ta, che andrà in vigore dal 2-1, 
non e certo la migliore jn quan­
to ci costringe a vivere in quat­
tro in una stanza con una pò. 
vera inalata, comunque meglio 
che la strada...... 

— Da quanti anni — abhia-

el,-lla signorina Calassi, il si­
gnor Alberto La l'egini. Dopo 
averci eletto che ieri mattina 
l'ufficiale giudiziario non Iti ha 
lascia.o neppure enti ai e. il si­
gnor Lo Pegna. ha latto pre. 
sente che il compromesso pro­
posto dai proprietari d<>l!'ap 
parlamento non è accettabile. 

— 1 coniugi Mastroviti — ha 
dichiarato il pronipote eiella 
centenaria — hanno intenzio­
ne eli far restaurare la casa 

I«i centenaria 

assiste Marian-mo chiesto 
mna Galassi? 

— Da quaranta e so l,ene co­
sa avrebbe significato per lei 
abbandonare questa casa. Sla­
mano quando ha capito che vo­
levano allontanarla ha avuto hanno accattato di lasciare 

una stanza a disposizione della un collasso. 
centenaria e delle tre persone Più tardi abbiamo avuto un 
— le signorina Gina Husserl.'cr,Ho.qu;o cr.n un pronipote 

I lavoratori dell'A.T.A.C. 
e le bugie del Quotano 

Sotcroie stupore ha susci­
tato tra i lavoratori àel-
1WTAC lì noi : : ; i di iin'cac»-
z.a ufficiosa di starnici, n. 
portata con grar.Se T:1:CVO 
dai « Quotidiano » sulla pre­
sunta defezione ài ottanta 
tranvieri dell'azienda, possa. 
li — secondo Vage'nz a di 
sfoTipa e Itncauio giornale 
dc'VAzione Cattolica — <f-i?a 
CGIL alla ClSL. 

Assunte informazioni pres­
so il sindacato u:v1arìo dii 
tranriTi. e risultato che. prò-
P'-.o in questi giorni. Qti'afc>ic: 
spos/a*i;erafo c'è s 'efo ma in 
t i senio dicnetralmenle op. 
posto: gli organizzai del sin. 
dacùio aderente alla CGIL 
sono infatti aumentati e non 
di to aderenti, b-rr.sì di altri 
cento iscritti. 

In un cornunica'o. dirama. 
to a Questo proposf'n dal *-\i-
daca'.o unitario degli auto. 
ferrcTieri, si osseti a o,-»ror-
turcTnic come non y-o:-;a 
crcliidcrtì il devd'rin d'Ucr. 
car.o dell'Az-one CntfoUc/t ci 
tornire cr.i una cro'tn'cva 

portata dalla ClSL nelle eie. 
zionr ella Casi a Soccorso del. 
IATAC. 

Per maggiore chiarezza è 
opportuno ripubblicare i ri. 
suìtati di quella rotazione. 
che « / / Quotidiano » si è ben 
guardalo dal riferire: su 
S.65S voti validi, la CGIL ot. 
tenne 53S1 roti, la ClSL 
1 510 IV1L 429. la C1SSAL 
€6'.'. 

« Il Quotidiano » t- sempre 
in fcrtpo a tjwMjhearc' c'iestr 
Cifre; re non lo fa. cuoi prò. 
prio d:re chr sp-:ra tenace. 
mente di rederc annullato il 
rt<vlt2to di quel roto, corie 
ri s'a telando incautanicn. 
te. r.on si sa nemmeno con 
qiiQìc biiQtcrdo pretesto. 

L u t t o 
I. fon'.-i<;:o "I r «.,-...;-.i o.ro..,-

•ro e>..a ( r '.:'.& P.i-:e Rtirr-.i 
\ I>. rv» lrn\tt'.<t franca -r.crte 
' : z-or: o 15 u t. I : . .rera : par 
t.r.»r:ro f.o-.ell CO corre->:e «'.e 
ere 14 e'.H F..t//* S t M f ir 
<"5. r.'*:-,>".-.n-e « n :ar: a'.;a 

Mariannina Galassi 

iniziando irr.mcdiatamente i la 
veri. X«m mi sembra possibile 
cne si possono ripristinare sof-
titti e pavimenti e pareti in 
un luoco elove c'e una vecchia 
di 101 anni che sta per morire. 
E" inumano. Del re<:to i pro­
prietari delia casa, che hanno 
sempre riscossa il canone daf-
ft'to. elisponcono di un altro 
alloggio dove attualmente vi­
vono. Senza grave danno po-
trebh.-ro dunque 
ancora un po' e lasciar mori­
re :n pace quella povera vec 
chia. 

tlcoU r e s t o s i ni vai elei Vali­
cano 101. ha Uenunc.jtto un 
l'.rto comnu-oso nel t uo eserci-
i'io. Tre perior.e. che hanno 
tetto mietutele -.11 es.sere cd-
'.'iane-. si sono uvvieitutte al ban­
co eli vernina e tlopo aver fut.o 
Tinta <u «scegliere etesii «rtleoil. 
M nono appropriate di un cam­
meo montato in oro e eli una 
collana eli corallo 

Impazzisce improvvisamente 
in un bar di via XX Settembre 

I viirilt elei fuoco sono tlovutl 
accorrere ieri mattina, verso le 
9.30 in via XX Settembre, chia­
mati C'urgeiitti per porre ttne 
alle v.oy -/e che un giovane. 
coito ti; na crisi di fonia, sta­
va e-o:n:r.ettentlo nel locali del 
Ixir « Breccia ». Il giovane ac­
compagnato alla cllnica Neuro-
pslclilatrica. ò stato identifica­
to per il fattorino delle poste 
En.-o i~>t Cnr'.o. eli 23 anni. 

Osservili ario 

Bravo Pier ino ! 
/ ; ftìnf i"<j. RcbeitJiiin ha 

"Olicelo ai Tempo '"!« ni 'erri-
ita sitila crisi idrica- fta le al­
tre a nir ite ro^c, l'''X.nno Sindaco 
ha rticlutn che /«• cause tifila 
tri\t .tono « l'accTvsrcrsi dei coli' 
<n»i:i e rnerrnf MOCion»' (ìcllr ma-
IJIC (Ielle sorgenti dell Acqua mar­
na ». E bitno Pierino. Ora ah-
/narito e'upifo: «ce ci fi.sse ;>iii 
iiequa e (linmiiiis^erfì t/U nienti 
la crisi sarebbe r'-iotf'i Come a 
dire t/ic »;!i ufnifi debbono 0<t-
sfire all'acqua, no» l'aequa agli 
utenti. 

.Voi» è minta al sindaco ti dub­
bio che !a cait:a della crisi itia 
proprio nel fatto c'ie unti •>•: sono 
provati i! naturale « accrescersi 
dei consumi » e la vntwalc « via-
gra delle tort/oifi »? Ma t io the 
interessa Retavcfniii è la tli/rvi 
della Acqui Maic,a, a favore del­
ta quale egli, vo.'o contro i suoi 
s'ew, a\«je\\-ori. s;>c?za la sua 
piccola lancia. Ora i romani con­
tinueranno a dire parolacce (ti-
itanci ai rulunctti asciutti, ma 
gli azionisti delia SAM S'iranno 
soddisfatti. ISrai o Pierino, tor­
ni ffoi'imt! acro»!panunto ffai ge­
nitori. 

Nozze di diamante 
Bwi.'fira hanno cclet/rato le 

rio^zc di diamante i coniugi Or­
feo [ìonicla e Aspasia Amorosi. 
abitanti presso n genero. Umber­
to Favola, in Ha dei Marriiccini 
n. t8. Ai due roii!t!<;t che si uni­
rono ni mafri"io»iio nel gennaio 
del lontano 1S95. giungano i 
nostri piti affettuosi aat/nri. 

Truffa 600 mila lire 
con promesse di lavoro 

AITI\SI«IIO un disonesto imprendi tore 
e il eoniniisséirio della v Croce d oro 

Guidando senza patente 
travolge un passante 

K -".ito t r a "o in ti—estri :I 
cc;.-r;:erc.rtr.*e (;.u'..o IV^rCs; <i: 
40 «;-r.i :. . i . :ae. mentre ere» A\ 
vo'.ar'.e il: -,:r. c.i:r.:or.c:-. > a-- c-
-a :-a\ci.;.-> ;;n ? .^^•til:.:e :.:.nr-
Ciir.^ecr'.; ; cvi '.es'or-. K r:«-'.s'.-
t.»;,i che :: Ts,̂ r.c>. c.:a!ata '.'. 
fjj-.voixipo «/erra e«-«rre mur.> 
:••> C.c..x rerssarir» pate~tr eli 
a'-.'. :.i::o:'c 

Il dott'U- Jorfida. della secon­
da divisione eli Polizia giudi-
zi.-'iia ha tratto in arresto la 
signora Giulia Guidacci, di -12 
anni, abitante in via Cavalieri 
• 1 Arpino 2f>. La Guinucci, una 
bicnd.t clcganti-sima, di aspet­
to signorile è accusata di aver 
truffato i e-oniugi Santo Rutifo-
la e Olga Cusmano_ residenti 
r.d Aprili-1, con la r:°mes.-a di 
trovare loro un lavoro presso 
!a FAO. I due. a t t rat t i dalla 
-arlantina de Ila Guiducci le 
avrebbe! o i-onsei-nato 600 mi!a 
I i re. senza peraltro ottenere 
alcun vantaggio. 

N'el corso de J'.e indagini il 
dottor .Torrida ha scoperto che 
la Guidili ci (moglie di un ex 
acenie d! polizia che uccise a 
colpi di pistola l 'amante della 
moglie) ha commesso m questi 
ultimi tempi altre truffe ed ha 
denunciato la donna all 'autori­
tà giudiziaria in stato di a r re -
~io anche per oticMi pltri reati 

_ , , „ „ « , „ E' stato tratto in arresto ie-
pnz.en. . i rej r i m e n ; r e U 5 c i v a d a l l a s u a a b i . 

tazione. in via Co'.a di Rienzo 
n. 69. cef.o Nicola Tar tarmi di 
60 anni, perchè ri tenuto rev 
.-ponsabile di un'odiosa truffa. 

Secondo raccu«3 del commis-
-nrio de:i'uff:c:o di P S . PraM. 
che ha condotto lo indagini, il 
Tertarini. qualificandosi oer il 
ti 'olare e direttore dell'inesi-
-•en'e ditta « Brevetti X.T - . 
avrebbe assunto tre imo; 
facendo» versare loro ur.a in­
solito cauiior.c. Dopo pochi 
C'.OTTV. di lavori due d:z\ì im-
oiejatx. GÌUSODOO Di Leo e Ita-

delia sua carica nell 'ordine ca­
valleresco della .. Croce d'oro 
Internazionale >. oveva promes­
so. dietro versamento di una 
jomnia di denaro, al signor 
Achille Di Marzio di Po-rara. 
l'astsunzione in servizio pres-so 
rAmminis'razionc delle Ferro 

etneo, che uveva lasciato il seg.-i SINDACO: Il Coiusig'.io è 
•410 pi evidenziale, t o m a al suo (pie -j a tu di pi elidere iti con­
posto per d e p l o i a i e l 'accadu- 's iderazione U> proposta di 

ì ivolsendosi al consiglio- (e-p il.s.on» 
insi.-ta, consigliere Aurel i 

lo e 
re Aliteli, per a f fe rmate che 
è apparso chiaro come l 'orche­
strazione dei fatti debba at­
t r ibuirsi un icamen te al grup­
po eii cui il missino Ani eli fa 
pa l l e . 

F.d 1 lo stesso Aurel i ad in-
cancat.si di con fenna re ciò 
ancora una volta, tenendo 
.stivilo jl 'niciofono con ambe­
due le inani E14IÌ <• deploia la 
chiassata non da noi voluta >< 
poiché egli in tendeva t r a n e 
auspicio « di pacificazione •• eli 
un fatto '• che ha dentato la 
commozione... >•. 

Ma Aureli non può conti­
nua to il sua comi/.iaccio. Lu 
assemblea non sente di dover 
to l lerare ancoia a lun5?o la 
provocazione e insorge com­
pat ta . con una o due eccezio­
ni, contro l 'esponente missino. 
I più decisi sono, na tu ra lmen­
te. i consiglieri della Lista 
Cit tadina, / l rcese, che sìed'ì 
al disotto riiìlr» Min dalla qua­
le pai la Ani eli, si a i ra eii 
scat to e afferra il microfono 
impedendo al consigliere mis­
sino di cont inuare . Natoli si 
leva in n 'edi ancoia una vol­
ta. ins i rme con tu t t i i con-
s-iql-'eri della Lista Ci t tadina e 
replica energ icamente c o n 
espressioni che non RtunRono 
d i s t in tamente nel t umul to *n-
descr ivibi le che si n roduce 

Il fascista CAPORILLI vuol 
tiare alla seduta, fino ad al­
lora r imasta en t ro certi limi­
ti. il cara t te re eli una bat ta­
glia eaniPJ-le: afferra la pe­
sante cartella di fibra che ha 
dinanzi e la scaglia in dire-
zieaie di Cianca che riesce ad 
evitarla-

CIANCA raccoglie la cartel­
la cont io di lui rivolta e la 
lancia contro i! g ruppo mis­
sino. Qualcuno r imane colpi­
to e si porta la mano alia te­
sta: le cartel le volano eia un 
banco nli 'altro. AURELI pre­
tende, in questa ba raonda , che 
ARCES15 «li restituisca il mi­
crofono. e ingaggia con lui 
un violento corpo a corpo 
u.-cendt.ne malconcio, nono­
stante l ' intervento elei com-
nu>.ss,i, uno dei qual i r imane 
anche ceùpitn da una gomita­
ta sulla fronte. 11 missino DE 
BERNARDI, che. pe r dispo-
si i ione deliri topoerafia par­
l amenta re , è a strette» con­
ta t to con i consiglieri della 
Lista ci t t . 'dina. si p t e n d e il 
f . t to sue dal compi l ino 
CIANCA, men t re il missino 
Caporil l i p rende il largo, rag­
giunge un banco non filo, 
stacca una lucerr.etta e ìa sca­
glia tip"n mi-ci) 'a. 

Dai banch i del se t to re di 
f ronte scendono a l lora n u m e ­
rosi consiglieri di a l t r i g r u p ­
pi, m e n t r e l 'assessore d e l e ­
gate) ANDREOLI si appressa 
al se t to re del lo scon t ro ne l 
t en ta t ivo di fare da pac ie re . 
Una folla di consigl ier i si 
accalca nel l 'emiciclo. C E R O ­
NI inveisce con t ro i fascisti 
ed a l t r e t t a n t o fa il m o n a r c h i ­
co S A L E R N O ( P N M ) . Il l au ­
r ino A V A L L O N E in t ende d a r 
manfo r t e ai fascisti e, m e n ­
t re C IANCA è ancora a l le 
p rese con De B e r n a r d i , gli 
si avvic ina a l le spa l l e nel 
t en t a t i vo di colpi r lo . Cianca 
a v v e r t e l 'aggressione, si g i ­
ra e colpisce il mona rch i co 
l au r ino che rotola a t e r r a aij 
piedi di Griso'.ia. il qua le per ' , . . 
p recauz ione , si è tol to gli o c ­
chial i e g r ida ad Ava l lone 
di t o r n a r e al suo posto. 11 

(app laus i ) . Non 
al­

t r iment i sarò co-tret to a cac­
ciarla! I con.siglicri p rendano 
P >>1«). 

.Sono :e 22.4U r 1 è passata 
Viezz'oia dall ' inizio (lei tu-
.nulto. 1 coiisighe: i uii.ss.ini, 
m o n n e i! ->egietano legge le 
prime (L-Iibo;a/ioni, .scendono 
dai loro banchi , si ricoinpon-
gone) gli abiti e si avviano 
verso l ' iucita, men t re CERO­
NI urla cont io di essi : « A n ­
datevene e ti' <i tornate più! ». 

Cos'i si sono conclusi gli 
incidenti p:ov<>r;iti dai fa­
scisti, t-lie, a i eccezione, del 
monarchico laur ino Aval lone, 
non h;t\no t rovato ncs.suu al­
tro con.sigiiere di.-posto a te­
li' r loro bordone. 

I.-i aper tura di seduta, l 'as­
sessore STORONI aveva ri-
.-Po.sto a una interrogazione 
di NATOLI .sui concorsi in­
detti per la sistemazione ur­
bani '.ica delle zone di T o r 
di Nona e Via Giulia . Sul­
l 'argomento, r i fer i remo in al­
tra occasione. 

Assemblea dei tranvieri 
per la Cassa Soccorso 

Per escutere hi epicsttoiis 
relativa ni ii-suliuti delle e:e-
zloni eiella C'as.sa Soccorto elei-
l'A'XAC e elecitleie l'eventunie 
azione per il rispetto Uel risul­
tati Uel voto lll.eruinente e elemo-
cratlciitiu-n'e espresso. 1- convo­
cato per oK'-d, alte ine 18. presso 
! Autoiiniesws:» ATM' eli Tuhco'o-
na. l'as-e-nhlti» uer'.e.-uie degli 
autofe: tot rum\ ieri. 

La seconda giornata 
sul piano regolatore 

0;»»i. allo ore 17.30. ne!!n se-
eie ae ;'A>.s<>c;u/i0ne ueiia Stam-
JHI RO!ii;iim — Palazzo Murigno-
,i — \ìit eie; Cor*o 184 — avrà 
!iio ;o la .-.econclt» « Giornata di 
Studio « r.ul Plano Regolatore 
Ui Roma 

Il p:o". Architetto Oiu.seppe 
Sttinnnà. PiChide eleil'Istltuto 
Univert-uarlo eli Architettura di 
Vev.c/:a. .s\fi'se>à la relazione 
sui tenui: «Roma Capitale e la 
ìntc^vii/ir.i.e economica eieua 
città: Piano Regionale. Piano 
Terrltoria'.e Ui cr^iCltiamento, 
Piano Intercomunale •». 

C O I W O C A Z I O A I 
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vie dello Stato. jv io lento tafferugl io d u r a an-J 
Dopo alcun; mc.-i da.la pr°-)eora q u a l c h e minu to , ed il! 

fasc'uta A g a m e n n o n e ne esce! mes-^a il Di Marzio non evev i 
ricevuto rirpos'a e, solo quando 
era rimasta Fcnza alcuna spe­
ranza. ave \a denunciato il com­
missario straordinario alla lo-
crole S'azione dei carabinieri 

Arrestato il giovane 
che uccise con il pugno 

1 c.-|r.'»^ir::e^ h a u r o trat to ir» 
arre>:o :'- trtovftr-.e Brun-» Bere.-
:s. ili 19 ar.r.i. erte "ta.tro ;cn 
d:r*vs-:<it<-> eia un «rrupoo di ra- jf'erO ia --
;'.a?.*i. uccise m - v.p. p-.-c~o il j ' . 'aula. 
«ediccr.r.e ScTì-erio L't^rBt: i AURELI 

con un bernoccolo ! 
F i n a l m e n t e , to rna ad ud i r s i ! 

la voce i ra ta del SINDACO.) 
R E B E C C H I N I . Non posso ' 

p e r m e t t e r e ques ta c o m m e m o - ! 
raz ione ne l l ' au la ! S a r e b b e 
cosa indegna! | 

A U R E L I : L ' au la è del la 
c i t t ad inanza . j 

B U S C H I : Si . e ques ta è la 
c i t tà del le Fosse Ardeatirte. ' . 

SINDACO (ad A u r e l i ) : Sej 
insiste, sarà ce-stretto n c'.iio-i 

e-p:i!s:r.ne dal--

c^n - r . ua . 

M*ievot€i eÈ*m*uva 

Svaligiato un negozio 
di tessuti a VelfeJri 

IL GIORNO 
— Oc-i. mrrcoirdi 19 reaiuiti 
\\9-24'jt S. Jtano. Il ^ole ^or­
ge a'ic '.39 e tr^rr-.onta alle IT.lfi. 
— ItoKrttmo m't^orolocice». Ter-.. 
peritura ejt ieri: mimm.i 12. mas-

Si Drc-vtrls cielfi molto 
nuvoloso o c*>l>ertr- con ore-:-
pttariont Eunrse, 
VlSlSlUE E. ASCOV-tA85\-E 
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nelr: pf-etrat : attrai ?T«e. 
un r.-r-i - e : n.a.v.-.-'.r.ii et: te*-
s-^t: e al ì, s :.-»rrer.to r*.; p«-7.i 
Meta1, o A Ve. et—.. ;'.. prror e t i 
.•le; «-'cr..-:: Ee-a*o F^arervr.-. e 
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bug:c la cocente ico-ifitla ri. I.e i..ss-.t- o n i--^:...:./»-

Derubata ài egeerti sacri 
da tre falsi egiziani 
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. . — R.XIiIO - r ro : rammi na/io 
:o C e n c i , « n o stati licenziati iul«; ore is Musica smfon.ri: 
jer.za avere TÌrr.bor^ato neppure j >-,rc -l * ti principe leor » _ Sr-
un sold-> della c-auzione veri=c*o.| ,ron,,o prosramma: ore 16 T c r « 
Xatura'.mente i due imp:e--a:; j fr" : i n- l ; o r e ^ ^ *' camr.1r.1ie 
--ìir5evan.i denu:tc;3 al locale ^ 7 " > " T e V ° w"*mm*- °*e 

- _.„. - . 13".ia: Con,crto di cjrni sera: eie 
; . I T - Ì W . « 3 . J ' . O e ieri, come a > , ; l 3 - A f f a r . n i e can.-on, del oa-

|a:.Tr.n de"o . ;. Ta r t i rmi veniva Idre di Dertoldo 
ja-re-ra-o rn-^ntre ?: eppre.-teval _ T E . X T R I : , ^ , c t U r a d j „ . , „ . 
1 .a-T-JK la propr.o ao:tazione. rr.à. a pc Arti: . cosil e 5* \t 

A eonc!u?:or:e d; lunghe i i - nare » e! Pirandello; Circo Torni 
dacini. i carabinieri hir .no ar­
restato ne'.Ia ?ede centrale del-
'•.1 - Croce d'oro In:crnr.zion<a-
*.e... con -?ede in v;a Co!a di 
R:en7o. il commi'.«a rio straor-
dinir :o de!"a«?*ocioi:one eaval. 
"«'?.-^ca st^s-a. :j dr. G-ovar.n: 
Di Giarinro. perchè Cti^pìto da 
un ordine di c i " u r a e-ne^so in 
da'n 1 dicembre 19>4, dol'fl 
Procura della Repjbbìica di 
P --v,-a 

' Il D. Giacinto e p p r o a v a n d i i0 stadi-m. 

— CINEMA: «L'oro di Xaooli » 
al Capito!; * Da qui all'eternità» 
al Caorar.ichctta. < Il forestiero» 
al Centrali: «Il bucante eli Tac­
ca del Lupo » al Coiossio: « L* 
ratrazxa dei sex-oio » al Cors»>. 
* Lo sceicco bianco > all'Eden. 
Giulio Cesare: « Ixanhoe » al­
l'Euclide: « Eternamente femmi, 
na » al Carbatella: « Or^raziore 
Anfeikern » al L^vcm.v. « lì 

I
crande caldo » al Plstiro: « l.*n 
•«rnericani a Roma * al Saline ' 
Marehcriti: «Viva 7ao«»ta » 

IST. EC. «GRAMSCI»-

— Qiifita sera alle ore IS.15. nel- { 
la n i ' ^ a side di v ;a Si-iiia liì. 1 
l! prof. l'aoio Tnrtor:ci terrà. ! 
per il .~or*o di Sla:.s:;oa e Ma- j 
teri'.a'icj. la lenone rul ten-.a-! 
* Elementi di pr.ali=i rr.stenati- j 
ca ». La nartccirayL-r.'- alle te- 1 
zicri de: i s n cor«i è l^era rcr I 
tutti eli ir.terciìatt. ! 
AS.EM3LEE E CONFERENZE | 
— AS.PBO.MO.RE. 0 ;c i allo • 
lT.ai. nella sede dell'A5.->ciaiio- j 
ne artistica intcrn.izir>n-'i!e in via 
Mareutta 54 R.̂ n-.ero X.co'.-u 
leeeerà e cerr.mcr.tcra « C:-1» r>r 1 
ci i-r.:.scc » c^l rref Mar-.o Pu- J 

— I'ni\rr«iU t5«»eii «.fn^i. Ceri ' 
>'ìe 12. r.eU'aula \T d^Ua fa-r>l- i 
tà di Lettere e Filesofia. il oro- ' 
fcs£or Siil^at'no Mos-ati. stra.-r- j 
dinario di eora:co e linerie c e- 1 
rr.itirbe cnmriarate. terrà la rr>->-
luMr-r.c al san corso Dart."»rtdo 
sul t»-na « I scrr.itt ncPa «tona 
d'oriente » 
MOSTRE 
— « Il Pincio • tr». del PonotnV 
OPRI alle IS «nauCuraziore de>-
ta mostra del oittorc Giu.ienrr 
Zicaina. Saranno esr>c<ti IO qua. 
dn e 17 d'^er.i del li.M. 
— « U Fe.ntanUla » (via del R*. 
bmno IMI. Dato il erande irle-
rc^e .<;:c-itai.->. ;.i rnestra <*','-

Ar.tlrj-a O f -f h i 
fino a domar.!. 

• I- I r.Mt^-e-r'tt.-i'-o 
id tc ra aperta 

RADIO E TV 
Fr.CGKlM>U 
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GJL# A VVENiMEMWM SPORTIVE 
V INCONTRO DI OGGI ATTENUERÀ' LA DELUSIONE Di BARI 

A Stanford Bridge i Primavera 
affrontano i'inahiiierra aiovani 

ti 

« Guardatevi da Virgili » consiglia un giornale ai calciatori 
inglesi - La vigilia delle due squadre - Il parere di Schiavio 
L O N D R A , la — A n c o r a al ­

l a r i b a l t a il c a l c i o a z z u r r o : 
d o p o l a v i t t o r i a d e l « m o ­
s c h e t t i e r i » a B a r i c o n t r o il 
l l e l g l o d o m a n i s u l c a m p o d ì 
« S t a i n f o r d IJridgc » s a r a n n o 
d i s c e n a i g i o v a n i d e l l a « P r i ­
m a v e r a » c o n t r o l a r a p p r e ­
s e n t a t i v a g i o v a n i l e d ' Ingh i l ­
t e r r a . I / i n c o n t r o è m o l t o at­
t e s o s i a in c a m p o i t a l i a n o 
c h e i n q u e l l o i n g l e s e p e r c h è 
d a e s s o i t e c n i c i d e i d u e p a e ­
s i a t t e n d o n o i n f o r m a / i o n i p i ù 
c h i a r e s u l l a f o r z a e s u l l a 
v i t a l i t à d e l l e r i o v a n i g e n e r a - ' 
7Ìoni c a l c i s t i c h e , l e eriip-rn-
z l o n l d e i r a u s p l c a l . i r ipre- . i 
d e l f o o t b a l l d ' I ta l i a e d'In­
g h i l t e r r a . 

A passeggio per Londra 
S e r e n e s o n o t r a s c o r s e le 

o r e d e l l a v i g i l i a ; in m a t t i n a ­
t a l ' a l l e n a t o r e d o t t . T o n i h a 
p o s t o in l i b e r t à g l i a t l e t i v i ­
s t o c h e a L o n d r a II t e r r e n o è 
a n c o r a g e l a t o . D o n o l ' i n t e n ­
s a p r e p a r a z i o n e s v o l t a in pa­
t r i a , g l i i t a l i a n i s i s o n q u i n ­
d i c o n c e s s a u n a g i o r n a t a d i 
b e n m e r i t a t o r i p o s o ; l a m a t ­
t i n a t a è s t u t a d e d i c a t a ad un 
p i c c o l o g i r o t u r i s t i c o d e l l a 
c i t t à e p e r i r i t u a l i a c q u i s t i 
d i « s o u v e n i r s ». A n c h e n e l 
p o m e r i g g i o i « P r i m a v e r a » 
s o n o u s c i t i t u t t i i n s i e m e p e r 
u n a l u n g a p a s s e g g i a t a . 

M e n t r e g l i o s p i t i h a n n o 
t r a s c o r s o la g i o r n a t a n e l p i ù 
c o m p l e t o r i p o s o , g l i i n g l e s i 
h a n n o c o m p i u t o u n l e g g e r o 
a l l e n a m e n t o s u l c a m p o d e l 
F u l h a m , u n a d o z z i n a d i ch i ­
l o m e t r i d a l c e n t r o d e l l a M e ­
t r o p o l i ; e s s i a v e v a n o f i n o r a 
s v o l t o s o l t a n t o u n a s e d u t a d i 
a l l e n a m e n t o v e r a e p r o p r i a , 
c o n l a s q u a d r a a l g r a n c o m ­
p l e t o . G l i i n g l e s i s o n o a p p a r ­
s i in c c c " - - i t i c o n d i z i o n i fi­
s i c h e e d i s p i r i t o . 

A n g e l o S c h i a v i o , q u i i n s i e ­

m e a l l a s q u a d r a n e l l a c o m i ­
t i v a d e i d i r i g e n t i , ha s e g u i t o 
l ' a l i c n a m e n t o c o n o c c h i o at-
t e r . o e d ha po i i • 
o p i n i o n e c h e i mi'r 'mri u o m i ­
ni d e l l a s q u a d r a i n g l e s e s ia­
n o il p o r t i n e K e g M a t t h e w s 
e la m e z z ' a l a Joltu> l l . i vn t ' s . 

L r a n o s'.ati a v a n z a l i d e i 
d u b b i s u l l a p o s s i b i l i t à c h e lo 
i n c o n t r o si s v o l g a d o m a n i 
s u l c a m p o di a S t a m f o r d 
!' " ' g è ». m a il S e g r e t a r i o 
d e l C:ht ! ,ea . J a c k M a t l e r s b v 
li.! u M i t i U s t a t o la s u a f i d t u i a 
c h e l a c . i r l i ta v i a b b i i s e n z a 
a l t r o l u o g o . 

P . i t t c c b y h a s o g g i u n t o : 
«11 t o n d o c a n i n o è s o d o e 
c o m p a t t o e l a n e v e s e n e e 
))iu n m e n o a n d a t a . T u r c h e 
n o n p e g g i o r i il t e m n o s i po ­
trà c c t t . u m - n l e d i s n u t a r e lo 
i n c o n t r o ». 

C o m u n q u e Ton i ha e s p r e s ­
s o il d e s i d e r i o d i v i s i t a r e il 
c a m p o n e l l a m a t t i n a t a d i d o ­
m a n i p e r i s p e z i o n a r e il 
t o n d o . 

Sarà trasmessa per TV? 
N e l c o m m e n t a r e l a d e c i s i o ­

n e d i n o n t r a s m e t t e r e la par­
t i ta per t e l e \ i s i o n e , i g i o r n a ­
l i s t i s p o r t H l i n g l e s i h a n n o 
e s p r e s s o d e i d u b b i n u l l a p o s ­
s i b i l i t à c h e il c a m p o d e l 
( . h e l s e a r i s u l t i c o m p l e t a m e n ­
te g ì e m i t o ; e s s o p u ò c o n t e ­
n e r e c i r c a 65.000 s p e t t a t o r i . 

La I e d e r a / i o n e d i C a l c i o 
a \ c \ a a n n u n c i a t o c h e la tra­
s m i s s i o n e s a r e b b e s t a t a a u ­
t o r i z z a t a s o l t a n t o n e l c a s o 
c h e v e n i s s e r o \ e l i c i u t i in mi ­
s u r a s o d d i s f a c e n t e i b i g l i e t ­
ti p e r la p a r t i t a ; c i ò s i g n i f i ­
c a c h e a l m e n o i tre q u a r t i 
d e i p o s t i d o v r e b b e r o e s s e r e 
p a g a l i 5 r i m a dell* i n c o n t r o , 

m a f i n o a s t a m a t t i n a q u e s t o 
l i m i t e n o n e s t a t o a f f a t t o 
r a g g i u n t o . 

Il r e d a t t o r e d e l « D a i l y 
M i r r o r » Kob T e r r i e r , s c r i v e 
s t a m a n e c h e « e o n q u e s t o 
t e m p o p u ò d a r s i c h e n o n v i 
s i a n o a l c a n i n o d e l C h e l s c a 
p i ù d i q u i n d i c i m i l a p e r s o ­
n e ». S u l « L a i l y S k e t c h » 
T o n y S t e v c n s s c r i v e : « T e m ­
po a p a r t e , l ' i n c o n t r o n o n ha 
c o l p i t o l ' i m m a g i n a z i o n e d e l 
p u b b l i c o ». 

C o m m e n t i d e l l a s l a m p a 

« G i o v a n e I n g h i l t e r r a — 
g u a r d a t i da V i t g l l i » . Cosi in­
t i t o l a il s u o a r t i c o l o su l l ' in ­
c o n t r o il « D a i l y i : \ p r c s s ». 
I*' v e r o — e s s o d i c e — q u e l 
c h e c i *i è r a c c o n t i l o di V ir ­
g i l i , il g i o v a n e c e n t r o a t t a c c o 
i t a l i a n o d a i c a p e l l i c o r t i , d a l ­
la s a g o m a di u n p e s o m e d i o 
e d a l c a l c i o di u n m u l o in ­
f u r i a t o . In a l l e n a m e n t o e g l i 
è a p p a r s o f o r m i d a b i l e ; in g e ­
n e r a l e t u t t i g l i i t a l i a n i s o n o 
a p p a r s i q u a n t o m a i p o d e r o s i , 
m a n e s s u n o h a i l t i ro p i ù 
m i c i d i a l e d e l d i c i a n n o v e n n e 
V i r g i l i ». 

C o m e a n n u n c i a t o l e d u e 
s q u a d r e s c e n d e r a n n o in c a m ­
po n e l l e s e g u e n t i f o r m a / i o n i : 

I X G U I L T E K K . V G I O V A N I : 
IL a l A T T H K W S . H H ' L K L S . 
S M I T H . S I L L L T T ; I L O -
W I ' K S . L i m A K D S : U D O -
l ' L l l , A T Y L O . A V l t L , I I A Y -
N K S , B L U X S T O X E . 

I T A L I A G I O V A N I : S T E ­
F A N I , B O T A , B E R N A S C O ­
N I . ' / .AG A T T I : C O R R A D I 
( c a p . ) . D E L F I N O ; O L I V I E ­
RI, r i V A T E L L I . V I R G I L I . 
F O S I O , S A V I O N I . 

t * > A V * - * - * .*<-(•.<•*. 
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SI". M O H 1 T / . — La c a m p l o H e s s a di pnUinngf l lo ar t i s t i co F i o ­
re l la N e g r o si a l l e n a ;i S t . M o r i t z iti v i s t a de i i . i inpio i i .u l 

e u r o p e i c h e si s v o l g e r a n n o In U n g h e r i a 

EMENDATO IL PROGETTO APPROVATO DAL SENATO 

delle lasse per le auto e molo 
// ministro dolio finanze accetta lo. moilifivìio 
proposto dalla Commissiono dolio Cantora 

11 c o m i t a t o l i s l i c t t o d e l l a 
c o m m i s s i o n e F i n a n z e e T e ­
s o r o d e l l a C a m e r a , I n c a r i c a t o 
d i e s a m i n a r e ; 3 p r o v v e d i m e n t i 
p e r l e t i esse a u t o m o b i l i s t i c h e 
g i à a p p i o v a t i d a l S e n a t o , s i 
è r i u n i t o i e i i s e r a a M o n t e ­
c i t o r i o p e r c o n c l u d e r e il p r o ­
p r i o l a v o r o . 11 r e l a t o r e o n . l e 
s e l v a g g i h a i n f o r m a t o c h e i l 
m i n i s t r o d e l l e f i n a n z e h a a c ­
c e t t a t o c h e n e l d i s e g n o d i 
l e g g e v e n g a n o i n t r o d o t t e l e 
m o d i f i c h e r e l a t i v a m e n t e a d 
a l c u n e t a b e l l e d i t a r i f f a a l ­
l e g a t o al d i s e g n o d i l e g g e 
s t e s s o . 

L\ \ - ,en/ . ione s e m e s t r a l e p e r 
l n u o v i m o t o c i c l i e m o t o c a r ­
r o z z e t t e e p e r m o t o c i c l i e 
m o t o c a i i o z / . e t t e l e g g e r e a d i ­
b i t i a t r a s p o t tu d i p e r s o n e ; 
p e r ì m o t o c i c l i f i n o a 1 :e 
c a v a l l i - v a p o r e l a t a s s a v i e ­
n e i i d o t t a d a ! . . 5.5(1(1 c o m e 
n e l t e s t o a p p i o v a t o d a l s e ­
n a t o , u Ih e 4 .000; d a ti e a 
s e i c v . L . r>:>00 a n z i c h é 7 5 0 0 ; 
a u t o r i z z a z i o n e a p a g a r e la 
t a s s a m d u e r a t e s e m e s t r a l i 
a n c h e p e r ì m o t o c i c l i e m o ­
t o c a r r o z z e t t e ; p e r i c i c l o m o ­
tor i L . LìOO a n z i c h é L . 1000; 

p e r m o t o c i c l i l e g g e i i d a 50 
c m . c u b i c i e f i n o a 125 c m 
c u b i c i L . 4200 a n z i c h é l i r e 
4500 . R e s t n n o i n v a r i a t e l e la 
r i f f e p e r Je a u t o m o b i l i e di 
c u i a l p r o v v e d i m e n t o a p p r o ­
v a t o d a l S e n a t o , s t a b i l e n d o s i 
p e i ò u n a n d u z i o i m d e l d i e c i 
p e r c e n t o p e r l e a u l o v e t t i u e 
* D i e s e l •>. 

G l i a u t o v e i c o l i « n u o v i d i 
f a b b r i c a > d i p i o d u z i o n e n a ­
z i o n a l e a ( p i a t t i o o p i ù r u o ­
t e m o t r i c i , a d a t t i p e r l ' i m 
p i e g o f u o r i s t r a d a e m u n i t i 
d i c a r r o z z e r i a u t i l i t a r i a , h a n 
n o d i r i t t o , p e r i l p e r i o d o d i 
c i n q u e a n n i , a d e c o r i e r e d a l ­
la d a t a d e l c o l l a u d o , a l l a r i ­
d u z i o n e d e l 50 p e r c e n t o 
s u l l ' a m m o n t a r e d e l l a t a s s a 
n n n u u a d i c i r c o l a z i o n e p r e 
v i s t a p e r l e a u t o v e t t u r e a d i ­
b i t e a l t r a s p o r t o d i p e r s o n e . 

O g g i il c o m i t a t o r i s t r e t t o 
r i f e r i r à a l l a c o m m i s s i o n e F i 
n a n z e e T e s o r o e m o l t o p r ò 
b a b i l m e n t e d o m a n i o v e n e r 
d i il p r o v v e d i m e n t o e m e n ­
d a t o s a i a d i s c u s s o i n a u l a 
S i p r e v e d e c h e e n t r o i l 25 
c o r r e n t e e s s o p o s s a e s s e i e 
a p p r o v a t o d a e n t i a m b e l e 
C a r n e i e . 

DOPO LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE IN ARGENTINA 

Fangio e la Mercedes destinati a bissare 
lo strepitoso successo dell'anno scorso? 

La scarsa ' tornita », tallone d'Achille della Lancia — La bella prova dolio Ferrari 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Medea » di Cherubini 
al Teatro dell'Opera 

Il teatro rimarrà chiuso fino a 
sabato Zi per l 'al lest imento de l ­
l'opera « Medea » di Luigi Che­
rubini. nuova per l lonia, c h e s a . 
r.\ diretta dal maestro Gabriele 
Santini e Interpretata da Maria 
Meneghini Calla';. Fedora Bar­
bieri, Gabriel la l 'ucci . Francesco 
Albanese e Boris Chrlstoff. Mae­
stro del coro Gino Zanonl. Ite-
t;ia di .Margherita Wallniann. Ve­
nerdì 21 avrà Ì11I7I0 la vendita 
per la repl ica diurna fuori ab-
l ionainento di domenica "Jil della 
« Madama Iìiitterilv > 

«Omicidio» al Goldoni 
Questa sera alte 21.13 prirn.i 

del la novi tà assoluta « Omicidio > 
di Ivan Noè Regista e prota­
gonista Franco Coslcl lani . Altri 
interpret i : Maria Marchi. Wanda 
Tuect . Lino Trolsl . Giovanni Dol-
flnl. nii-hetti Arp.i Cit e ni Tea­
tro. 5(5101.1 

AKTI: Ore 21. C.ta P e p p l n o De 
Filippo « La lettera di inanima • 
di 1 \ Uè Fil ippo. 

Al l 'US U L O ut* kit AI A: Riposo, 
C l i c c o T O C ; NI (Via S'amilo _ Snn 

G i o v a n n i ) : Tutti 1 giorni due 
spettacoli ore 13.43 e 21. »Jre-
notazioni tei". 110.181. 

ELISEO: O i c 21: e i a Eduardo 
D e Filippo • Mia famiglia» di 
Kdtiardo. 

GOLDONI: Oro 21.15: C la diret ­
ta da F. Castellani < Omicidio » 
di Ivan Noc\ novità . 

OPtr.lt A 11E1 U U U A ' l l l N l ( V i c o ­
lo n o e Macel l i ) : Illi>o«-o. Da v e . 
Iterili « La tempesta * di S h a ­
kespeare e « Kan Kan » ih Of-
fcubai k. Tel . (581216. 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.15 
C ia KaM'cl « Tobia la candida 
Mila » 

PIRANDELLO: Oro 17.:i0: C la 
stabile «Cot i e -e \ i pare» di 
Pirandel lo . 

Farnese: Lo scer i f fo senza Disto . 
la con W Roger 

Faro: K' arr ivato 11 caval iere i-cn 
T. Scotti 

F iamma: Il caso Mauriz lus c o n 
E. Rossi Drago 

Fiammetta: A p a c h e ( t echnico lor ) 
con B. Lancaster , J. P e t e r s (Ore 
17,30 19.45 22) 

Flaminio: i l casco di fort Osa «e 
con R. C a m e r o n 

FoKilano: I bass i fondi di S h a n -
Ray con P. Bernard 

Folgore: La marea del la m o r t e 
eon B. S t a n w y c n ' 

Fontana: S iamo ricchi e pover i 
con IL Remy 

Galleria: Baciami K a t e c o n K. 
Grayson 

Gartiatella: Eternamente l e m m i . 
n.i con G. Kogers 

Giovane Trastevere: Viaggio i n ­
dimenticabi le 

Giulio Cesare: Lo sceicco b i a n c o 
con A. Sordi 

Golden: D u e marinai e una rn-
Kaz/a con J. Kel ly 

IIoll>\vood: 19. s tormo b o m b a r ­
dieri con R. Ryan 

Imperiale: Hcbson 11 t iranno c o n 
C. Lauehton ( I n i n o ore 10.30 
.-intimeridiane) 

Impero: Il giust iziere dei T r o ­
pici 

Induno: Stella solitaria con C. 
Gable 

Ionio: Violette imperiali 
Iris: Veli di Bagdad con V. Ma­

ture 
Italia: Terra bruciata con J. D e -

rck 
La Fenice: L'uomo rncravlRlia 

con D. Kaye 
Livorno: Operazione ADfclkern -

di R Clrment 
L u x : La fornarlna 
Manzoni: Lo sceriffo senza pi ­

atola con W. Roger 
Mass imo: Nessuno ha tradito 

con R. Risso 
Mazzini : Ul isse con S. Mangano 
Medagl ie d'oro: Riposo 
Metropol i tan: 1 liRll del secolo 

con D . Martin 
Moderno: Hobson 11 tiranno c o n 

C. L a u e h t o n 
Moderno Salet ta: n letto con V . 

D e Sica 
Moderniss imo: Sala A: Accadde. 

e— 
OGGI al Cinema 

• A @ TT TES A 

LA GIOVINEZZA 
D I C H O P I 

l ' n a fase d e l l ' u l t i m o a l l e n a m e n t o d e l l a n a z i o n a ' e g i o v a n i l e inKIr«:o. In p r i m o r i a n o il p o r t i e r e 
MATTIILVVS e Li m i z z ' n l i d e s t r a A T Y L O 

N o n SI può d i r e e/ ie i r i su l ­
tali d e l G r a n P r e m i o uutorno-
biltstico d'Ar(i e ut ina, pri»/ia prò. 
va del c a m p i o n a t o m o n d i a l e 
p e r c o n d u t t o r i d i m a c c h i n e cit 
.. jurmula l~ ( c i l i n d r a t a 2500, 
carburante e p e s o l i b e r i ) , n o n 
a b b i a n o àu-icitato c o i m n r u l i : sul -
le provi- fornite d i i p i l o t i , sul 
tompoTtumenio d e l l e i i iacchi i ie 
c l ic per tre ore h a n n o r o m b a ­
to su l c i r c u i t o - 14 de Octu-
b r c . , . tulle <li//ici?i c o n d i z i o n i 
aìmosjericìie che hanno I n d u b -
Inamcnte influito sulla - t e n u ­
ta - di « o m i n i e di m o t o r i . 

La v i t t o r i a di J u a n M a n u e l 
Fangio, al volanti' delta Mer­
cedes, sirjnifica che anche per 
il 1955 la Tiiarca di Stoccarda 
imporrà il s u o predominio in 
tutte le grandi corse riservate 
alla « formula 1 »? Il ritiro del­
le tre Lancia iscritte dalla casa 
torinese vuol assumere la prò* 
vn di una definitiva d e b a c l e ? 
Quale giudizio trarre dal gene-
roso e, in definitiva, p o s i t i v o 
comportamento delle Ferrari e 
delle Maserali? 

Per avere vn quadro o b b i e t -
f i ro (fel la gara di domenica, o c ­
c o r r e , innanzi tutto, prendere 
m c o n s i d e r a ì i o u e l e c o n d i z i o n i 
atmosferiche, invero ecceziona­
li. die regnavano sul c i r c u i t o . 
A l l a temperatura di 35-36 gra­
di all'ombra e di 55 al sole, 
quale era q u e l l a d i d o m e n i c a a 
B:tc7".os Ayres, il rendimento d e i 
pi lot i e d e l l e macchine è stato 
c e r t a m e n t e inferiore al n o r m a ­
le. G o m m e , jnotori e fisico d e i 
p i lot i sono stati letteralmente 
- b r u c i a t i » dall'afa. Quasi tutt i 
t p i lo f i ( a d e c c e z i o n e del r i n -
n r o r c Fangio e dell'americano 

in A L E X A N D E R F O R D 

Il Brande f i lm p o l a c c o p r e s e n t a l o a H A M o s t r a d i V e n e z i a 
c h e r i e v o c a , s u l l a s c i a d e l l e s u b l i m i m e l o d i e d e l l ' l m -
n i o r l a l e c o m p o s i t o r e , l a l o l l a p e r l a l i b e r t à d e l l a 

P o l o n i a n e l 1&18 

Q u e s t o i l d i s e g n o d e l l a M e r c e d e s , s e n s i b i l m e n t e a l lcRRcrl la r i s p e t t o al t i p o c h e s i I m p o s e 
n e l ia51. F o r s e u n a p r o v a d e l s u o r e n d i m e n t o , a n c o r p i ù c h i a r a d i q u e l l a ili d o m e n i c a s c o r ­

s a , v e r r à d a t a s u l c i r c u i t i v e l o c i , c o n m e d i e s u p e r i o r i a i 180 a l l ' o r a 

GLI ALLKXAMKMI DKLI.L SQUADKK NOMANE 

Ofjfji In umtìm lì Colloierro 
In difficoltà la Lazio per le non buone condizioni fìsiche di Sentimenti V e dì Di Verolì 
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preparazione- I Kial.^-ro-si — 
t r o ari e r. « r i e — .'-. - rs : t ^ . t 
in i r . a f l r ^ i t e d . . o S ' o d i o T o ; . : : ) 
< ve fn—o la salice. Ci rni-tcr f ^ r 
-.**r hanr.o i»rv>:te:t"a'o u i a 1~:C:J 
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; j l .cr . jr: cr.to r.nn rui:.rr> prf^ 
; ì r : e GS'.."g'a e G*. :. c h e ?: 

.̂'l̂ . ;.rr.r«iti a fare l^a^-.o e «r._-> 
' .n'C'i e I5o5colo. e . . e r:s--:.-e 
(.: r.UiT.o <it. ro:: io so s:r.»;.;»i 
h ' v e .-c:a i l - t t ra riparta.: 1 r.e.-
; :rrnr . ;ro c i . Inter n 5*-.r. i . n 

0-:~; j>.)r..fr ps .o , C'JH in ?:•> 
a"..e e r e 14 ?0 a P . - . - a : rco : . -
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Tnr.r.-> jj Co x'--r:o. .a sjrr.;,-;.-
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o a l . e i . a t d CU.' ' • ; p.-i : .>-:O-."J 
\r&se:tL Per : .r .c .r . tro ir. 'i'ar--
*: .cr.p. c^.c• do- .re^'e : .rr.,^> m-
ct'.ct".z;or.i p i ù chiare s u . a r^rrr.a 
n o r . e c^.e tTorri sr.o^.ire d ^ ~ t r . - -
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SUL RING DEL TEATRO NAZIONALE DI MILANO 

Stasera Feslucci 
contro Meuìenbrouck 

5-f-r l.rr.er.ti V Inf juenjw.n; • Pa­
n i tu. » e a te-.to c o n la r e : , u e do 
c.r. 1 :e sriorr.i. i|uir.cll tlllflcit-
:..( : -e p j i - i .«<er.de.-e In Ca«upu 
e , » t - o g 1 b.^'arclat. ili Pernia lo 
*.:.:f>r.u//l. 1:..eco qoa-M b.cura-
:.c:tle \,o:tiL glocar*-

<>.t:t a. . :: .: .aer.<« di Ser.ts-
r~.IT.': V. a CITV.;>:ICJ;C la Cuzripo-
- T.a'.f- c e . r, ^ 1 if-rar.-.cr.'T Ul-
:«.: ^.-.o l.:i»nco t z r u r r o c i s o n o 
a * - : ci-:»* t u f o r l r.e»t^;v<: l j ;e 
- T ' uf r e cor.<l!7:o*ìi fls'chti di 
'.). Vorr> 1. 1. il'-1- e p a r .v; « e 1-
r.-.r.-.-.* r •<- > t r - i r l ' n r r>n h»t ari-
c „ ; » r.,y~c-a > a rj .c . i : f f . 2 ) la 

i -r!r .ar~m e: *-qt:a'ifl<*a c h e p»n-
i ' > --•". c.-.--> '•i n . )vE.r.r'.!:.! 'sp-iii-

s>.~ ". f>--.-a-a p-"r l - ' t - ^ j / e r a r z e 
StiSCra. cnmur. ,ue . :* L^gA r.a-

7\o~Jt.<: c-r.e:terA n suo verC«-to; 
- -• 1 ri r n (r >*» n .Trarn:r . l o 
<•''•.% f ; r u r r . ; r i ) «: po*rar.r.o 
.-.o.-.- :.:rf- : :*,i c n : a t e j e r la tii-

'^ 1 i".\ do- -e*: 'ca; »*i- 'e.t'Hccn 
-ri c i CovreW-'^ro essere Iv.^ir. 
- ' - - r :c -r forr'ftre In 1 o<*c-» I 

.-:»* Ce a rvtrtfa r-r. 1 .".ter 

1 

S h e l l ) s i s o n o fatti sostituire 
durante la gara. Gonzales per 
ben due v o l t e , nonostante la 
sua macchina non accusasse 
noie m e c c a n i c h e , ha dovuto ac­
costare agli stalli, perchè in 
preda a m a l e s s e r e . L o stesso è 
a c c a d u t o m due t e d e s c h i H e r ­
m a n n e Kling, a Stirling Moss, 
a Tnntignanl. Il fatto che Fan­
gio fibbia s o t t e n u t o la t e r r i b i l e 
p r o v a de l c a l d o e n o n s i s i a fatto 
m a i sos t i tu i re i n d i c a che eg l i 
anche atleticamente è stato una 
spanna più alto del concorrenti 
e c h e la t i t torla d i d o m e n i c a , 

Ritiro della Lancia 
dal 6. P. di Buenos Aires 

B U E N O S A I R E S , 18 — 
X e l c o r s o dì u n a c o n f e r e n ­
z a s t a m p a t e n u t a o g g i a 
B u e n o s A i r e s i l d i r e t t o r e 
t e c n i c o d e l l a « L a n c i a » l ' . i -
s q u a r e l l i h., r e s o n o t a la d e ­
r i s i o n e d e l l a C a s a t o r i n e s e 
d i r i n u n c i a r e a p a r t e c i p a r e 
a l G. r . a u t o m o b i l i s t i c o di 
B u e n o s A i r e s , i n p r o g r a m m a 
p e r i l 30 g e n n a i o p . v . 

L a d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a 
a c a u s a d e l l a i m p o s s i b i l i t à 
di d i s p o r r e p e r t a l e d a t a 
d e l l e v e t t u r e c h e s o n o r i ­
m a s t e d a n n e g g i a t e d u r a n t e 
S i i a l l e n a m e n t i e la, Rara d e l 
Ci. I*. di A r g e n t i n a di d o m e ­
n i c a s c o r s a . 

I p i lo t i ed 1 t e c n i c i d e l l a 
I -ancia r i e n t r e r a n n o in I t a ­
l i a g i o v e d ì in a e r e o . 

Hawthorn), aveva infatti cip- d e l l a macchina è rappresentato 

11 parte, si deve anche ascri­
vere cUi sua resistenza fisica. 

Ma reniamo al comportamen­
to delle macchine. 

Le quattro Mercedes iscritte 
erano sin*'- affidate a Fangio 
StirlinQ M o ' j , llerminn e Klmg. 
Tutte ouattro le macchine erano 
una càniorc riveduta e corret­
ta dei holiii che avevano trion­
fato n e l l ' a m a t a precedente. Lo 
ingegnere Neubauer, dopo lo 
scacco di Bircellona (che se-
110 li vittoria del ferraris'a 

portato alla macchina tensibilli 
miglioramenti per quanto ri­
guarda il peso (ridotto dai 750 
d e l l a c e l e b r e carenata che t r i on -
fà a Monza a p o c o p i ù d i 600), 
la lunghezza e il sistema di fre­
natura, con conseguente mag­
giore maneggevolezza, maggiore 
ripresa e maogior numero di 
c a v a l l i ( s i 7-urIa a d d i r i t t u r a d i 
275 h p ) . 

La - tenuta - d e l l a Mercedes 
è stuta stupenda. Merito dei tec­
nici che malgrado l ' e l evat i s s i ­
m o T e a i m e d e l -motore a l i m e n ­
tato a i n i e z i o n e (000 l'iri al mi­
nuto) hanno saputo fornire ma­
teriali r e s i s t e n t i , c o l l a u d a t i s s i -
mì , perfetti. Merito certamente 
della colossale organizzazione 
della casa di Stoccarda c h e , 
perseguendo l'obbiettivo di lan­
ciare sempre meglio all'estero 
i suoi prodotti commerciali, de­
dica al reparto corse attenzione 
e capitali che noi non sognamo 
neppure. 

Il ritiro delle tre Lancia 
iscritte ha destato n e l l ' a n i m o 
del grosso p u b b l i c o un senso 
profondo di delusione, ma r.on 
certo in quello di quanti se­
guono da vicino Ir vicende del­
lo sport motoristica. Il reparto 
corse delta casa torinese è 
troppo giovane d'esperienza per­
ette sì d e b b a pretendere che U 
primo tipo da competizione 
sfornato, debba imporsi sul con­
correnti La Lancia ha il s u o 
tallone d ' A c h i l i e nella -tenu­
ti». La concezione del motore 
e b u o n i . B u o n o i l r a p p o r t o p e ­
s o - p o t e n z a ottenuto. Buona la 
soluzione meccanica data alla 
carrozzeria, coi i s e r b a t o i che 
formano due corpi separati fuo­
ri del posto di pilotaggio. Forse 
occorreranno m o l t i m e s i a n c o r a 
di studio e di prove prima di 
poter dire una p a r o l a d e f i n i ­
t iva s u questo prodotto i t a l i a n o . 

La prova fornita dalle Ferrari 
è stata certamente inficiata dal 
rendimento incostante dei pi­
loti. La » q u a t t r o c i l i n d r i . d i 
M a r a n e l l o è , a l l o stato attuale, 
l 'unica macchina che riesca a 
competere a testa a testa con 
il bolide di Stoccarda. Il neo 

dal carattere d e l l ' i n d u s t t r i a chi 
la produce. E' un prodotto di 
artigianato, d i classe e c c e l s a , se 
volete, ma sempre artigianato, 
che non ha i m e z z i finanziari e 
t e c n i c i f e r sostenere l'onere 
gravosissimo delle prove e d e l l e 
ricerche. L'abbandono da parte 
delle autorità governative e la 
debolezza finanziaria d e l l ' i n o e -
fjner F e r r a r i , n o n possono esse­
re c o l m a t i s e n o n in p e n e d a l l a 
abilità di un pugno di tecnici 

C)!-ATTUO F O N T A N E : Ore 21.15;, 
C.ia Le Tre Nava « Casanova 
in Casa Nava >. 

R.U-OITO KLISEO: Ore 21: C.la 
Cesco nasegg io « Papa Sarto > 
novità di G. Maffioli. 

l l O S S I N l : Ore 21: C.la diretta 
da Checco Durante « Lo s m e ­
morato • di K. Cantieri 

SATIKI: Ore 17 famil iare: C.la 
stabi le del d a l l o diretta da G. 
Olroln e Alibi » di Agatba Chr l . 
st ie 

VALLE: Ore 21,15: C.la di prosa 
del N u o v o Teatro : • Roma • di 
Aldo Palazzeschi . 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: La pattuglia de l l 'Am­

ba Alaci con AI. Vitale e ri­
vista 

AUier i : Pr imavera ron J a n e t t c 
.Mac Donald e rivista 

Amlira-IuvlneUl: L'uomo m e r a v i ­
gl ia con D K a y e e r ivista 

Pr inc ipe: Il mio amore vivrà con 
S GranEcr e rivista 

Si lver Ulne: La ragazza della d o ­
menica con M. e G. Cnampion 
e rivista 

Ventuu Apri le : La eiota d 'ama­
re e rivista 

Vol turno: 11 Erande c ic lo e o n K. 
Douglas e rivista 

CINEMA 
A.H.C.: Iu A m l e t o con Macario 
A q u a r i o : l lunuu c o n J. Wayne 
Au i ianu: A11 i/n-.-i 01 Zan^iuar 

e dalla passione sportiva.^ per .M^'HC': I vinti con A. Ferrerò 
\ltt4-. Al leerà fattoria 

~i F t = * j c c i la jp--r-r.za 
-1 c.ci p-:5i me-..-, a f ' r j n -
• .—r - •'. q u o t a ' o p3"i i<? 
: ^o e M e j > r c 7 U r . < . r.f'. 
.: . . 1 1 ".• TtM.ti'e n.ar.z-
1'. e : " ! C ' n a z . o " - ( > ti'. 

c e p i ccherà r.ci pr.rr.o ; t " , ' O i , . , 
cnr.tro il C. i . .e :e . - - , : . ' J A CO-:-{!"•.-
l.csiA tla.: prl-r.: t - . - j .c i r.ùr..l . . O Ì 
"'•e '.a r.pre*>i» q UÌ< ccr:A-r.cr.;i r.-_ 
crit.-e.-à Ca-.a.*,--.*i. *c:?e a. p v o 
c'i Ctó u. c h e ha g.A 5 u . . e s. 1 .( 
.6 f a l c h e cu ; .r.cor.t.-o d i *E-r: 
c o n t r o 1; r.e.r-.o. 

De', c a n t o s;:o M a ' c . t i r a a», 
r .ur.c .ato per 1 pnrr.i quarar.-.a 
c:r..-,ue m i n u t i ;a « e z - i e r t e frr-
r-^r:,-r.e: F l . ipp i . S -a -Go 1 5 c n . u 
r-a. Gar7'.a: B.-.:"-aa:ri B r : * c 
( J l a i r o r . ? , Vartl**o C.<-.->: N> 
:a"t. P.-cr.ra 
li e Ct . Co. .e lC".o e:.i.-e/a 

. . . . . *o . e...'- H•• ra .a zo a . 
j r-.-z.o-.--I.> -i T.!. -1.-.-» al-
» c a P.ee,j.i> J{ . .4 XTi:...-

r . r , ; . . ' v. <..-".!a - r.o'^If 
:. . . ir.L*-., i*ltt r î̂ 'T 1 cor. 
". : z 1 '. i iro^i z 1 ptir­

l i . . l 'O i ._l q j a k -. . .e 

i rò : 
p.:~:"; 
zi n. 

e::a riorc-e. r"*::r ]-•* ^ - T -

::r-» c z . - v z . i 
' a l l i : " ^ t t i T . c con 
3 V c j i e - ^-oi : '-:. ur. 
- : r x ; o : ' 1 P. ictr.-

- T '..t r . i 
*r \ - n ci-

e ; '«- . - -••» e 1 p •*"•* 
. ìr.f .--;. l.-a . .o . 

y ; - — j r r -

rr.o!'o s \ - t b - * d o v . , ' 0 r.cro­
ci re i e.:'i;.ti ecm 1 .r.^Ic^e !-•-:> 
A l l^n i m i q u " - ; u l t i m o a c i u 
= T <-.; l . r . i i m p i V . - v i M ir.f;-.;en-
z» e it»".-> o - t v D &:..T.O a a i 
v . . r e l ' i r . c r o c i j eh-: v » c \ a :r. 
prczr . - .mrm p. r 5 I M ' I r'-"-~'-
m o cor / . ro iì b t l c a Err.iie D-?l-
rr. r.o a B - u - ì ' '.l^e> t . qj:r;-l i fa­
rà ri< 1 s :o mer / . .o ?*r rs'ror'.ii •'-
•e ur-i r. : * . e cor.-, i.-.rvn'c v . t -
"nr.'-i - . .I ri".a^c» ir:.rcese che 
tra i ' i "o p . c c h ' i ó-.«~he f o - : e 

Fc«*-rz : . dop,-» n i a v e r hqt i i 
J . I * T a1".! r*-i*-:r»ra torio \cr-
h ir7. r iavrà rirr,-)-"r-re ca- . tro 

! cor - e c o M»j 1 r -* ,Vz: . rk . d 
--erf* Y;.->~r>.-> dì r - . r . ' i C i i po-

T • F'T.cer'.A ee; -a t^y.i L» 
-»--> r-*-> l prerrl c'è. h r'tetti 
- T l i f T - D c-i :a Tr ie s t ina 
"rr-i-j- T'^juna ìi'.i'e .Va^ic n?i-
- ' T 3 - L 2 0<V> p'.tì 200 <ti S c c 
c-ra-> :r.ve-r.a".c. Tr^i'tni Te-.e. 
•<• nur-f'3-a L 1 2TK) p 1» IV) 
ti S Z ; Tribuna Teiere n c n u t . 
TT-J:.-.- I EOO pili 60 di S. I . 
T r - V i - i ~f.r-c ridetta. L. 740 

W i i S I : r-i/T'" a •*(?"•<.• 
I, -'•"> p.'l fi) -*| p : ; r*,rl-- Ti-
*...r. - •>?,• ?,,*j n-] (•, <: r -_ r-ir-
"• ir. p*-f i 1. 2*0 piti 30 di S I 

Pai . 

"; r-f . ; t t i . i ì - . i e ri c^^c-t1 

i h' io" i . - - - . ' ( ?•?•? e ir.* 
i . ' .- 'o e ...-o- c o _ 1 

c\l.-
*>rìf 

t 

Proven ien te da Portland, è 
R.unto a Roma il no to a l lena-
t.-ire £rr.f':cano di pal lacanestro 
JII M : Greeor Impetmato dalla 
FIP r c r la p r e o a r a n o n e del ie 
<<rJ3dre n*-.7ionali. Net nrossimi 
„*.<->"--.i Me Greeor I n t i e r a la sua 

i . -n - .uz l -.t-^vita. 

AL TENNIS DANESE LA COPPA RE DI SVEZIA 

Danimarca-Italia 3-2 
( OPFAWGHZN*. 18. — V . a p.-c-

^er.za e t , : * re?ir.* Ingria c i L*-
r.::...arcft e CI r.urr.erc*%o p u t t . . c o . 
.» »<juadm d a n e s e di t e n n . s *•: 
o Ì ^ . U Ì . C A ; * . questa. s«r* a Co-
pe^as.-.en per :* terza vo . ta c o n -
ic-cu-r.» la Coppa etc; re <tl 
S . e / . a 

l: p u n t o ctf-cisivo ce;.A f . re .e . 
c h e ì a oppos-.o 1 Ita . :» a:.a L*-
r.trr.arc». ^ f t a t o cor.quis*a'.o d a 
To . - ' en L'.r.'cfà. c h e ha riattato 
per 7-5. 10-8. 6-* 11 g i g a n t e ita­
l i ano Or'.ar.do Stro;* m u à i n ­
c o n t r o c h e è d u r a t o un'ora e 
ut i quarto . D o p o q u e s t a part i ta 
a Dur tT.arc* c o r . a u c e per tre 

vi t tor ie « ur-a ed ha q u . n d t g U 
-. !- .to ".a Cop;*a 

L.r.c.j t.n l « ; t u t o a ^ t a s t i n z a 

c à i a r a m e n t e Siro:*, at taccantto 
s^r.za coricedersl Kos*a e rittfcen-
c o a c z :ere spc-*v-o ; i ta ;*«no ir. 
c e n t r o p t e s e Ulr ich r-A vir.-.o qua-
*l t u t t i 1 propri servizi , m e n t r e 
que . . i d i S iro .a r.on a v e v a n o t: 
r-.orcler.te de:: a : : r a sera c o n t r o 
Kurt Nie . sen S o . o a. a fine *te;-
:a part i ta , l l t a i tar .o na. a v u t o 
u r a reaz ion* rebb'.osa, e •rse'l'u*.-
tlrr.a g ioco La a n n u l l a t o q u a t t r o 
t r . .atch-Ba, .es ». n.a s-u.la q u i n ­
ta L'.ncti v inceva i. s e t . ; ir .ccn-
tro e» :a Coppa. 

Ne. ; u;tir.to s.r.gc'.o de . ;a fina'.e 
P.e;rar.s;e:t oette- .a X i e ^ c n per 
5-7. 6-3. 9-7. 3-6. 0-7. La Dani -
marca t.a co.*-; b a t t u t o iTta . ia 
,jcr tre vittori*» a due . 

q u e s t o , a n c h e d o p o la infernale 
prova argentina, dobbiamo ren­
dere pieno omaggio agli uomi­
ni di Mnranello. 

Stesso discorso o quasi meri­
ta la Mascraii, affidata a mani 
impetuose come quelle del fran­
cese Jean Behra o a mani non 
ancora sufficientemente collau­
data in campo internazionale 

Come abbiamo detto a l l ' in i -
r io le condizioni atmosferiche 
avverse, influendo sulla gara, 
hanno reso difficile e incerto il 
giudizio. Certo anche sulla sti-
gione del J&55 incombre la mi­
naccia di un successo iicontra-
stato delle Mercedes che ancor 
oggi appaiono, con il suo alfie­
re Juan Mont ic i Fangio, le ptu 
adatte a conquistare lo scettro 
mondial*. 

ANTONIO F. VILLANI 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t a d i o e Gabinet to m e d i c o per 
la d i a n o s i e cara del le SOLE 
1-lSFUNZIONl SESSUALI di n i ­
t o r i nervosa , psichica, endm-rlna 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CO.NSI'1,. 
TAZIONl E CURE RAIMPF P U F . 
POSTMATRIMOVIALI. ANOMA­
LIE. Forme ribelli c o r e rapide 

radicali 

Gr. Uff. C. P. Or. RARLETTI 
P T T J Esqnll lno 12. R n m i f S U z . ) 
Vis i te : B-l? e 16-13 . Consulta-

7ton| m a x i m a ri «erra terra 

DISFUNUON! 
SESSUALI 

di arn i o r i n a » e forma . o e -
Dclestta cnst i tozinaaij - Seni ­
lità - Anomal ie . Accerta­

ment i o r e - m a t n m o n i a l i 
Cor» rapida radicai} 

O r a n o - ***I3: 16-19 . I-est 10-lt 
Prof Geand'L'fl I>* H F K S A K i m 
S o e c Derm C l i o R o m a - P a r t r 

Dne-ente On S t Meo Roma 
Pttrr» tndlpenrtenra. 5 » S i a n o n e 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rac ide 
crematnrnon".*V 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di o r a i a r u i B * 

LAtSORATORIO. 
ANALISI MICROS S A N G U E 
Oirett, r,r. F. Calandri Spret i l i j t . 
\ U Carlo Alberto , AI ( S t a z i o n o 

Air>one: I.A msta oeitll c lcfanU 
t u o L' l a> l ( i r 

Allibasi ia tur i t .L u o m o meravig l ia 
c o n U. K a v e 

AnK-iie: Dest inazione terra con 
li. Itusli 

Ai iul lo . u n tram c h e si chiaro* 
deciderlo c o n M. Brando 

Apinu: La pista denti e lefanti con 
i_ 'Ja>lwr 

Aqui la : La soosa sognata 
Artubalenu: liint; t>omO (Ore 13 

2») 221 
Arenula : Trieste cant ico d'amore 
Ari ì lu i i : Bai-it'ini Kate c o n K. 

Gra>ion 
Attor ia: l.a camoana ha suonato 
A l j i r . i e : Operazione 7. con IL 

.Mitchum 
A i . . . . . . . . . . li ietto L:<II V. De Sica 
Au;;ustus: Il Dacse dei c a m a a -

m.lli con S. Lorcn 
Aureo: Ivan il iiKlio del d iavo lo 

bianco c c n N. Gray 
Aurora: Incantes imo d e l mar i 

del sud c o n J. Simrr.ons 
Auson ia : I bass i fondi di S f a n ­

gai con P Bernard 
il. .i .. .-•!: ^ . . . . . e e «e'osta 

c m O Lo".r>bn?:da 
Relle Art i : Testa rossa 
Ucra in i : J o i n m y Guitar c o n J 

Crawford 
Bo logna: Or^oel lo e Drerrtudlzlo 

c c n G. Garscn 
Brancacc io : Gn^bl c c n J. C a b l a 
Capannel le : Ripeso 
Capttol: L'ero di Napo'.i c o n Toto 
Capranlca: L 'ammut inamento del 

Calne con IL Botrart 
Capramcbetta: Da qui a i r e t e m l . 

ta c o n B. Lancaster 
Caste l lo: Il masnadiero con L. 

Olivier 
Centrate: II forest iero c o n G. 

P e c k 
Chiesa N u o v a : Il pescatore d e l ­

la Luls iana con M. Lanza 
Cicogna: La verg ine c i tana con 

P. Rico 
Cine-Star: D J e marinai e u n a 

ra grana c o n J . Kel ly 
Clodio: Canzona d'amore c o n M. 

Fiore 
Cola di Rienzo: I! crande c i e l o 
Colombo: l i srlardino incantato 
Colonna: La lampada dt A l a d i ­

n a con P. Medina 
Colosseo: Il brinante di Tacca Sei 

Lu-po c c n A. Xaz2ari 

al commissar iato c o n A. Sordi . 
Sala O: L'uomo meravig l ia c o n 
D. K a j e 

Mondlal: I bass i fondi di S h a n -
Kal con P Bernard 

N u o v o : Nessuno m i sa lverà c o n 
A. Mati]ort 

No voc ine : 11 grande g iuoco c o n 
G. Lollobrigida 

Odeon: Prendete l i v iv i o mort i 
con S. Fon-est 

Odescalchl : Miss ione segreta c o n 
Spencer Tracy - • 

Olympia: La pista degl i e lefant i 
c o n E. Taylor 

Orfeo: La lunga not te con A , 
Qulnn 

Orione: Riposo •'-" -
Ot tav iano: Una par ig ina a , K o -

ma c o n . A , Sordi 
Palazzo: Il grande incontro c o n 

A. Trot ter 
Paiestr lna: L' invasore b ianco eoa 

G. Madison (C inemascope ) 
P a r i d i : Terra lontana c o n J . S t e ­

w a r t r 
P a x : L'isola del P i g m e i 
P lanetar io: Rassegna i n t e r n a z i o ­

na le de l d o c u m e n t a r i o 
P la t ino : I] grande caldo con G. 

Ford 
Plaza; Lo spre ta to con P. Fresnay 
P l ln lus : Il c a n t a n t e mat to 
P r e n e s t e : La Drtmula rossa de l . 

Sud c o n J. Payt ie 
Pr imava l l e : i l t e r g e n t e Carver 

c o n G. Montgomery 
Pr imavera: N o n s ia te tristi o e r 

me 
Quadrato: La l eggenda d i Robin 

Hood c o n E. F l y n n 
q u i r i n a l e : Grisbl con J. C a b i n 
Q u I n n e t U : Deserto che v i v e di 

Walt D i s n e y (Ore W.I5-18.45-22) 
Quirit i : D u e s e t t i m a n e d'amore 
Reale : Il maes tro di D o n G i o ­

v a n n i con E. F l y n n 
B e y : RI DOSO 
R e x : L'uomo meravigl ia con D , 

K a y e 
Rial to: Le g iubbe rosse del Sa» 

s k a t c h e w a n con A . Ladd 
Rivol i: Deserto c h e v i v e di W. 

D-^ney (Or« 16.15-18.45-22) 
Roma: Salut i e baci c o n N . Pizzi 
Rubino: D u e s e t t i m a n e d'amort-
Salario: La oat tug l la de l l 'Amba 

Alar i con M- Vi ta l e . 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessor lana: Il guanto verde 

c o n C . Ford 
Sala T ras pont ina: Magia v e r d e 

( d o c u m e n t a n o ) 
Sala U m b e r t o : Desiderio 'e so le 

c o n G. Rondinel la 
Sala VIgnoll: Riposo 
Sa lerno: Testa rossa 
Salone Margherita: U n amer ica ­

n o a Roma c o n A . Sordi 
San Fe l i ce : Vacanze co l gangster 
San Pancraz io: Ri DOSO 
Savola: Gi i ib i c o n J . Gabin 
Smeraldo- L 'ammut inamento de l 

Calne con H. B o e a r t 
Splendore: 4 in med ic ina con D . 

Boearde 
S t a d i n m : Viva Zapata con M. 

Brando 
Stel la: R ipeso •* 
S n o e r c r n e m a : I /amrrut lnamer . ta 

del Calne c o n H. B c s a r t 
T irreno: J o b n n y il Dilota 
Tor Ma rancia: B a s t a r n e 
Tras tevere : Inferno b ianco c c a 

S. Grar.trer 
Trevi: Giul ie t ta e R o m e o c o n S . 

•-•hrn'-ill 
Tr ianon: Nebbia sul la Manica 

c o n E. Wil l iams 
Tries te : I fratell i senza c a u r a 

rnn H- Tav lor 
T o s c o l o : La verr ina so t to 11 tfet- , 

t o con W. Holden 
C U s » ; A c u i t e del deser to 
r i p i a n o : Il riadice T t m b e r l a l r e 
Verbano: Jac*c Slacie r i a d c a - J b t -

•e c o n M. S t e v e n » 
Vittoria: D u e mj»Hnal e afta r a -

razza c c n G. K e l l r . 

R r O r Z I O N l t tNAL - C 0 E X A : 
Aihambra , At lante . B imaeaer io . 

r n r - . i m - TI « , -r^»„-« *i v « » . * ^ . Cristal lo. Cine-Star , EUe-s, n a n t -
c o r a n o , l i m e r c a n t e al Venez ia . _ ._» -_ w , - . . , j>i-_T-i_ *»-

-^r, \ t -*,rr>nn • m e t t a , N o m e n t a a o . O l y m p i a , O r ­
feo . P l in io* . P lanetar io . K c a i e , 
Roma, Sa la C m b e r t o . Salerà-». 
T o s c o l o . Tirreno - T E A T 0 : Gaù-
donl . Ross in i , P i rande l lo . <*r*at-
tro F o n t a n e . Cirro Tecrat. 
• • • • • • » i i f ( i i i i i t i f i i i t t t « « i i i i « i i M i i a 

con M. S i m o n 
Corso: La ragazza del seco lo c o n 

J HoIUdav (Ore 1 6 - 1 7 . 5 0 - 2 0 -
22 *.C) 

Cotto lentot Agffuato sul f o n d o 
Cristallo: Fatta e e r a m a r e e o a 

E. vvil i .ams 
Oe l l j Maschere: Casa Ricordi co» 

G. Ferzetti 
Del ie Terrazze: I ribell i d e l -

1 Honduras con G. Ford 
Be l l e \ ; t t o n e : D u e mar ina i e 

u s i ragazza con J K e l l y 
Dei Vascel lo: La Dista degl i e l e ­

fanti con E. Tavlor 
Diana: ?»>»sur.o ha trad-to e o a 

Dori»: I^i s tor i i di Gler.n Mi l ­
ler con J. S t e w a r t 

Ed*n: Lo sce icco bianco con A . 
Sordi 

E»r*eiia: P a n c n o Vil la r i torna 
Esperò: I tre ladri con Toto 
Enrl lde: Ivanhce con R. Tavlor 
Europa: T* m a g o Houd-.nl c o n T. 

C u t 5 

PICCOLA rumicrrà' 
i ì C03t3C*CKClAXI tt. t t 
A- A R T 1 G L 1 M CaatA 
caroereletto pranzo e c c . Arreca- . 
menti graniu-iso - ec-Aminitet. Ca-
ciliU-dorJ . Tarai a (03*MlMtto 
Fr-al» |f» 

O S O cUciorto -carata <c 
Fedi . ecc . ) S X I C S N T O U k K -
CRAMMO. Concorrenza Hnoor»*a-
fciie. « S C H I A V O N E » - M o a t e -
be' lo. t » 

i v " » •> c e n a r-eiiiccia c i u c e v a i 
«Evcelsior D.\crt:a.-noci s tanotte 1 Ch'aia 74 Tel . tH44d - Napol i . 

PELLICCE, ce l l i per rnjarntzJoni 
ester*t e nazional i a m e t a Dt-exzo, 
Forti «roctL Facil i tazjont. C a s * 
d e l U Pel l icc ia d i O d e v a t n e , 
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« L'UNITA' » 

ULT l'Unità 
ENERGICA RISPOSTA DEI LAVORATORI Al GENERALI HITLERIANI E Al LORO PROTETTORI 

[tanaglia ad Amburgo tra gli operai e la polizia 
schierata a protezione di nazista 

La lotta si è protratta fino a tarda sera - I lavoratori h a n n o dato vita alla più imponente manifestazione 
antifascista dal 1933 - Ollenhauer definisce "irresponsabili,, le reazioni di Adenauer alle proposte sovietiche 

B O N N . 18. — U n a riunione 
neo-nazis ta , indetta da orga­
nizzazioni revanscist i ; d i e-
s t r e m a destra con l 'aperta 
protez ione d e l l e autorità, ha 
provocato oggi ad A m b u r g o 
u n a i m p o n e n t e mani fes taz io ­
n e opera ia di protesta, .sfo­
c iata ne l la più \ i o l o n t a e 
d r a m m a t i c a battagl ia con la 
pol iz ia che la città anseat ica 
abbia m a i conosc iuto «lai lon­
tano 1933. 

Il raduno neo-nazista e t à 
s ta to ufficialmente indetto per 
ce lebrare l 'anniversar io della 
fondaz ione de l l ' impero tede­
s c o , a v v e n u t a nel 1871. dopo 
la. v i t tor ia tedesca sul la Fran­
ata. N e e r a n o promotori la 
famigera ta associazione degli 
<t e lmet t i d'acciaio ... l'asso­
c iaz ione degl i ox-paracaduti-
$tì h i t ler iani e il neo-nazista 
<c partito de l Reieh tedesco », 
c h e fa parte della coa l i z ione 
governat iva . Oratore ufficia-
l e era , tra «l i altri, il gene­

rale h i t l er iano Andrae , e x -
c o m a n d a n t e del le truppe na­
ziste sul fronte greco, con­
dannato per crimini di guerra 
e r imesso in libertà dagli al­
leati. 

Contro di cs.->o avevano prò. 
so energ icamente posizione i 
rappiesentant i di tutti i s in­
dacati della città di A m b u r ­
go. che avevano formalmente 
invitato le autorità a impe­
dire la mani fes taz ione nazi­
sta. Le autorità, tuttavia, si 
erano rifiutate, d ich iarando 
che la mani fes taz ione dove ­
va cons iderars i perfet tamen­
te ledale, a condiz ione che 
i naz is t i « n o n portassero ar­
mi e non mettessero in peri­
colo l 'ordine pubblico ». 

1 lavoratori di A m b u r g o 
h a n n o allora reagito organiz­
zando una contro-manifesta­
z ione. Nel d a m e l 'annuncio, 
Adol f K u m m e r m u s s , capo di 
uno dei maggior i s indacati 
de l la Germania occ identa le . 

que l lo dei trasporti , forte di 
828.000 membr i ha dichiarato 
tra l 'altro: « Sfitto il pretesto 
de l l ' ant i comunismo, i grup­
pi neofascist i e nazisti stan 
no n u o v a m e n t e assumendo pe­
so e minacc iano di d ivenire 
una forza assai pericolosa per 
l 'avvenire del paese . Deside­
riamo sia chiaro che la no 
s t r a un ione s indacale , e le 
altre, sono decise a combat 
t e i e ogni ritorno dell 'hitleri­
smo o l 'avvento di un nuovo 
Hitler. La s i tuazione odierna 
è per ico losamente s imi le a 
que l la che si ebbe prima del 
l»3.'l. quando, c o m e ora. il 
governo sot tovalutò il peri­
colo de l l e forze i ea / ionar io e 
fasciate ». 

E' stato cosi che. mentre i 
ncn-nazitti si preparavano al­
la loro r iunione, una m a w i 
imponente di se imi la operiti 
ha cominciato a concentrarsi 
nel quart iere di Winte iht ide , 
donde essa si è ix>i mossa in 

Profonda soddisfazione in Polonia 
per laiino ammiro uVIN.It.yy 

I commenti dei giornali - Come viene considerata l'energia 
atomica - Significativa affermazione d'un quotidiano cattolico 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE mm • • • » 

Gravissimo ammonimento 
scienziati americani 

V A R S A V I A , 13. — La ùcci-
«tene del governo sovietico di 
prestare aluto scientifico, tec­
n ica e industriale od alcuni 
paesi, tra i quali la Polonia, 
p e r c h é sv i luppino le ricerche 
nel settore della fisica nuclea­
re e de l l ' impicco del la ener­
g i a a tomica per scopi di pace , 
è stata accol ta con v iv i s s ima 
soddis /as iot ie dnplt strati più 
divers i de l popolo polacco. 
Con gioia part icolare hanno 
appreso la notizia oli u o m i n i 
d i sc ienza, ì qual i sono tu 
grado di valutare meglio dì 
ogni altro l ' enorme importan­
z a c h e la dec i s ione sov ie t i ca 
r ives te per l 'ulteriore sv i lup­
p o del la Polonia. Il prof. Leo­
poldo Infeld, allievo di Ein­
stein e fisico di fama mon­
diale, è stato i m m e d i a t a m e n t e 
informato n e l suo gabinetto 
presso l'Istituto di fisica di 
V a r s a v i a , da l redattore d i u n 
«fiornale del pomeriggio. Que­
sta mat t ina l 'avven imento 
« i e n e ampiamente commenta ­
l o da tutti i giornali. 

Tribuna I .udu, oraatio de l 
partito operaio unificato po­
lacco . afferma che da oggi in 
avanti gli ingegneri e gli 
sc ienziat i polacchi « potranno 
mettersi concretamente al cor­
rente delle esperienze souic 
tìche nelle costruzioni dì pi 
le atomiche, mentre le ricer­
che nucleari potranno s v i l u p ­
pars i creando la possibi l i tà di 
produrre isotopi radioatt ivi 
l a cui a p p l i c a t o n e apre prò 
spettivc infinite per la medi 
Cina, la biologia e altre bran 
che de l la sc ienza ». 

Dopo aver affermato che 
la decisione sovietica è di per 
se stessa la migl iore d imostra 
zione della potenza e delle 
e n o r m i poss ibi l i tà e c o n o m i 
c h e d e l p a e s e de l soc ia l i smo, 
i l g iornale sottolinea che i 
paesi del campo della pace 
non contano sul la quantità di 
persone che la bomba atomi­
c a e a l l ' idrogeno può stermi­
nare. ma su l n u m e r o di n o 
m i n i che potranno v i v e r e me­
gl io grazie a l la ut i l izzazione 
pacìfica della energia atomica 

fi quot id iano ind ipendente 
«e Vi ta di Varsavia » si soffer­
ma sul modo differente con 
cui i l problema atomico si 
presenta per i paesi dei due 
sch ierament i mondia l i e si ri­
f a alla esperienza del popolo 
belga i cui governanti sono 
siati costretti a cedere l'ura 
mio del Congo agii S. U. 

« S e gli scienziat i be lg i 
•— osserva il giornale — vo 
olionrj fare de l le r icerche n u 
c l ecr i d e r o n o mendicare l'u­
ranio presso i loro amic i ame 
ricarA e non sono neanche 
s icuri d> poter lo o t tenere >». 

* La disinteressata proposta 
dell'Unione sovietica — affer 
ma « Vi ta di Varsav ia » è 
poss ib i le soltanto nell'atmo­
sfera che regna fra i paesi 
del campo del Soc ia l i smo . 
animati da sentimenti di ami­
c iz ia fraterna e di pacifica 
collaborazione ». 

Il quotidiano cattol ico « Slo-
w o P o w s z e c h m e » da parte 
tua. ricorda quanto ert 'enne 
n o n mol to tempo fa alla ot­
tava sess ione genera le dcl-
l'UNESCO. quando il proget­
to francese di mettere sotto 
t i patronato de l la organizza­
z ione culturale dclVOXU gli 
esperimenti per lottare con­
tro quella terribi le malatt ia 
che è i l cancro , fu respinto 
da i de legat i americani per il 
s e m p l i c e fatto che la lotta 
contro il cancro è legata al­
l'impiego d» isotopi radioat­
t iv i . « Ce una profonda dif­
ferenza — conclude il quoti­
d i a n o cattolico — nell'atteg­
g i a m e n t o morale che , di fron­
t e a i prob lema atomico , cn-
ratterizza Ir due mentalità: la 
capital is ta e la socialista ». 

VITO SANSONE 

UINKVHA. 1B — Nuovo allar­
manti rivoluzioni sugli effetti 
dello radiazioni ntomiohe sulla 
vita animalo « vegetate sono 
stato fatto oggi da quattro emi­
nenti scienziati — il dottor 
John Buehor, dirotterò della di­
visione di biologia e medicina 
((ella commissione americana 
per l'energia atomica, il dottor 
A. J. Ciprino), il dottor John 
Loutit e il professor Charles 
Manneback — al termine dì 
esperimenti segreti. 

I quattro scienziati, Inenrlen­
ti di compilare un rapporto por 
conto dell'Oreanizzaziono mon-
dialed ella sanità, hanno riferi­
to che le mosche esposte alle 
emanazioni radioattive hanno 
prodotto uova del pari radioat­
tive « eho altrettanto è avvenu­
to per certe forme di vita vege­
tale. In tutti gli esperimenti 
effettuati si sono ottenuto de­
formità dovute agli effetti della 
radioattività sullo cellule pro­
creative, o si ha ragione di ri­

tenere ohe deformità analoghe 
possano verificarsi nella vita 
umana. 

GII scienziati hanno concluso 
dichiarando ohe è indispensabi­
le « urgente adottar* provvedi­
menti di sicurezza intorno a 
tutti i laboratori nucleari • al­
le stazioni sporimentali per pro­
teggere te popolazioni. 

Colloquio ira Erhard 
e Mendès-France 

PARIGI. 18. — Il minisi) o 
degli affali economici della 
Germania occidentale. Ludwig 
Krhnrd, il quale e anche a capo 
delia delegazione tedesca al 
gruppo di Invoio della commis­
sione provvisoi ia per l'UEO, ha 
avuto questa sera al « Qual 
d'Orsay » un colloquio di un'ora 
con il presidente del consiglio 
francese Pierre Mendès-France. 

corteo verso il centro della 
città. S u i loro cammino, gli 
operai si s i n o imbattuti in 
ingenti forze di notizia, di­
sposte per sburrare lo io il 
pns.->o ed hanno impegnato 
con e ^ e una lotta furibonda. 

La battaglia, iniziatasi nel 
pomeriggio, è durata in in te r-
totta litui alle 21. I lavoratori , 
dispostisi in colonna per do­
dici, hanno avanzato ad arie­
te, travolgendo i cordoni de­
gli agenti e costr ingendol i ad 
arretrale . Al le v io lente cari­
che lanciate c o n t i o di loro, 
ai colpi di .sfollagente, e agli 
idranti entrati in azione per 
disperderli , gli operai hanno 
ieagi to ron una fitta .savaio­
la e con pio lungat i corpo a 
corpo. Più volte, Ja polizia ha 
ripiegato di coi.-,a, per rico-
fctltuhe al trove i cordoni e 
gli sbart ament i . Sono stati 
operati cent inai» di arresti. 

La r iunione nazista è stata 
sciolta rapidamente , dopo bre­
vi parole del cr iminale An­
drae, mentre Ulti coi doni di 
poliziotti t enevano il centro 
della città in stato d'assedio. 
In .serata, la polizia, dopo 
iver parlamentato con gli 

operai , ha disposto l'imme­
diato rilascio di tutti i fer­
mati . 

L'episodio di Amburgo sot­
tolinea l 'ampiezza assunta or­
mai nel la Germania occiden­
tale dal m o v i m e n t o contro la 
politica di r iarmo e di rivin­
cita. Nel lo stesso quadro si 
in.-eriscono sta-era dichiara­
zioni del leader soc ia ldemo­
cratico, Ol lenhauer , e del pre­
s idente del " Bundestag ». il 
democris t iano Ger.-uenmaier. 

Ol lenhauer ha definito que-
-,ta sera « irresponsabile » la 
ì e a / i o n c de l le potenze occi­
dentali e del cancel l iere Ade-
naiier alle nuove proposte so­
viet iche per l'unificazione te­
desca. 

Dopo aver dichiarato che lo 
riunificazione tedesca non è 
mai stata tanto in perico­
lo come in ques to momento , 
il leader socialdemocrat ico, il 
quale parlava davant i al grup­
po parlamentare del suo par­
tito. ha aggiunto che anche 
se le proposte sov ie t iche non 
hanno preso la forma di una 
nota d i p l o m a t i c i , e s se devo­
n o e-=ero s tudiate ser iamente 
perchè lanciano apparire mo­
difiche importanti del punto 
di vista soviet ico . 

<• La d ich iara / ione sovieti­
ca sulla Germania appare in­
teressante e d e v e essere — è 
naUirale — studiata seriamen­
te », lia dichiarato a sua volta 
alla stampa estera Gers ien-
maier, 

Protesso contro sette ebrei 
al Tribunale del Cairo 

IL C A I R O . 18. — Al Tri 
bunalo mi l i tare del Cairo si 
è in iz iato oggi il proces so 
contro .sette ebrei eg iz iani , 
accusal i di * att iv i tà c o m u 
nista > e di « a v e r cospirato 
per rovesc iare il r e g i m e de l 
P r i m o Minis tro N a s s c r ». 

La Giainaica chiede 
l'autonomia inferita 

K I N G S T O N . 18. _ Il n u o ­
vo P r i m o Ministro de l la Gia-
mnica. Norman Manley , ha 
dichiarato ieri che egl i farò 
press ione su l la Gran Bre ta ­
gna por ottere il totale au­
togoverno . 

LA SENNA IN PIENA 

«SHfcé: 
Continua il maltempo su tutti» l'Europa. In Francia il traf­
fico ferroxlarlo è stato sospeso stanotte al la stazione pari-
Kinii ileeli Invalidi mentre la Senna (ette si vede nella te­
lefoto) emiliana a satire. La Scozia settentrionale, ridotta 
ad un Immenso acquitrino, viene rifornita dagli aerei della 
KAF eil evacuata per mezzo di unita di guerra. A Homi, 
il traffico si svoice per un buon tratto a mezzo di barelle 

Colpo di s c e n a 
al processo Marly 

La teste Dumas ritratta le suo aifei-
imizióni, contestale dal giudice Touzé 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE r a D u m a s d imos trando di 

P E U P I G N A N O 18 — U n 
n u o v o colpo di scena oggi a 
Perp ignano: la signora Du­
mas . che aveva ieri sos tenu­
to f e r m a m e n t e di aver v is to 
il g iur ine Touzé pai lai e con 
Marguer i te Marty verso la fi­
ne de l l 'agos to del 1953, {• og­
gi caduta in contraddiz ione; 
ha pr ima espresso u n dubbio 
sui suoi ricordi si è poi ri­
vo l ta a l l ' imputata c h i e d e n d o . 
le di uscire dal silo s i lenzio; 
si è abbandonata infine, sot­
to le contestaz ioni su una se­
dia s e m i s v e n u t a d icendo: 
« N o n so più. non so più nul­
la, forse l ' incontro fra Mar­
guer i t e e T o u / é è a v v e n u t o 
un a n n o pi ima ». 

Dopo l'arringa de l l 'avvoca­
to Pol lak d i f e n s o i e di parte 
c iv i le per Eulogio Camici , 
s t a m a n e parlava Floriot di­
fensori» di parte c iv i l e del la 
madre e del fratel lo di Jean-
netto Canclel, la v i t t ima; ma 
una atmosfera di n e r v o s i s m o 
regnava nel l 'aula e net cor­
ridoi. S i sapeva che il giu­
dice T o u z é c e n a v a testi e 
prove per sment i re la s lgno-

I/OPPOSIZIONE DEI PAESI ARABI AI PIANI MILITARI DEGLI IMPERIALISTI 

Anche l'Arabia e la Giordania 
contro il patto turco-irakeno 

Azione coordinata per reprimere le minoranze hnrde in Turchia, nell'Irati e nell'Iran 

IL C A I R O , 18. — Altr i d u e 
paes i arabi , l 'Arabia saudi ta 
e la Giordania , hanno preso 
pos iz ione ufl ic ialmento c o n ­
ti o il trattato t m c o - i r a k e n o 
p r e a n n u n c i a t o al t ermine d e l ­
la v is i ta di Mendere.s a B a g ­
dad. 

La v i o l e n t a reazione de i 
paesi arabi ha fatto sì c h e i 
co l loqui turco - l ibanes i s i s i a ­
no conc lus i ogg i senza c o n ­
durre a l la firma, proposta d a 
M e n d e r e s , di un trattato t u r ­
c o - l i b a n e s e ana logo a q u e l l o 
proget ta to fra Turchia e Irak. 

Il nuovo patto 
visto dalla Siria 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D A M A S C O , 18. — Il patto 
turco-iracheno che, tra qual­
che settimana, secondo fonti 
b e n e in formate , sarà firmato 
ad Ankara, sarà seguito dal 
patto tra il P a k i s t a n e t'Jrak 
e da q u e l l o tra l'Irak e l 'Iran. 

Carri armati sbarcati a Puerto Limon 
in marcia verso la capitale della Costarica 

CITTA' D E L M E S S I C O , 18. 
— N o t ì z i e s t a m p a non c o n ­
fermate . provenient i da Ma-
n a q u a i n f o r m a n o c h e i m e r ­
cenar i dell'Uiii'ted Fruit h a n ­
no ef fe t tuato u n n u o v o s b a r ­
co n e l l a zona m e r i d i o n a l e 
de l la Costar ica presso il c o n ­
fine p a n a m e n s e , e s tanno a -
v a n z a n d o con una colonna di 
carri armat i pesant i in d i r e ­
z i o n e di S a n José , Ja capi ta le . 

U n a corr i spondenza s p e c i a ­
le inviata da Mnnan.ua al gior-

Quart ìer g e n e r a l e d e l l e forze 
nazional i r i ferisce c h e p a t t u ­
gl ie , di vo lontar i si s o n o s p i n ­
te per u n b u o n trat to n e l l a 
zona di Santa Rosa (ne l l a 
parte n o r d - o c c i d e n t a l e de l 
paese ) d o v e operano i r ibel l i , 
senza ven ire a c o n l a t t o con 
essi . 

E' s tata oggi c o n f e r m a t a 
uff icialmente la not iz ia , dif­
fusasi ieri, c h e il f igl io d e l ­
l 'ex pres idente cos tar icano 
T e o d o r o Picado, a l l i e v o d e l -

ricani che h a n n o preso pos i ­
z i o n e contro l 'aggress ione è 
il g iornale u r u g u a i a n o Justi 
eia, il q u a l e , ne l sot to l ineare 
l ' identità di metod i e di for­
z e ne l la i n v a s i o n e del G u a t e ­
m a l a e in q u e l l a de l la Cos ta ­
rica. parla di u n p iano o r g a ­
nizzato da l la United Fruit e 
dal D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
a m e r i c a n o per asservire 
paes i de l l 'Amer ica centra le e 
s frut tare i loro popol i . 

La s t a m p a la t ino-amer ica 

SAN JOSE* — Postazioni ant i jeree sai tetti della rjpUatc rù»uricaru (£ad'.<'«<H 

na ie v e n e z u e l a n o F.l Heraldo 
precisa c h e lo sb a rco ha a v u ­
to luogo a s u d es t di P u e r t o 
L i m o n . a 25 m i g l i a dal c o n ­
fine p a n a m e s e . Il c o r r i s p o n ­
d e n t e v e n e z u e l a n o , R a m o n 
K o e s l i n g . a t tr ibuisce la n o t i ­
zia c h e u n a co lonna di carri 
armat i s ta p u n t a n d o in d i r e ­
z ione di S a n J o s é al la rad io 
dei m e r c e n a r i . 

D a par te costar icana, q u e ­
ste not i z i e n o n s o n o c o n f e r ­
mate . U n c o m u n i c a t o de l 

l 'accademia mi l i tare s t a t u n i ­
t e n s e d i W e s t Po in t e c a p o di 
s ta to m a g g i o r e dei m e r c e n a ­
ri, è s ta to ucc i so in c o m b a t ­
t i m e n t o . 

D a l c a n t o suo . la c o m m i s ­
s ione d' inchiesta de l l 'OAS. 
c h e si trova ora ne l N i c a r a ­
gua. h a s e g n a l a t o d i avere 
identif icato in u n aeroporto 
n i caraguano d u e deg l i aerei 
che h a n n o partec ipato al le 
incurs ioni sul la Costarica . 

Tra i portavoce latino-ame­

na os serva che . dopa l 'ondata 
dì s d e g n o so l l eva ta dal la 
« operaz ione G u a t e m a l a ». 
circoli d ir igent i s ta tuni tens i 
s o n o stati costret t i a m a g ­
giore caute la e cercano di 
m a s c h e r a r e i loro disegni d i e ­
tro u n a t t e g g i a m e n t o di falsa 
imparzial i tà-

II ruolo degl i S'ati Uniti 
ne l la p r e p a r a z i o n e de l l ' ag ­
gress ione è p e r ò l a r g a m e n t e 
d o c u m e n t a t o da l la s tampa 
s ta tun i t ense di que i giorni . 

Il Chicago Sun And Times 
ad e s e m p i o h a pubb l i ca to u n 
art icolo ne l q u a l e r i fer i sce 
c h e il pres idente de l N i c a r a ­
gua, Somoza , ha acquis ta to , 
c o n l 'approvazione d e l D i p a r ­
t i m e n t o di s ta to a m e r i c a n o . 
25 apparecchi dag l i S ta t i 
Uni t i . A l cun i di ess i , o p e r a n ­
d o c o m e forze a e r e e d i A r -
m a s , ebbero u n r u o l o d e c i s i ­
v o ne l r o v e s c i a m e n t o de l g o ­
v e r n o A r b e n z ne l G u a t e m a l a . 

« S o m o z a è il pr inc ipa le 
u o m o di fiducia d e l D i p a r t i ­
m e n t o di s tato a s u d de l c o n ­
fine ed ha il m i g l i o r e e serc i to 
de l l 'Amer ica c e n t r a l e — h a 
scr i t to il Chicago Daily Neios 
T U gennaio , il g iorno in cui 
è s tata lanciata l ' invas ione 
contro la Costarica. W a s h i n g ­
ton fornisce i suoi magazz in i . 
Eg l i i n v a d e r e b b e a l l e g r a m e n ­
te la Costarica. . . Ma è a l t a ­
m e n t e improbabi l e c h e lo 
faccia senza che q u a l c u n o di 
Wash ing ton gl i dia il proprio 
benestare ». 

Gli Stati Uniti pensano in 
tal modo di completare ra­
pidamente d loro sistema ag­
gressivo detto « del Medio 
Oriente settentrionale » e 
precedere gli inglesi, fauto­
ri, invece, di un blocco « più 
arabo > che potrebbe essere 
c o l l e g a t o « in un s e c o n d o 
tempo » a l dispositivo turco-
pakistano, fulcro d e l l a p o l i ­
t ica d e l P e n t a y o n o n e l M e d i o 
O r i e n t e . L a rivalità anglo­
americana in questa parte 
del m o n d o r i s e r v a ancora 
p a r e c c h i e s o r p r e s e e nuove 
sciagure per i Paesi arubi 
des t ina t i i n e v i t a b i l m e n t e a 
pagare i succes s i e le scon­
fitte dei militari itu;lesi o 
americani. 

Una forte pressione viene 
già esercitata sulla Siria, il 
solo paese rimasto neutrale e 
c h e gli americani sperano di 
isolare e a c c e r c h i a r e quas i 
del tutto a p p e n a s a r à c o n c l u ­
s o il patto tra Vlrak e l'Iran. 
Tuttavia l'opposizione siria­
na è forte, soprattutto nel­
l'esercito, dove un buon nu­
mero di ufficiali c a p i s c e c h e 
« « a volta entrato nel cosid­
detto « p a t t o del M e d i o 
Oriente settentrionale », il 
loro paese si troverà di nuo­
vo sotto il giogo della 
Turchia. 

Nel Libano, anche se la 
promessa di un « aiuto in 
dol lar i » r a p p r e s e n t a p e r a l ­
c u n i governanti tin'attrattiva 
da n o n trascurare, i l p o p o l o , 
p e r tradizione pacifico e d e ­
d i t o al commercio, si oppone 
ad avventure militari dalle 
quali è fin troppo chiaro, 
che c'è da attendersi solo 
amari risultati. 

C'è tuttavia una questione 
importante che gli america­
ni n o n v o g l i o n o r i conoscere . 
Sia nel Pakistan, o in Tur­
chia. o nell'lrak, la firma di 
un accordo che r ientr i n e l 
quadro del dispositivo mili­
tare americano è stata^ s e m ­
pre p r e c e d u t a o s e g u i t a da 
v i o l e n t e m i s u r e contro le li­
bertà popolari. I fatti stanno 
a d i m o s t r a r l o : l ' a r g o m e n t o 
del « pericolo sovietico » non 
fa più presa sul popolo e 
accordi militari di questo g e ­
n e r e possono essere imposti 
solo grazie agli arresti arbi~ 
trari. alla censura, a l l o s t a d i o 
d'assedio, alla liquidazione 
completa delle opposizioni. 
Questo è proprio ciò che è 
accaduto in Turchia, nel Pa~ 
kistan e nelVIrak. Il patto 

I N C.IUDICK SCRUPOLOSO 

Cita in giudizio se slesso 
e si infligge una multa 

turco-iracheno ha segnato un 
passo avanti in questa dire­
zione. 

Nel comunicato ufficiale 
e m e s s o a d Ankara ed a Bag­
dad si è p a r l a t o di m i s u r e 
c o m u n i da prendersi nel ca­
so di « mia aggressione pro­
veniente dall'interno o dal­
l'estero ». La parola « e s t e ­
ro » serve, come tutti sanno, 
a mascherare i preparativi 
militari sot to i l pre tes to di 
u n a « aggressione sovieti­
ca »; la parola « i n t e r n o », 
apparentemente riferita ad 
Israele (specchietto per le 
a l l o d o l e a d uso degli altri 
Paesi arabi) riguarda in 
realtà le m i n o r a n z e k u r d e 
(9 milioni di kurdi circa vi­
vono divisi tra la Turchia, 
l'Iran e l'Irak, secondo le 
cifre ufficiali del Centro di 
studi kurdi). 

I k u r d i , ai quali non è 
concesso neppure i l diritto d i 
chiamarsi « kurdi » e c h e s o ­
n o s t a t i o g g e t t o d i m a s s a c r i 
sistematici in Turchia, sono 
ugualmente maltrattati e 
sfruttati dai d i r i g e n t i di 
Bagdad e di Teheran. Fin 
nel 194S, quando il « p r e ­

m i e r » iracìieno Nuri Es SaUl 
andò in Turchia, furono de­
cise m i s u r e c o m u n i c o n t r o 
queste viinoranzc-

Recentemente, cioè qual­
che settimana fa, il governo 
di Ankara mise in cantiere 
una serie di misure discri­
minatorie contro le popola­
zioni arabe della regione di 
I s k e n d e r u n ( l a p r o v i n c i a 
de l l 'Hata i r i v e n d i c a t a da l l a 
Siria) ove si trova u n a base 
militare atlantica. Gli ame­
ricani considerano q u e s t e 
p o p o l a z i o n i arabe come ele­
menti « poco sicuri ». 

N e l l o stesso modo, d o p o 
clic la loro propaganda pres­
so i kurdi ha fatto fiasco, 
gli americani sono giunti a 
considerare anche i kurdi 
come « elementi poco sicuri ». 
Misure comuni saranno pre-
s-e ora, a Bagdad e ad An­
kara, per eliminare ogni 
traccia delle popolazioni kur­
de nella zona di frontiera 
turco-irachena. 

Si annuncia in questo mo­
do nel Medio Oriente una 
n u o v a f a s e d e l l a d i f e sa d e l 
cosiddetto « mondo Ubero ». 

LEO FERRO 

Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

al sot tosegretar io d u e d o m a n ­
d e : la pratica di Vigorel l i è 
passata a t traverso la Com­
miss ione Medica Superiore,? 

P R E T I : S ì . 
N I C O L E T T O : Ma in tal ca­

so la prat ica non poteva e s ­
ser sbrigata in 13 g iorni . Chi 
d u n q u e ha fat to sì c h e il mi­
nistro potesse o t t e n e r e la 
r iva lutaz ione in così poco 
tempo? G l i e l o d i co io: è l'at­
tuale d i r igente de l s erv iz io 
informazioni de l sot tosegreta-
riato c h e si è o c c u p a t o per­
s o n a l m e n t e del la pratica. In 
13 giorni n o n si l iquida una 
pens ione , se n o n vi si dedica 
un .funzionario e q u e s t o non 
fa o n o r e n Un d e p u t a t o . 

Secca è a n c h e la repl ica 
del c o m p a g n o P O L A N O . A v e ­
v o c h i e s t o ai so t tosegretar io 
— egl i d ice — c o m e m a i u n 
c i t tad : no era r iusc i to ad ot­
tenere *.a r iva lutaz ione de l la 
pens ione in 13 g iorni e il pa­
g a m e n t o de l l e c o m p e t e n z e e n ­
tro tre mes i . Il s o t t o s e s r e t a n o 
n o n l 'ha de t to . "Dobbiamo 
quindi r icordargl i c h e n e s s u n 
c i t tadino i ta l iano è r iusc i to a 
o t t e n e r e quel'.o che ha otte­
n u t o Vigore l l i , Gl i asDiranti 
a l la Dens i roo aspet tano mes i 
e a volta anni Der c o n s e g u i r e 
il r lconosc'mertto de l loro di­
ritto. 

ni . Q u a n t o a l l ' inchiesta pro­
mossa dal so t tosegretar io per 
accertare la presunta « viola­
z ione de l segre to d'ufficio » 
— c o n c l u d e Lopardi r ivolto a 
Preti — lei è il m e n o auto­
rizzato a prendere s imi l i ini­
z ia t ive . Lei infatt i , ne l marzo 
del 1952, fu accusa to da Sa -
ragat di a v e r v io la to il segre­
to ^'ufficio r e n d e n d o pubbl ico 
il v e r b a l e dì u n a r iun ione 
del g r u p p o soc ia ldemocrat i co 
per m e t t e r e in imbarazzo lo 
s tesso Saragat sul la q u e s t i o n e 
degl i s tatal i . (Si ride) F u ac­
certato anzi c h e l 'on. Pret i 
aveva a l terato q u e l v e r b a l e 
e Preti fu costret to a d imet­
terai da l l a carira di segretar io 
del g r u p p o soc ia ldemocrat ico ! 
(Ilarità) 

Infine p.iria l 'on. L'ELTO-
RE. P e r incarico de i gruppo 
s a r a g a t t i s n o e s h fa la difesa 
d'ufficio di Vigore l l i . avendo-
Io curato c o m e med.'co. 

H a n n o quindi a v u t o la ca­
rola i presentatori de l l e mo­
zioni . d e l > interpel lanze e 
de l l e interrogazioni , per re-

non es sers i incontrato con 
Margueri te nei giorni, in cui 
M indagava sul de l i t to . 

Per c o m p r e n d e r e il s igni­
ficato della COMI occorre ri­
cordare che ira i principal i 
e l ement i a carico del la Mar­
ty sono cons iderate le voc i 
ciie e l la avi ebbe d i f fuse sul 
conto del la v i t t ima e che .so­
no riprese in alcuno le t tere 
a n o n i m e corredate di fo to . 
grafie g iunte alla procura di 
Perp ignano . 

L ' a c c u s i s o s t i e n e che fu 
Margueri te a i sp ira le le Iet­
terò per crearsi un alibi . Ma 
sta di fatto che una di quel­
le le t tere fu .scritta dal par­
ifico di D o r i e s , l 'abate Gi-
noux , a m i c o del g iudice Tou­
zé. e a lcuni testi , fra cui la 
D u m a s , .sostenevano che gli 
e l ement i sul conto della Can­
tici furono comunica t i da l 
Touzò. in u n incontro c o n 
Marguer i te a v v e n u t o ne l l 'a ­
gosto ltl.ìS. 11 g iudice nega , 
m e n t r e Marguer i te a f ferma 
che r i n c o n t r o a v v e n n e effet­
t i v a m e n t e m a si rifiuta di 
precisare che cos>a il g iudica 
le abbia det to . A n c h e oggi . 
nonos tante la r i trat taz ione 
del la D u m a s , un v e r o chiari­
mento non si è avuto . 

ieri e i a i-tata posta qviesta 
domanda c o m e l e c e la Du­
mas a r iconoscere Touzè? El­
la so s t enne di aver lo già vi­
sto nel 1951, q u a n d o anche le i 
v i l l egg iò ne l l 'a lbergo Marty 
a Dorres . Il mag i s t ra to h i 
contes ta to ques to fatto, e d 
«ggi si è fat to a c c o m p a g n a r e 
dal la s ignor ina D o m b r e , c h e 
egli c o n o b b e in que l la pr ima 
vacanza. 

La D o m b r e è recisa: « La 
D u m a s nel 1931 non venne a 
Dorres ». Marguer i t e prote­
sta: f I D u m a s c 'erano, pos -
so provar lo con i registri del ­
l 'albergo ». 

Si r i ch iama al lora la Du­
mas e cortei , di fronte a 
l o n z e e a l la D o m b r e . c o m i n ­
cia ad es i tare : « Pres idente 
— d ice — fu» l ' impress ione 
più ni t ida di a v e r v M o T o u -
zo nel 1953 parlare con l'im-
putato , ma di fronte al m u ­
t ismo di Marguer i t e c o m i n c i o 
a dubi tare ... Qui 'a \ d o n n a ri­
vo lge a l l ' imputa i ,{ijn'ango-
sc iata invocaz ioc : . ^ M a r g u e ­
rite. parla. tri'ée su applico! ,,. 
, L imputata . e.-ta 'finita: m . i 
e e v i d e n t e m e n t e combat tu ta 
da un 'angosc ia che le smuo-
ve i tratti de l v i so . 

Forse so lo il mi s t er ioso 
abate G i n o u x potrebbe sc io­
g l iere il mis tero . 

II pres idente del tr ibunale 
fa subi to reg is trare la n u o v a 
d ich iaraz ione del la D u m a s , 
ma l ' imputata si alza. « D e v o 
affermare che il g iud ice T o u ­
zé v e n n e a Dorres ne l 1953 
— dice — è quindi , poss ib i le 
che io abbia riferito alla D u ­
m a s la c o n v e r s a z i o n e che eb­
bi con lui. 

Ma la D u m a s r ipete: » E' 
P a t t e g g i a m e n t o d i Marguer i ­
te che provoca i mie i dubbi ». 
Nel l 'au la regna un'agita­
z ione indescr iv ib i l e , Pre - i -
dente . Procuratore . A v v o c a ­
ti. par lano tutti a s s i e m e sen­
za comprenders i . 

So t to il fuoco di fila de l lo 
domane!» c h e si incroc iano . la 
s ignora D u m a s perde il con-
trllo dei nerv i . „ Ala io fui ,-« 
Dorres nel 1951 »: ba lbet ta . 
« Non è v e r o ... reag i scono in­
s i e m e T o u z è e la D o m b r e . 
« Non so più *, r i sponde l'al­
tra quas i s v e n u t a , e si lasc ia 
andare su una -rdin che u n 
giornal is ta !<• porge fretto­
loso, 

ti pre-. 'dente sospende In 
uii'cnz.i . 

Al la r ipresa la s ignora D-i-
mas . ancora acca?cintn. r ipe­
te l ev . t -mentc , con s tanchez­
za-. .. Mi 5->no m g e n n a t ? ». 
A n c h e suo frrte.'Io. poro d o . 
pò. fa la m e d e s m a ritratta­
zione. 

M<Tg:teri:e nr>i appare pe­
rò c^nTusn: sorr ide . " anzi, e 
lancia uno s^up'do d'inte=à a 

j un -;;o d i fensore . 
C - ,-ì terrn.np o u c - t a udien­

za. Ddm?ni matt ina prende­
rà la parola per ia sua ronu:-
= :ìo.-;a il Procuratore cl^ll-i 

o l i rare alla ri^tx^ta che ili R r p u b b l i c a , ira nr . rm «i e ; - -
sotto^egretario Pret i d iede a' . - jm.nerà ;' r e a l - f o d f i \ ::.z-
la v ig i l ia di Nata l e . Per c r e a " e iato r ; ei-->!l V , b e r - o Mr.r'.v. 
tre ore si sono succedut i r.l 
m i c r o f o n o i compagn i NICO­
L E T T O . P O L A N O . C R E M A -
S C H I . A N G E L U C C l . W A L ­
TER e i s o c n l - s t i G H I S L A N -
DI e B E R L I N G U E R e il r v . -

L'on. L O P A R D I ( p s i ) e ^ p n . j - i n o A N G I O I . Tutt i si s c a ­
rne anch'oidi la sua protes ta ,d ich iarat i insoddisfatt i e hsn- i 

M A R C H . RA>!E.»l 

Aggravate misure 
enlfccmuniste negli S. U. 

t r a t t a m e n t o di rbrdì'.ci loro condanna 
W A S H I N G T O N , la . — il 

:M:n:.-!ro de ì :a ciustiz^a am: 

NEW YORK. 18 — Il g i u ­
dice McCalI di Car l sbae . ne l 
N u o v o Mess ico , ha t e n u t o 
u n a udienza per processare 
*c stesso . 11 m a g i s t r a t o si è 
c o n d a n n a t o a c i n q u e do l l a ­
ri di mul ta per a v e r gu ida ­
t o l 'automobi le con la pa ­
tente scaduta. 

Fanno saltare la Banca 
per scassinare la cassaforte 

N E W YORK. 18. — A l c u ­
ni scass inatori s i s o n o s e r v i ­
ti di n i trogl icer ina p e r far 
sa l tare la cassaforte d e l l a 
B a n c a agr ico la di N i c h o l a s -
v i l l e e K e n t u c k y ) . 

Gl i scass inator i , c h e o p e ­
r a v a n o di not te , h a n n o e s e ­
gu i to il loro l a v o r o cos i b e ­
ne c h e tu t to l'edificio d o v e 
ha s e d e la Banca è cro l la to 
seppel lendo la cassaforte! 

Dimostrazione a Sydney 
contro il maccartismo 

australiano 

S Y D N E Y . 18. — La pol i ­
z ia s i è s c o n t r a t a o g g i con 
u n g r u p p o di l avora tor i in 
s c i o p e r o t a u a l i man i f e s ta ­
v a n o d a v a n t i al l 'edif ic io do­
v e una c o m m i s s i o n e evo lge 
u n a inch ie s ta su l c a s o de l 
f a m i g e r a t o P c t r o v . s t r u m e n ­
to di u n a c l a m o r o s a m o n t a ­
tura a n t ì s o v ì e t i c a . 

I lavoratori in t endono pro­
t e s t a r e p e r c h è u n loro com­
p a g n o è s t a t o c i t a t o a de­
porr*» d a v a n t i a l l a c o m m i s ­
s i o n e . e a l c u n i d i ess i s o n o 
r iusc i t i ad in trodurs i n e l ­
l 'aula . d o v e h a n n o a c c u s a t o 
i m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e 
di inch ie s ta d i usare i m e t o ­
di inqu i s i tor i d e l l a G e s t a p o . 

.-hi è incapace di eseguire 
nrofieiio Inrorn. Quindi , o J'on 
Visore!'.! d e v e o = - T S-V.ÌVJÌ-
to al mini-ter."» c h e dir ige , o , . -
d e v e r inunciare a l l ' indennità jaìi ì .rrvecr.ti . obblig.-ndalì a 

P R E T I : Loi sa ch-^ vi sonjdef irnre > o-at:c'.-,e in quat-

o~at.ch« ar. 
:e ; pre-criVì fioc 
ier ìa i ' ir*» !••» veccrr*» p e n d o ­
ni . rx-r - f m ' t a r e c^l cot t imo 

V « - V - c a n A r 1 " d : c h i a r a d l r i t enere * a.-
•i-ren*; rn»"- U ° i u t a m e n t e m a a c - t u a t e le 

l e e n e p r e v i s t e per il reato d. 

altri deputa t i ""e" suo >te^-o.'"' 
partito n e l a identica «itua-
zVmo 

L O P A R D I : 1 d e p u t i t i c u 
lei a l lude s e n o costrett i a let­
to da rres: r r.^n m r t e r p . m o 
a- labori de l la Ca-re^a 

V e n e n d o a p.-irb-e Àe'la sua 
p e n d o n e . Lonardi . -nnuncia 
di aver Querelato la G i u s t i n a 
per V c a l u n n i e r ivol tegl i , ri-
pe 'e di a v e r contrat to ot i te in 
zona di guerra con con=e:men 
te a b b a i a m e n t o del la c a o i -
cita audi t iva o ch iede c h e 
una CoT-n : -?Vn*' par lamen­
tare di :n~h".->-*a a-verfi la 
verità de l l e 

co:-Diraz:one m i r a n t e a ro­
v e s c i a r e il Governo con la 
v io l enza e c € r altri reati ana­
loghi . 

i ; - e ai crrl.-i-rer.t.-.ri .-»; :r»?e-' B r o . v r e l l c h . t d o c h e q u e -
'e-.-r.---' de l l e nraV'che . \ > s . ; s t e P e n e s i a n o radioDptat.-' 
-tm oratore del la m s d orr^n-!(per il r e a ' o di cosmrsziont-

o o q. iat ir'otto. per imr>e-[ 
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